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§. I. (Quando i dritti della Reai Corona sono 
lesi , ogni menoma oscitanza è un quasi delitto per 
chi è nel dovere di conservarli, e difenderli. La di- 
serzione di un Canonico della Reai Basilica di S. pic- 
cola di Bari dalla soggezione dovuta al Priore del- 
la medesima , in tutte altre circostanze si sarebbe 
punita colle pene Canoniche , o con altri mezzi cor- 
rezionali all’ ombra di un pietoso silenzio ; ma una 
tale diserzione quasi provocata dall’Arcivescovo stes- 
so di Bari , e preveuita da altre circostanze di con- 
tesa giurisdizionale tende in certo modo a divellere 
la giurisdizione del Re sulla sua Chiesa, stimata sempre 
la gemma più lucida della Reai Corona di Napoli : 
essa tende ad apporre il suggello alle tante Arcive- 
scovili appropriazioni di quei dritti che pure è tem- 
po di revindicare. Il Priore adunque non deve ta- 
cere. Egli è chiamato a difendere i dritti non suoi , 
ma del sommo Imperante , di cui tiene le veci , e 
vi è chiamato da’ suoi doveri , dall’ amore per la il- 
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lustre Basilica che regge , e dal comando del Re 
istesso, cui è piaciuto commettere allo illuminato pa- 
rere della rispettabile Consulta di Napoli la definitiva 
linea di demarcazione fra le giurisdizioni dell’Arcive- 
scovo, e quelle riguardanti il Priorato di S. Niccola. 
Egli stesso perciò , senza vagar molto fuori campo , 
sommetterà al purgatissimo giudizio de’ sig. compo- 
nenti la Consulta, che la Reai Basilica di S. Nicco- 
la di Bari è un vero Regio Patronato ab origine ; 
eh’ è veramente Nullius ; che , come tale , è affatto 
esente dalla giurisdizione Arcivescovile ; che quindi 
ogn’ individuo del suo Clero è soggetto al Re , il 
quale è legato nato dalla S. Sede , e per esso al Prio- 
re suo luogotenente ; e che infine tutti gli abusi , in- 
trodotti dalle vicende de’ tempi , e dalla poca vigi- 
lanza , o ignoranza altrui , non potranno mai prescri- 
vere gl’ imprescrittibili dritti del Sovrano. Conseguen- 
temente il Priore non chiede questo , o quel riparo, 
ma dalla forza de’ suoi doveri pressato ripete la re- 
vindica in integrimi dell’ esercizio de’ Regii dritti 
giurisdizionali sulla Basilica di S. Niccola , e sue 
dipendenze. 
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CAPITOLO I. 

LA REAL BASILICA DI S. RICCO LA È DI REGIO PATRONATO 
AB ORIGINE , ED È POSITIVAMENTE NULLIUS. 

2 . ® Cappella Reale , Cappella Palatina , Chiesa 
di Regio patronato , e Chiesa Nullius sono pressoché 
sinonimi nel politico-Canonico linguaggio. Tal' è quel- 
la inclusa nel palazzo Reale di Napoli ; tal’ è quella 
di Palermo ; tale l’ Amalfitana di Messina , e tali ( per 
tacere le altre moltissime ) sono le cappelle di tutt’ i 
cattolici Re di Europa. È questo un riguardo usato 
dalla Chiesa alla dignità de’ Principi , ed un giusto 
compeuso alle loro religiose largizioni. 

3. ® Ma è poi veramente la Basilica di S. Nico- 
la di Bari una Cappella Palatina , un effettivo Regio 
Patronato ? Questo dubbio è dileguato anche da co- 
loro , che di fuga la storia patria han lambita. Ma 
questo dubbio , che per tanti secoli non è sortito dal 
seno della Ignoranza, o della poca buona fede, vien 
prodotto da’ lumi de’ nostri tempi. Noi dunque lo 
dilegueremo brevemente così. Tre cose , come ogni 
Canonista ben sa , costituiscono il patronato ; cioè il 
fondo , 1’ edificazione , la dotazione : patronum fa- 
ciunt Dos , Aedijìcatio , Fundus. Tra queste la pre- 
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cipua è la dotazione , come quella che perpetua le 
altre due. A che varrebbe una Chiesa edificata , se 
priva di sostegni si abbandonasse assolutamente agli 
eventi ; ed al dente distruttore del tempo? Or che 
dice l’ Istoria , doinandaremo noi agli Scettici volon- 
tari! , che dice la non interrotta tradizione? Dicono, 
che trasportato nel 1087 da Mira a Bari il corpo di 
S. Niccola , Ruggiero, figliuolo di Roberto Guiscar- 
do , Domlnator delle Puglie , donò per 1 ’ edificazio- 
ne della Chiesa al Santo un suolo Regio , un luogo 
di pubblico dritto , detto Corte Dominicale , o del 
Catapano - Ma 1 ’ Arcivescovo sostiene con due Diplo- 
mi , che la suddetta Corte era stata prima donata a 
lui , ed al suo Clero - Di grazia , da quali Archivii 
si sono estratti tali Diplomi ? Si legga all’ opposto la 
Bolla di Pasquale II. “ , di cui avremo agio di parlare 
appresso , scritta non più che venti anni dopo la co- 
struzione della Basilica , e si troverà quel luogo ap- 
pellato di Regia proprietà , e di dritto pubblico Juris 
publici: Si legga la Bolla di Bilia Arcivescovo di Bari 
colla data di Novembre 1089 fol. i 3 o del processo, 
alta cui nota integrità , pria che fosse assunto alla Cat- 
tedra Arcivescovile , fu aifidato da’ marinari , appena 
approdò , il Corpo del Santo , e si troverà : cum (jui- 
bus , ( cioè co’ marinar’ istessi ) pactus sum ; ut Ec- 
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clesiam ad eiusdem S. Nicolai onoma, et honorem , 
quae olim praetorivh pvblicom fuerat , construere 
curarem. Se il fondo fosse stato precedentemente do- 
nato alla sua Mensa , avrebb’egli omessa una tal cir- 
costanza ? Anzi sarebbe stato del suo interesse di no- 
minarla proprietà della sua Arcivescovil Chiesa , e 
non già Juris publici. Oltre di che si sa per la sto- 
ria (i), che i Baresi per sottrarre alle pretensioni 
degli Archiepiscopalisti il Corpo del Santo lo trasfe- 
rirono da S. Benedetto , ove lo credevano poco sicu- 
ro , nella Corte del Catapano , la quale , come Re- 
gia , era inviolabile. Qual cosa adunque più irragio- 
nevole del supporre la detta Corte di proprietà Ar- 
chiepiscopale? Chi è quello, che per custodire il suo 
gioiello , lo depone presso 1’ altro pretensore ? Sul 
fondo dunque di Regia proprietà non può cadere dif- 
ficoltà alcuna di essere stato trasferito il corpo del 
Santo. 

4-° In quanto poi alle spese per la edificazione, 
sebbene sia innegabile, che vi concorsero le oblazio-t 
ni de’divoti ; pure è moralmente certo , che il mas- 


fi) Si riscontrino Niceforo Monaco, Scrittore contempo- 
raneo e Monsignor Falcone verso il fine del libro. Acta pri- 
migenia S. Nicolai ed il P. Meo del SS. Redentore nella sua 
opera Critico-Diplo. Tomct. Vili, anno 1087 fol. a8a a 386. 
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simo dispendio si sia portato da Ruggiero, e da Boe- 
mondo , fratello di Ini , e che anche per questa 
parte il dritto di patronato restasse consolidato nella 
persona del Duca Ruggiero , e de’ suoi successori : 
poiché non avendo i fedeli fatto altro , che contri- 
buire le loro limosine , non poteano con esse acqui- 
star dritto di patronato , specialmente nel caso , in 
cui gli offeritori furono innumerevoli , e le oblazio- 
ni , separatamente prese , di poco o di niun mo- 
mento per ciascun di loro , e tali che tacitamente 
non poteano, nè doveano produrre per essi alcun drit- 
to al patronato. A ragion dunque Ruggiero I.* Re , 
terminata di fabricarsi la Basilica superiore, fece ap- 
porre nel u 3 c) fol. 27 del processo come tuttora si 
vede , la immagine sua accanto a quella di S. Nic- 
cola, onde mostrar per tempo i suoi dritti di patro- 
nato , ed in testimonianza della sua coronazione quivi 
seguita. Nella L- 10 ff. de prob. sta scritto: Cejisus, 
et monumenta publica potiora testibus esse senatus 
censuit , e coll' altra L. 11 fin. regund. In finalibus 
tjUaestionibus Vetera monumenta , et census auctori- 
tas ante litem inchoatam ordinatim seguendo est: E 
1 ’ Abate Palermitano : Si in aliquo lapide vel columna 
inveniatur scriptura , fideS est ei adhibenda , lom. fi- 
de Jurejurando Cap. 18 $. fi. 
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5 ° È indubitato poi , ed incontrastabile , che 
la Basilica incominciò ad edificarsi nel taglio 1087, 
e che nel febrajo del 1089 il Duca Ruggiero le avea 
concesse per prima dote tutte le case ch’erano apparte- 
nenti a Porfido di Gravina ( fol. 20 del processo ), 
e che nell’ agosto dello stesso anno le donò il casale 
chiamato di S. Maria di Foggia con tutte le sue per- 
tinenze , con uomini , edifìcii , stabili , e mobili 
( fol. 2 i ). Ma chi potrà noverare tutte le largizio- 
ni Sovrane pel mantenimento , e culto della Reai 
Chiesa , incominciando da Ruggiero , e proseguendo 
sino al felicemente Regnante Francesco I.° ( D. G. ) ! 
Gli Archivii Reali ne conservano ancora i numerosis- 
simi Diplomi, molti de’quali è agevole il leggere nel 
processo compilato nel 1798, e che ora esiste presso la 
Consulta ; c parecchi sono anche trascritti nel Sommario 
annesso a questa nostra memoria. In essi si scorge ancora, 
che i Re han sempre appellata la Basilica di S. Nic- 
cola loro Cappella , Cappella Regia , Chiesa di lor 
patronato , e Cappella Palatina , perchè adiacente al 
Reai Palazzo di Bari ( 1 ) ; e Palatina appunto 1’ ha 

(1) Palazzo-, il quale nel 174* essendo stato abitato da 
Carlo III. , e dalia Regina Maria Amalia per la futura me- 
moria si mise nella stanza da letto una lapide siccom’ esiste 
nella Chiesa quella del Re Ruggiero. Di tale dimora del Re 
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appellata anche il nostro attuale Augusto Monarca nel 
suo Diploma de' 7 giugno 1829 indirizzalo al suo 
Priore per na Regio assenso. In essi Diplomi si scor- 
ge anche , che il Re Roberto volle distilli i Canoni- 
ci della Reai Basilica col titolo glorioso di Domesti- 
ci del Re. Questa è pruova evidentissima , che tutl’i 
Sovrani di Napoli hai* sempre conosciuto in S. Nic- 
cola il loro assoluto Patronato. Egli è vero , che gli 
Arcivescovi chiudendo gli occhi a tutti gli antece- 
denti , ed a’ conseguenti che mostrano il vero senso 
delle Sovrane espressioni , le interpretano come sem- 
plici segni d* affezione , e non come indizii di alcun 
dritto : ma sono tanti sofismi le diverse interpretazio- 
ni che si vogliono dare al Regio Patronato della 
Basilica di S. Niccola, il quale se non da altro, vien 
driariss imamente confermato dal celebre Diploma del 
Re Carlo II. 0 dt Angiò de' 20 luglio i 3 o 4 , di cui 
appresso si ferri» parola , e dal lungo e continuato 
possesso di tanti Secoli , convalidato da tante Bolle 
Poiiteficie , e da molli monumenti , ebe si ravvisano 
ne^ recinti stessi della Basilica , e di cui fanno men- 
zione i più celebri Storici delle cose del nostro Re- 
gno. Non vi è dubbio adunque , che la Chiesa di 

Girlo III. fa anche menzione Gagliardi de jure patronati!* 
Gap. a n. 16 in line. 
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S. Nìccola aia Cappèlli) Regia. Dunque deve correre 
la sorte dèlie altre ; dunque è veramente JYtdluts , 
anche per la seguente validissima ragione. , Chi non 
sa , chè il Sovrano istesso d’ Angiò per glorificare 
ed illustrare in un modo tutto nuovo la sua Reai 
Chiesa, ed il devoto suo Clero, le ha compartito 
T ineffabile onore di costituirsene Canonico , di aver- 
vi nel Coro uno Stallo proprio , e di partecipare an- 
che della distribuzione quotidiana, qualora per av-, 
ventura assistesse a’ Divini Uffizi) , come praticaro- 
no Carlo II." d’ Angiò , Ferdinando D’ Aragona , Car- 
lo III. e Ferdinando. I.° Borbone ? Qual mostruosità 
adunque , quale assurdità , che il Sovrano , come Ca- 
nonico , sia sottoposto al suo Suddito , qual’ è l’ Ar- 
civescovo di Bari ? Se si trattasse di un dritto in 
quistione, anche dovrebbe arrestarsi ognuno di affac- 
ciare ragioni , che presumesse maggioranza sul pro- 
prio Monarca. Ma nel! evidenza de’ Regii Dritti , 
quale stranezza non sarebbe quella di volere erigere 
un Trono sul Trono istesso del Re ? Il voler tenere 
sotto il proprio sgabello la sua intangibile Corona ? 
Eppure non ad altro tendono le pretensioni Arci- 
vescovili nel volere ad essi subiugare la Chiesa di 
S. Nìccola. Ma spingiamo piò oltre la dimostrazione 
della assolata esenzione della nostra Reai Basilica. 
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6.° È sentimento del déttissimo Pontefice Bene* 
detto XIV. ( de Sijrnòd. Dipec. lib. II. cap. U. ) dietro 
la scortar de' più cordati Canonisti , che una qualche 
Chièsa affinchè goda con legittimità il dritto di esen- 
zione si ridHiedé ò un espresso privilegio de' Sommi 
Pontéfici , o un lungo (piasi possesso . Non una mar 
ambedue qixeste condizioni concorrono nella Reai Ba- 
silica. E per tralasciare tatto quel molto che potrebbe 
desumersi da’ Regii Diplomi esistenti presso gli atti) 
compilati nella Rev.°“ Curia del Cappellano Maggio- 
re , si prenda di prima mano la Bolla di Pasqua- 
le II. data nel i io 5 . folio 17. del processo ( tra- 
scritta pure nèl sommario qui annesso pagina 1. rap- 
portata dall’ Ughellio in Archiepiscopum Barensem, e 
nel Volume 7 dell’ Italia sacra , ed è compresa nel 
voi. XII della collezione de’ Concilii Edizione Vene- 
ziana del 1730 ) e vi si scorgerà di fatti I.° una pruova 
convincentissima dell’esenzione concessa a questa Chiesa 
dall’istesso Urbano IL, che ne consagrò il primo altare, 
depositandovi sotto le reliquie del Santo, e che la rese 
libera anche prima che fosse nata : Petitum est , et 
concessum dicitur , ut Beati Nicolai Basilica in eo- 
dem loco aedificanda specialiter sub tutela mox Se- 
di* Apostolicae servaretur. II. Si rileva , che a pre- 
ghiere di Boemondo questo illustre Patronato fu im- 
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mediatamente reso soggetto alla S. Sede, dal medesi- 
mo Pasquale II. IV-os tandem Domimi postulante iFi- 
lio nostro eiusdem JDucis Germano Boemundo . . .-.ape 
tutela Sems Apostolica & jccmuvs (i)~ UL° Che ài 
attribuisce al Priore in una marnerà precisa , ed. as- 
soluta il castigo delle colpe , je la correzione de' -co- 
stumi , praova evidente di Giurisdizione , è inarca 
visibile dell Ordihanetà : JTibi concedimi! s Clerico- 
rum culpas , absijue Episcopi contradictione , debita 
Ckaritate , ac severitatc cnrrigere. Il volerci dare a 
credere poi , che absijue Episcopi coatradictiohe suo- 
ni : purché il Vescovo non si opponga , e non gia t 
senza che il Vescovo vi si possa opporre è un creder- 
ci troppo ignoranti della lingna del Lazio;: siccome 
1’ asserirsi , che il Pontefice intenda soltanto parlare 
delle colpe leggiere, le quali non meritano le zelanti 
sollecitudini degli Arcivescovi di Bari è una Glossa 
affatto arbitraria , e tutta discordante dalle seguenti 

(i) La sala espressione sub tutélahtatcrsebìx! a dichiarare 
la pienissima esenzione dalla giu ridisi oue Arcivescovile , per 
per quel che sta disposto nel Cap. ad aud. del Testo Cano- 
nico in tit. de appellat. glossato da Francesco Emmanuele 
in quaest. Reg. Tom. 3 quaestio 63 art. 3. Per verba tut elite, 
sire prolectionis S. Sedis, Ecclesia jam exempta habctur ab 
Ordinario loci. 
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espressioni della Bolla istessa, che non interpone mez- 
zi 'trai il Pontefice, èd il Priore. Si quae vero in vot 
( questo tratto hoirnè di difficile intelligenza ) gra- 
vior c/ueròlti cmerserìt nostrae, aut Successorum. no - 
stroèum,( non già Archiepicoporum Baren. ) Aiulien- 
tiae rcservetur. Difatti non si è veduto mai , che la 
Curia Arcivescovile abbia! proceduto nelle cause cri- 
minali,) C' qualunque , riguardanti i soggetti alla giu- 
risdizione Priorile.,' Anzi, è vietato espressamente a qua- 
lunque Vescovo! j, ctl Arcivescovo , e precisamente , 
come deeii intèndere , a quello di Bari che avrebbe 
potuto presumerlo, l’esercizio delle pene Canoniche 
sulla Chiesa di S. Niceola ; divieto che dimostra la 
perfetta esenzione secondo Felino in cap. Dilectus , 
ed il Sanchez in cap. i .° de Privilegio in sexto num. 
23 , e che toglie a’ Vescovi il pretesto di abusarsi con- 
tro di tali Esenti dalle disposizioni Conciliari , di 
cui si armano quando vogliono invaderne i dritti, e 
turbarne il riposo : Nulli autem vel Archiepiscopo , 
vel Episcopo licere volumus , ut Ecclesiam ipsam vel 
ipsius Abatern sine /?.”* Pontijìcis conscientia vel ex- 
communicatione , vel interdicto cohibeat. E perchè ? 
Perchè : idem venerabilis locus tanti confessori cor- 
port insignis sicut per R. m Ponlificem prima suscepit 
exordia ,• sic sub Rom.' semper Pontifici tutela et pro- 
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tcctione persìstat. Chi non vede in questa ragione 
dallo stesso Pontefice addotta , chi non vede dichia- 
rata gii , e stabilita la libertà originaria , fondamen- 
tale , e nativa di questa Basilica ? Libertà non con- 
cedutale per beneficio di quella esenzione volgare, c 
più odiorna rapportata dal de Luca con i titoli di 
attiva , e passiva terinin’ ignoti agl’ antichi , non usa- 
ti mai nelle Bolle Pouteficie d’ esenzioni , come il 
contesta francamente il Cardinal Petra , ma nata con 
lei fin dalla sua origine , nella quale fu dichiarata 
immediatamente alla S. Sede soggetta. Quindi essa 
a proprietà di linguaggio non deve semplicemente ap- 
pellarsi esente che importerebbe , ut aliquando fue- 
rit subiecta ; ma indipendente , e libera ab origine , 
e piucchà esente da qualsivoglia soggezione all' Arci- 
vescovo di Bari , come dottamente osservò il Pigna* 
telli Tom. 8 Cons. 64 n. q. Non possunt dici exem- 
pli , qui nunquam subkcti fuerunt Episcopo. Si os- 
servi pure il Diploma di Alessandro Conte di Coper- 
tine rapportato dall’ Ughelllo , che a nome del Re 
Ruggiero la dichiarò libera , ed indipendente dal suo 
nascere. 

7. 0 Quindi avvenne , che come 1’ avea dichiara- 
ta Pasquale II. così la Basilica fu sempre riconosciu- 
ta immediatamente alla S. Sede soggetta , e da Cle- 
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mente IV. con diverse Bolle del 1262, e 63 dirette 
al Priore , cd al Capitolo di S. Niccola , e da Cle- 
mente V. cui essendosi chiesta la conferma di molte 
riforme , e donazioni Sovrane , e di tutti gli antichi 
privilegii , libertà, esenzioni ec. con Bolla del i3o8 
( V. nel sommario pag. XXXVI. ) benignamente le 
ratificò. Ivi si legge: JVos itaque . . . rata, et grata 
habentes , et auloritate Apostolica ex certa scientia 
confirmamus, et praesenli scripti patrocinio communi- 
mus. Si pesi quell’ ex certa scientia, vale a dire do- 
po di aver tutto ponderato, dopo di averne esamina- 
to il diritto , la ragionevolezza , ed il possesso , in 
somma confermò tutto a ragion veduta. Nè contento 
di questo per togliere qualunque futuro dubbio, qua- 
lunque altra questione che potesse in alcun tempo 
turbare i diritti della Reai Basilica conchiuse : Sup- 
plentes de plenitudine potestatis omnem juris defectum 
si quis in praemissis, vel eorum aliquo forsitan extitis- 
set. Immaginati pure tuu’ i possibili difetti in dritto 
sulla libertà di S. Niccola, tutti vengono appianati; 
tutti vengono suppliti dalla piena autorità di quella 
S. Sede istessa , alla quale rullo medio appartiene , 
come i medesimi Pontefici si esprimono. 

8.° Ma questo , sebbene sufficientissimo alla pie- 
na pruova dell’ assunto , pure ancora non è tutto. 
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Due Bolle di Bonifacio Vili, coronano lo argomen- 
to. ( fol. 48 e 55 del proc. e pagina X. , e XII. 
del sommario ) Nell’ una questo Papa esperto pià 
che altri mai nel Gius Canonico , concede a Carlo 
II. d’ Angiò la facoltà di unire le Chiese, e Cappel- 
le di sua Collazione ad Ecclesiam S. Nicolai Baren- 
sis rullo medio (t) ad. Romanam Ecclesiam pertinen- 
tem ; ove si conchiude cosi. Ita quod per unionem 
huiusmodi eadem Ecclesia , seu Cappellae ad di- 
ctam Ecclesiam S. Nicolai libere pertineant pieno iu- 
re ( ì). Chi non vede da questo , che il prelodato 


(i) Graziano lom. 6 tic. 7 de Privilegiis Cap. 10 dice 
che qualora nelle Bolle sta detto : ad Rom. Eccles. speciali - 
ter , aut sine medio , vel edam simpliciter perlinere, per hoc 
piene debet Exempta hujusmodi Ecclesia iudicari ; c lo stes- 
so con maggior precisione lcggesi pure nella Glossa. 

(a) Ecco quel che dice 1 ’ Abate Palermitano sul significato 
di Pieno iure ( tom. 7 de Priv. cap. ao n. 9 ) Si concedatur 
Ecclesia pieno jure , quid intelligitur concessum? Solum, di- 
cit Jnnocent. quod est concessum regirnen in spiritualibus , 
et temporalibus , unde habebunt ibi ipsi iura quasi Episco- 
palia. E lo stesso: Quod proprius Praelatus Exemptorum est 
Papa , et intellige de Exemptis immediate Papae subiectis 
( com’ è S. Niccola ). Così anche Baldo. De Episcopis. et 
Clericis authent. causa quae num. 6. Abas in Monasteri» 
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Pontefice riconosce , e conferma a Carlo II. di Angiò 
il dritto di Collazione ? Chi non ne deduce che la 
Chiesa di S. Niccola apparteneva allo stesso Monarca 
pieno iure, id est, utroque iure quoad spiritiudia , et 
temporalia, come spiega la cennata Glossa? Difatti se la 
Basilica non fosse stata pieno iure di quel Sovrano, a 
che impetrare dal Pontefice una concessione , che lo 
privava del dritto di Collazione di quelle Chiese che 
univa alla Reai Basilica, ed alla quale pieno iure do- 
veano per tale unione appartenere? Questa svista non 
glie l’avrebbero perdonata neppure gli Arcivescovi istes- 
si , quantunque ci avessero trovato .il loro comodo. 

9. 0 Con altra più espressiva Bolla del 1295 Bo- 
nifacio Vili uni alla Reai Basilica la Chiesa di tutt’i 
Santi, tutt’ora posseduta da S. Nicola sita nella Dioce- 
si di Bari la qual’era pure nullius, e trova vasi allora 
commendata all’Arcivescovo di Sanseverina, dichiarando 
doversi governare tanto nello spirituale , che nel tem- 
porale dallo stesso Rettore della Reai Basilica. Unus 
tantum ( sono chiarissime le parole della Bolla ) Re- 
ctor in Basilica, et Ecclesia supradictis existat , qui 

exemptis hnbet ius Episcopale , et intelligere potes superio- 
rem, id est Summum Pontificem, qui est immediate Episco- 
pus Exemplorum. 
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in utkisque spimtv aiìteii , et temporaljter curam , 
iurisdictionem , et administralionem obtineat , et sub 
nomine Rectoris S. Nicolai perpetuo gubcmat , diri- 
gai , et defendat. Ecco una dicitura , il cui senso 
non può sconvolgersi neppure dagli acuti sofismi del- 
la più fina dialettica : e non dovreblvero bastare que- 
ste due Bolle sole uscite dalla certa scienza , e dal- 
la penna autorevole di un tanto Pontefice a toglier 
di mente agli Arcivescovi di Bari le insussistenti pre- 
tensioni eccitate in loro o dall’ ambizione, o dalle al- 
trui adulazioni ? Si dovrebbero forse aggiungere an- 
che , e quella di Gregorio IX gran Padre del Drit- 
to Canonico , che nel 1239 vieta espressamente al- 
l’ Arcivescovo di Bari di mischiarsi nella Chiesa di 
S. Niccola , e quelle altre de’ Pontefici Clementi IV. 
V. e VI. di Paolo III. di Pio V. , trascritte nel Som- 
mario pagine IV. V. VII. Vili. XXXVI. XXXVIII. 
LIV. LV. e pag. LXXVIII. ad LXXXII. rapporta- 
te dall’ Ughellio , che riconoscono, e confermano la 
libertà , e la immunità della Reai Basilica , quas 
iuste , et pacijìce obtinetis ( così si esprimono ). Ma 
per chi ha discernimento sarebbero superflue altre 
pruove , onde dimostrare , che nell’ assoluta Esen- 
zione di S. Nicola v’ è Privilegio Pontificio , come 
da Benedetto XIV. si richiede. In essa Chiesa adun- 
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que il Re solo ha tutta intera la Giurisdizione non per 
propria autorità, ma per concessione de’Sommi Pontefi- 
ci. In essa principalmente si avvera ciocché generica- 
mente disse de Ponte ( de Jurisdict. Trattato i5. 
n. 80 . ) Beges in his Benejìciis, f/uae ad eorum col- 
la! ionem spectant , habent proprietatem , sicut Papa 
qui dicitur Dominus Beneficiorum , et hoc non pro- 
pria auctoritate , sed Pontiftcis , qui voluit , potuit , 
et concessit (t). E se questa verità si volesse confer- 
mata da una testimonianza , che parimenti non am- 
mette eccezione si troverebbe nel Diploma dell’ inte- 
gerrimo , e Religioso Re Carlo II. d’ Angiò del a 
dicembre i3oi il quale munito delle sullodate Pon- 
tificie concessioni , le dimostra riunite per lo spiri- 
tuale e temporale nella di lui Reale Persona ( fol. 49 
del proc. e pag. XVIII. del Sommario ) ivi si legge 

(i) Non altrimenti il de Luca (de Bencf. Disc. IX n. ia.) 
In pluribus Benejìciis , atq. dignitatibus , annexam liaben- 
tibus plenum quasi Episcopalem ac ordinariam Jurisdiclio- 
nem, et tamen talis Collatio Jit per solum Regem , sed ipsa 
facultas provenit ex concessione Apostolica. 

E lo stesso ( in codem disc. 9 n. io. ) Licei Papa non 
soleat concedere Ecclesiasticam ac spirilualem iurisdictionem 
Laicis in personas , et res Ecclesiasticas , attamen sine du- 
ino potest. 


t 
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cosi : Sicque cementes , quod etiam plenius noslros po- 
teramus exinde prosegui ajfectus quo ampliori ad id, 
praeter no stram , in temporalibus actibus fulciebamus } 
et in su rituali no s ( si noti la parola ) potestate ; Apo - 
stolicam inde auctoritatcm atque licentiam curavi- 
mus prout patet , impetraiìe. Chi , dopo aver letto 
un tal Diploma , oserà asserire , che solo temporale 
è la giurisdizione del Re sulla sua Chiesa? Chi non 
dovrebbe all’ opposto solo dalla lettura di questo per- 
suadersi , che la Reai Basilica appartiene al Re con 
un’ ampiezza di giurisdizione maggiore di quella , 
con cui appartengono agli stessi Vescovi le proprie 
Chiese , e ciò per concessione del Sommo Pontefice , 
qui voluit , potuit , et concessit ? Confessiamolo adun- 
que , eh’ essa è la gemma più. preziosa , che adorna 
la Corona del Trono di Napoli. Essa nata dalla Re- 
ligiosità de’ Re (i) cresciuta dalla loro munificenza , 


(i) Grimaldi ( Tom. I. lib. V., pag. 483., num. 177 ., 
ove per errore di stampa il 1087 è notato 1078 essendosi 
permutato l’ ordine delle due ultime cifre ) facendo menzio- 
ne del trasferimento del Santo , c della Basilica di S. pic- 
cola , la dinota pure dichiarata Rcal Cappella col Priore , e 
molti Canonici ivi stabiliti, e che non all’Arcivescovo, ma 
al Sommo Pontefice erano soggetti. 
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sempre per libera è stata dalla Potestà Ponteficia ri- 
conosciuta. Al potere del Sovrano , già divenuto le- 
gato nato dalla S. Sede sulla Reai Basilica , compe- 
te il dritto di nominare , ed istituire il Priore, eh’ è 
quell’ apia persona Ecclesiastica , di cui parlano i 
Canonisti, che lo rappresenti, e ne faccia le veci. Al 
potere del Sovrano istesso si appartiene promuovere il 
Culto del venerabile Santuario , e proteggerne il Cle- 
ro. Niun altro fuor che il Re può avervi domina- 
zione ; niuno fuor di lui può avervi ingerenza , e 
giurisdizione ; e ciò ( ripetiamolo pure ) per omag- 
gio dovuto alla Sua Sacra Reai Persona , e per me- 
ritato Privilegio di quei Pontefici istessi, che a varii 
Patroni Secolari , a non pochi Abati di Religioni , 
ed alle Donne istesse , nel qual numero si annovera 
la famosa Badessa di Conversano , concessero la Po- 
testà Ordinaria di temporale e spirituale , la quale 
non è propria del carattere Sacro Episcopale , ma 
della giurisdizione , quae non ordinis ( ecco il lin- 
guaggio de’ Canoni ) sed Jurisditionis est. In conchiu- 
sione questo è quell’ illustre Beneficio , sul quale , al 
dir dell’ istesso dotto de Ponte de Jurisdict. tract. 1 5 , 
seguito dal Vanespen de Benejìciis i Re di Napoli 
hanno la Collazione Canonica per la quale fanno le 
yeci , e sono legati del Sommo Pontefice : Quia istud 


Digitized by Google 



23 

Benejicium est ad coUationem Regis , et expresse futi 
subjectio reservata , utpote Jundatum per Regcs , et 
Imperatores , qui hoc casa sunt Legati et fungunlur 
vice Pontifi curri , et ordinariorum , al che concorda 
il Cardinal de Luca de Benefic. luogo sopra citato. 

io." Ma è stato poi il Re veramente in posses- 
so della giurisdizione ordinaria si spirituale , che 
temporale nella sua Chiesa ? Vi ha egli esercitato il 
suo supremo dominio ? Se lo ha saputo gelosamente 
conservare ? Lode al Cielo ! Per questa pruova di 
possesso , oltre i compiosissimi argomenti , che ce ne 
forniscono gli Archivii , e la Storia Patria , molti ne 
somministrano ( eh’ il crederebbe ? ) anche le confes- 
sioni degli stessi awersarii. È certo disposizione di 
quella Provvidenza che in tutto ha voluto glorifi- 
care il Taumaturgo di Mira , il poter produrre in 
sostegno del divisato possesso le testimonianze degli 
stessi Arcivescovi di Bari , di quegli Arcivescovi an- 
tichi , che sapeano rispettare i dritti del Re , e del- 
la S. Sede , e che , in vece di tarbar la pace altrui 
si occupavano soltanto all’ adempimento perfetto dei 
loro Pastorali doveri. Si svolga in fatti il suddetto 
processo esistente presso la illuminatissima Consul- 
ta , e nel fol. 4 2 come anche nel Sommario pagi- 
na XV. si ritroverà un solenne attestato dell’ Ar- 
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civescovo Romualdo Grisone del i3oo redatto dal no- 
tar Pietro Grasso di Napoli , con cui riconosceva , e 
confessava la Reai Basilica libera , immune, ed esen- 
te da qualunque sua giurisdizione , come di visita , 
di soggezione , di potestà , correzione , e da qualsi- 
voglia altro diritto dominicale : Cum revera scimus 
( eccone le precise espressioni ) Ecclesiani B. Ponti - 
Jicis , et Confessoris Nicolai in Baro cum omnibus 
membris , Clero, et personis eius in nullo penitus no- 
bis, aul eidem Majori Ecclesiae Barensi suppositam, 
sed ab omni eius, et nostra iurisdictione , visitai ione , 
subiectione , potestate , cognitione , correctione , aliove 
iure dominii liberata , et exemptam. 

ii.” Si svolgano i fogli 44 e 45. del processo, 
e XXXII ad XXXV del Sommario e si troverà la so- 
lenne cessione fatta dall’ Arcivescovo medesimo , con- 
sensiente anche il suo Capitolo, della Chiesa di S. Gre- 
gorio in Bari ( posseduta anche oggi da S. Nicola ) cum 
Coemeterio, Curii et suis perlinentiis aliis sibi conti- 
guis. Se donò il suo alla Basilica, si avrà il coraggio 
di sostenere , che la Basilica gli apparteneva ? Allora 
il cedente sarebbe stato lo stesso , che il Cessionario. 
Contratto sarebbe staio in se stesso contradicente ! Ma 
come Grisone, e’1 suo Clero cederono la Chiesa di 
S. Gregorio? Eccolo : liberam, absque censu, et cum 
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Omni iurisdictione spirituali et temporali. Si ardirà 
ora dopo tal’ irrefragabili monumenti di asserire, che 
la Chiesa di S. Niccola è libera nel solo temporale ? 
questo sarebbe 1’ indizio o di una singoiar arroganza, 

0 di una più che crassa ignoranza. Ma ovvi ancora 

di più. ^ 

12. ' Nel 1478 fu stipulata una solenne conven* 
zione tra l’ Arcivescovo , il priore di S. Niccola , ed 

1 rispettivi Capitoli. In essa si legge cosi : Ipsaque 
Ecclesia, et Capello S. Nicolai, Prior quoque, Cle- 
rus, atque Capitulum eius , Claustrum , ambii us , et 
omnia alia membra sint, prout sunt , penitus, et om+ 
nino ac in omnibus , et per omnia exempta. Indi si 
convennero le scambievoli onorificenze con caratteri* 
stiche di piena uguaglianza , allorché 1 ’ un Capitolo 
avesse V altro invitato ( fol. g 9 e 100 del proc. e pa- 
gina XXXIX ad XLVI del Sommario). La conven- 
zione ebbe il suo pieno effetto , ed è stata per più e 
più tempo religiosamente osservata. Così si osservava, 
così si scrivea in quei tempi , ne’ quali era recente la 
memoria della fondazione , e della esenzione della 
Reale Basilica da ogni giurisdizione dell’Arcivescovo, 
e soggetta solo alla Santa Sede. 

1 3 . ° Simile alla predetta è la dichiarazinne del- 
1 ’ Ai •ci vescovo Puteo de’ 9 maggio 1571 sottoscritta 
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«la lui, munita del suo suggello, ed autenticata dal 
pubblico notaio , e suo cancelliere Angiolo Luciano, 
allorché riconoscendo la sua guarigione dalla interces- 
sione di S. Niccola , e volendo esonerar la sua «co- 
scienza «la una ingiusta lite intentata presso la Sacra 
Ruota contro il Regio Clero , solennemente dichiarò 
«così : Declorante s diclarn Ecclesiam , et Capituhim, 
et Clerum nullo pacto nobis, aut nostrae Archiepisco- 
pali Ecclesiae aut suppositos fuisse , aut esse ( fol. 
67 del proc. e pag. LVII del Sommario ) Si lascia 
a chi ha logica il decidere , se questa dichiarazione 
così uniforme a’ tanti irrefragabili documenti, ed agli 
attestati antecedenti , e concepita nel letto della mor- 
te , ove , tacendo le passioni , alto parla il giusto , 
si possa mai supporre procurata in persona di un Ar- 
civescovo che non potea tradire la verità (1). 

( 1 ) Giova di più rapportare una sentenza definitiva ema- 
nata nel «463 dal Card. Giovanni d’ Aragona figlio del Re 
Ferdinando come arbitro eletto de’ due Prelati , e Capitoli 
rispettivi su di talune controversie insorte : tra le altre co- 
se fu dal medesimo espressamente definito ; Prior in sua 
Esempla , et Regia Ecclesia S. Nicolai , qitae ad eam suo 
officio Prioratus fistio ibis pertinet, licuisse , et licere post 
missantm solennia benedictionem edam solemnem popolo 
ctargiri : ( pag. XLV1I ad Llll del Sommario) facoltà che con 
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i4.° Che se si volessero altre conferme di fatto, 
si troverebbero negli atti compilati dalla R. ma Cu- 
ria del Cappellano maggiore validi , ed irrefraga- 
bili documenti sistemi nell’ islesso processo i.° di 
replicate visite fatte dal Regio Priore come ordi- 
nario ; 2 .° d’istituzioni , e collazioni de’ benefichi 
fondali in quella Chiesa colla seguente indicazio- 
ne : Cuius electio , et collalio pieno iure , et omni- 
modo , et in contrarium non extat memoria homi- 
num spectat ad caineram Prioralem y 3.° di ele- 
zione de’ Confessori tra’ Regii Canonici , con facol- 
tà non solo per confessarsi a vicenda , ma anche per 
udir le confessioni di coloro, che venissero a visita- 
re il Santo ; 4-° di pubblicazione delle indulgenze, 
e della Crociata ; 5.° di sacre ordinazioni fatte dal- 
l’ Arcivescovo con dimissorie del Priore ; e 6.° fi- 
nalmente dell’ obbligo dello stesso Regio Priore di 


altre fu ancora confermata colla Bolla Ai Gregorio XIII de’ ao 
dicembre 1577, munita di Regio Exequatura’7 maggio 1578, 
e colla quale siccome avvisa anco Chioccarclli ( tom. 7. 
Ut. 1. p. ia 3 . ) precisamente fu conceduto al Priore l’uso 
de’ Pontificali con Mitra , e Pastorale , concessione , che con 
altre facoltà fu ampliata con Bolla di Benedetto XIV nel 
1755, considerato come Ordinario della sua Chiesa. 
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dover rimettere in ogni anno lo Stato delle anime 
addette alla sua cura (fol. Gg. a 80 , io 3 . a 106, 
e 108. del proc. ). Che altro si richiede per la pruo- 
va , che la Basilica veramente Alt II in s di S. Niccola 
vanti un possesso di Secoli ? Si riscontri pure il fol. 
60 del processo, ove il Viceré nel 17 1 5 con suo Di- 
spaccio dichiarò S. Niccola incontrovertibilmente Libe- 
ra , ed Esente da qualsivoglia giurisdizione ordina- 
ria o delegata. Che altro si desidera per la persua- 
sione , che in lei il Sovrano , e per Ini il suo Luo- 
gotenente ha la vera giurisdizione ordinaria indipen- 
dente dall’Arcivescovo, e che ab antiquo de iure, et 
ex iure e nello spirituale , e nel temporale , come 
ogni altro Vescovo , ha posseduta ? 

i 5 .° Ma se il Priore di Bari ha esercitate sino a 
tutto quasi il XVI secolo le giurisdizioni di Ordinario 
perchè alcune di queste sono inceppate ? Perchè in 
alcune altre han posto piede gli Arcivescovi ? Perchè 
nello stato attuale la Basilica non è nè Nullius , nè 
dipendente , tua offre un mostruoso accozzamento di 
libertà, e servitù? Questo appunto è ciò, di cui ci 
occuperemo nel seguente Capo , col quale si divise- 
ranno li tanti pregiudizj, e danneggiamenti apportati 
al Gioiello eletto, ed alla proprietà più nobile de’Re 
di Napoli. 
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CAPITOLO II. 


APPROPRI AZIOICI DEGLI ARCIVESCOVI DI BARI SDÌ DRITTI 
DELLA REAL BASILICA DI S. KICCOLA. 

i6.° Dopo tanti privilegi e Pontificii , e Rea- 
li ; dopo il pacifico possesso di tanti secoli ; dopo 
gli attestati degli Arcivescovi stessi ; e dopo 1’ armo- 
nia convenuta tra li due Capitoli riguardante gl’ in- 
violabili eguali dritti di ciascheduno, si accese da igno- 
ta cagione la face della discordia. Il Concilio di 
Trento ne offrì l’ innocente pretesto. Eppure in quel 
Concilio furono rispettati i dritti de’ Re , come il 
fatto , e molti Vescovi ne assicurarono Filippo II , 
il quale non di meno , dandone pel regno pubblica- 
zione , non mancò di far le sue convenienti prote- 
ste , onde non si ledessero la sua Reai giurisdizione, 
ed i Regii suoi dritti. Tutte le prelature vere nul- 
lius , e più quelle di regia istituzione , e collazione 
furono riconosciute , come lo erano state per lo ad- 
dietro : Esse come ogni altra dignità dipendente del 
pari da Regia collazione furono dal Concilio assog- 
gettate a ciò , che fu disposto dalla costituzione d’ In- 
nocenzo III. Curri Capella ; ossia furono dichiarate 
immuni da qualsisia dipendenza , e giurisdizione dei 
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Vescovi Diocesani ( Cap. XI Ses. 24 )• Cosi i Cap- 
pellani Regii addetti al servizio delle Reali Cappel- 
le furono esenti dalla giurisdizione del Vescovo, nel- 
la cui Diocesi le Cappelle Regie trovavansi erette. È 
chiaro da ciò clic la Basilica di S. Niccola è nella ecce- 
zione. Con nn altro statuto del Concilio, prescriven- 
dosi il modo per provare il diritto di Patronato , si 
eccettuarono da tale obbligazione le persone Reali 
( Cap. IX Ses. a 5 ), come del pari le Chiese di Regio 
Patronato furono anche eccettuate dalle restrizioni fat- 
te a’ patronati de’ privati , i quali poteano visitarsi 
dai Vescovi , come Delegati della S. Sede ; sed Ex- 
ceptis Regiis Capellis , et Ecclesiis sub Regia prote- 
ctione ( Ses. 22 Cap. 8 e ses. a 5 Cap 9 ). Quindi 
è che anco uniformemente a ciò che rilevasi dalle 
Decretali , e dalla Glossa Canonica rimasero intatti i 
privilegii , e le collazioni per li Priorati , Patronati, 
ed altri beneficii di Regio dritto. Con la inviolabili- 
tà di tali privilegii , e di tali collazioni fu sanziona- 
to il dritto a conferire , ed a nominare gli individui 
addetti alle Chiese di particolare , o Regia istituzio- 
ne. Tali privilegii, e tali dritti se son sacri per ognu- 
no, lo sono maggiormente per li Re , come in fatti 
è avvenuto per quelli d’ Inghilterra prima di Errico 
Vili., per quelli di Francia, per la Contessa di Fian- 
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tira , e particolarmente per li Sovrani dui nostro Re- 
gno che godono le sanzioni aulorizzabili della S. Sq- 
de , sanzioni che d’ innanzi si sono enucleale , e che 
qui sarebbe superfluo ripetere ( $. 6 a 9. ). 

17. 0 Dopo tali premesse sembrerà difficile a cre- 
dersi, che quel medesimo Arcivescovo che nel 1571, 
costretto dalla verità che suole assai chiaramente 
mostrarsi nel rischio d’ imminente morte , c stimola- 
to dalla coscienza seppe sinceramente , e con giura- 
mento dichiarare lo stalo libero , e la piena esenzio- 
ne della Reai Basilica ( $. i3 ) sia stato poi colui , 
che volendone segnare la violazione, ricorse nel 1579 
non alla Sacra Ruota , ove si trovava introdotta la 
lite contro del Santuario ed alla quale avea già egli nel 
1571 espressamente rinunziato, ma allaS. Congregazio- 
ne del Concilio , ed ivi domandò , ed ottenne una 
decisione in cinque capi divisa. 1 .“ Che il Capitolo di 
S. Niccola fosse intervenuto alle processioni generali. 
2 .® Che l’Arcivescovo avesse dovuto concedere le Di- 
missorie de’Preti della Reai Chiesa. 3.° Che i Confessori 
della Basilica fossero stati approvati dall’ Arcivescovo. 

4. ° Che non si fosse pubblicato cosa alcuna nel Re- 
gio Tempio senza licenza dell’ Ordinario di Bari. 

5. ° Finalmente , che il Priore di S. Nicola fosse in- 
tervenuto a’ Sinodi Diocesani. Può dirsi che non fu 
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difficile all’ Arcivescovo Puteo di ottenere una tale 
dichiarazione , perchè fu solo a parlare , perchè al 
Priore era proibito F accesso a Roma , ancorché citato 
-per causa giurisdizionale come da lettera Regia de’ io 
Dicembre i 5 67 rapportato dal Chioccarelli tom, VII. 
pagina 1 26, e perchè omise i veri fatti , i dritti , e la 
prerogative della stessa S. Sede sulla Reai Chiesa di 
S. Nicola. Ma giova di far prima qualche riflessione 
non aliena dal nostro assunto , e che ce la forniscono 
le istesse cinque petizioni dell’ Arcivescovo. 

18. 0 Ci si dica , di grazia , perchè ei avanzò 
quelle domande ? Se egli come si pretende , era il 
vero Ordinario di S. Nicola a che domandare quel 
che possedeva? a che cercar, variando Foro, e dimenti* 
cando già l’antecedente fatto proprio del i 5 y j, di farsi 
aggiudicare quei dritti , che già gli competevano ? Si 
potrebbe rispondere , che gli erano stati prima usur- 
pati. Che segnisi dunque l’epoca di tal usurpazione, 
come noi circostanziatamente abbialo segnata quella 
delle sue. Che si distruggano tutte le pruove della 
natia libertà della Basilica ; che si annullino tutte 
le Bolle Pontefìcie , ed i Reali Diplomi ; che si fac- 
cia questo , mentre noi tiriamo due legittime conse- 
guenze dalle stesse operazioni di Monsignor Puteo , 
le quali servono di pruove solidissime, che maggior- 
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mente le altre, da noi prima addotte, confermano - 
L’ Arcivescovo cerca che il Capitolo di S. Nicola va- 
da alle processioni generali ec. ec. ( J. preced. ) - 
Dunque egli indirettamente confessa , che fino a quell’ 
epoca il suddetto Clero era da lui libero , come ab- 
b iam dimostrato , e che il Priore aveva goduto l’in- 
dipendent’ esercizio di quella Spiritual Giurisdizione, 
che 1’ Arcivescovo cercava appropriarsi - L’ Arcive- 
scovo Puteo avanza le sue domande dopo il Concilio 
di Trento , non curando la precedente sua dichiara- 
zione , eli’ era già stata fatta posteriormente al Con- 
cilio medesimo. Dunque o egli non seppe intendere 
le disposizioni conciliari , o volle approfittarsi del- 
1’ occasione , e della lontananza de’ Re da Napoli per 
edificar la propria grandezza sulle rovine della più 
bella , e nobile Regalia. Ecco come dallo stesso fatto 
di Monsignor Puteo rilevasi e la esenzione della Ba- 
silica , e i poteri , che se le vollero già levare. 

iq.° Che poi la mente del Concilio sia stata ben* 
diversa da quella che han voluto credere gli Avver- 
sarii , è chiaro per quanto brevemente abbiamo mo- 
strato testé ( $. >6. ): ma diviene chiarissimo per due 
Bolle di S. Pio V. ( v. nel Sommario pag. LV. 
e LXXXII. et fol. ioa del processo ): quando dicia- 
mo S. Pio V. nominiamo un Pontefice coetaneo alla 
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pubblicazione del Concilio , ed un zelante promotore 
della perfetta osservanza de’ Canoni in esso prescrit- 
ti. Nella prima di queste ordina a’ Vescovi di Ca- 
atellamare , e Bitonto , ed al Vicario della Chie- 
sa di S. Nicola di scomunicare tutti coloro , i quali 
distornavano i fedeli dal lasciare i loro beni al Reai 
Capitolo , e scegliersi nella Basilica la loro sepoltu- 
ra. Perchè qui non si fa alcuna menzione dell’ Arci- 
vescovo di Bari ? S’ esso in forza del Concilio era già 
divenuto 1’ Ordinario di S. Nicola , perchè si com- 
mette al Vicario del Priore , e non a lui, la scomu- 
nica di coloro, che probabilmente poteano essere an- 
che Diocesani suoi ? E se questo Priore per volontà 
do’ venerandi PP. del Concilio istesso dovea restar 
un’ ombra , un fantasma , j>ercbè nella fulminazione 
delle pene Canoniche la sua Curia da S. Pio V. vien 
posta al pari di quella di Castellamare , e Bitonto? 

20 .® Colla seconda Bolla poi data parimenti nel 
*566 confermò lo stesso Pontefice tutte le libertà , 
ed immunità da’ suoi predecessori a S. Niccoia con- 
cesse : omnes ( eccone le parole ) libertates , et im- 
tnunitates a praedecessoribus itostris lì onianis Pontifi- 
eibtis , sive per privilegia , vel alia indulla vobis .... 
auct or itale Apostolica confirmamus , ac praesentis 
scripti patrocinio communimus. Quindi la conferma 


Digitized by Google 



35 

della Esenzione accordata da Pasquale IL-; quindi la 
ratifica delle Bolle di Bonifacio Vili c de’ Clementi 
IV. V. e VI. , e quindi la convalidazione di tutti gli 
antichi dritti giurisdizionali che S. Niccola godeva ; e 
queste conferme , e queste ratifiche si fanno tre an- 
ni dopo la pubblicazione del Concilio di Ttento , e 
si fanno da S. Fio V. È agevole il conchiudersi da 
questo quanto dovett’ essere male informata la S. Con- 
gregazione del Concilio , allorché accordò a Monsi- 
gnor Puteo le cinque petizioni. Ma giova su tal sog- 
getto trattenerci un coiai poco , e più posatamente 
discuterlo. 

ai.* Primieramente ci si dica ingrazia, da’tem- 
di del Duca Ruggiero , figlio di Roberto Guiscardo 
fino al iSjg qual fu il destino della Reai Basilica di 
S. Niccola? Fu ella indipendente o no? Non v’è chi 
possa asserire eh’ essa fosse stata mai alla giurisdizio- 
ne degli Arcivescovi di Bari soggetta. Come in vero 
potrebbero smentirsi il fatto costante , i tanti Diplo- 
mi de’ Re , le tante Bolle Ponteficie , le dichiarazio- 
ni , e convenzioni degli stessi Arcivescovi ? L’ indipen- 
denza altronde di S. Niccola é autorizzata dalle Rego- 
le Canoniche ( $. 6. e seg. ). Quindi è che ciocché 
nacque indipendente , ed è stato per Secoli indipen- 
dente dalla giurisdizione del Vescovo Diocesano non 
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potea , ne può essere per alcuna ragione alla medesi- 
ma sottomesso. Or senza abbandonar mai questa inal- 
terati verità, e quell’ altra che la Reai Basilica fosse 
■di assoluto , ed originario Patronato Regio, furono i 
Tribunali di Roma competenti , o no a pronunciare 
la tanto vantata decisione del i 5^9 , e l’altra del 
i6i 3 (i). Fu in questi Tribunali intesa mai la Reai 
Corona di Napoli vera interessata in una causa di si- 
mil natura? Erano quei cinque capi di un’isolata spi- 
ritualità? Eravi, o no lesion di parte? Possono quel- 


(i) Quest' altra decisione fu della Ruota Romana coram 
Yorospio tanto vantata dagli Archiepiscopalisti, col mandato 
insieme de manuleneudo. Ma se costoro si rammentassero , 
clic tal decisione fu, appena nata, soppressa d’ordine del Pon- 
tefice Paolo V. presso cui si dolse Filippo III. , e che per- 
ciò non vedesi registrata, che nelle Recensori: Se si avver- 
tisse , che in essa non si fa menzione, che S. Piccola è Cap- 
pella Regia , e di Regio Patronato : se si osservasse , che in 
essa non si legge la solita clausula della Ruota utraque parte 
informante, e che iu fine nè in essa, nè nel mandato de ma» 
nutenendo apparisce il Ftfgio Ejee.qualur, o alcun vestigio di 
esecuzione non s’ invocherebbe al certo con tanta enfasi , 
anzi si reputarebbe ora più che mai invalida, e di niun vi- 
gore , anche per la massima Curiale, che ogni sentenza non 
eseguita fra 3o anni perde la via esecutiva , e tutta la sua 
efficacia. 


Digitized by Google 



57 

le sentenze esser di offesa ai Regii Dritti ? No sicu- 
ramente. Sebbene venerandi sieno quei Tribunali , e 
rispettabili le loro decisioni > non di meno togliere 
ad un Sovrano la sua giurisdizione o insita per la 
propria Dignità , o deferita per mezzo di Bolle , e 
di Pontificie sanzioni in conformità del dritto Cano- 
nico , e dello stesso S. C. T. , non è facoltà di ve- 
run altro mezzo , se non di quello , che deriva dal 
destino de’ Troni. Si sa da chi intende la materia 
delle regalie , eh’ esse mal si assoggettano ad alcun 
potere , che non derivi da trattati de’ Sovrani. Di qui 
è , che per ogni principio di ragione , di dritto , e 
di sana politica , delle regalie de’ Serenissimi Re di 
Napoli incompetentemente decisero quei Tribunali ; 
tanto maggiormente che con una Bolla di Giulio II. 
la Curia del Cappellano maggiore di Napoli fu di- 
chiarata competente in materia Beneficiale di Regio 
Patronato , e di Reai giurisdizione , come consta da’ 
processi, e registri della stessa Curia; ma senza arre-* 
starci a questo importantissimo oggetto degno solo di 
un Jus-pubblicista, quand’anche spettato fosse a’ Tri- 
bunali di Roma a pronunciar sulle contestazioni giu- 
risdizionali fra l’ Arcivescovo di Bari , ed il Prio- 
re di S. Niccola , era sicuramente contro ogni leg- 
ge , ed ogni rito il pregiudicare agl’ invulnerabili 
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dritti del Re, senz’ascoltare il Re istesso e i suoi Mi- 
nistri a ciò delegati. Ora è fatto indubitato , che nè 
la persona del Re , uè quella del Vice-Re , nè alcu- 
na de’ suoi Agenti fu affatto intesa in tali rincontri. 
Dunque insussistenti le dette decisioni , quia potiori 
parte inaudita. 

2 2.° Nè qui vale la sola male assunta interpel- 
lazione forse avanzata al Priore, poiché sono abbastanza 
noti i divieti, che gli si erano imposti con ordine de- 
gli antichi Re delle Spagne, e di Napoli Filippo II, 
$, XVII e quindi ripetuti da Filippo III con lettere 
Regie del 1606 , e 1620 di non comparire , benché 
citato ne’ Tribunali di Roma, ove si trattasse di qui- 
stione giurisdizionale ( Chioccarci. Indice del toni. 
VII, tit. I.° pag. 126 ). Si vede adunque, che per- 
chè non inteso il Re nelle persone de’ suoi Ministri; 
e l’ impossibilità d’ascoltarsi le difese del Priore, niun 
pregiudizio possono apportare alla Regalia quelle De- 
cisioni. Oh ! quante determinazioni del Dritto Cano- 
nico si potrebbero rapportare in sostegno de’ privile- 
gii a’ Re, ed alle Regie Chiese attribuiti da’ Pontefici. 
Tali privilegii sono di certo inviolabili. Ma poiché si 
scrive per uomini illuminati ; perciò ci contentia- 
mo soltanto di cennare ciocché il Sommo Pontefice 
S. Leone Magno nel quinto secolo scrisse a Marciano 
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Augusto riguardo a’ privilegii dolio Chiose come dal 
Testo del Dritto Canonico in Gap. II. Caus. a5 quae. 2 . 

Privilegia Ecclesiarum, et Monasteriorum, San- 
ctorutn Patrum aucloritate institula , nulla possunt 
improbitate convelli ; nulla novitate mutari. In quo ope- 
re , auxiliante C/tristo , fideliler exequendo , necesse 
est huiits S. Sedis Pontijices perseverantem exhibere 
famulatum ft). Dopo tali ragioni , e dottrine qual 
fato avverso potrà ora convellere i Regii dritti , ed 
i privilegii della Reai Chiesa di S. Niccola ? Niuno 
al certo. Se all’ Arcivescovo Puteo potè riuscire di 


(1) I11 termini più precisi scrisse Io stesso il Papa Gre- 
gorio ai Vescovi Felice, e Domenico di Cartagine ncll'istes- 
so Testo Cap. IV. e Vili. Caus. a 5 . quae. 2. Si ea destrue- 
rem quae antccessores nostri statucrunt , non constructor , 
sai eversor esse iuste cotliprobarem , testante verilatis voce ; 
quae ait : Omnc Regnimi in seipso divismi 1 non stabit , et 
omnis scientia , et Lex adversum se divisa destruelur. 

De Ecclesiaslicis Privilegiis , quod vestra Paternitas 
scribit , hoc post posila dubitatione , teneat: quum sic ut no- 
stra defendimus , ita singulis quibusque Ecclesiis sua iura 
servarmi s ; nec cuilibet , J avente gratia , ultra quod mcretur 
impertior , nec ulli id quod sui iuris est, ambita stimulante 
dcrogabo ; sed fratres meos per omnia honomre cupio , sic- 
que studeo honore singulos subvchi. 
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ottenere dalla Congregazione di Roma anche in pre- 
giudizio de’ dritti della S. Sede istessa , alla qua- 
le , come abbiam veduto , la Basilica è immediata- 
mente soggetta , non sarebbe credibile , che oggi tra 
tanti lumi , e col rispetto che si ha a’ dritti Pon- 
tificii , e Sovrani , se ne ripeta 1’. esempio. Si grida 
impertanto dall’ avversario. Cose giudicate , e passate 
in giudicato , e cose che si dicono convenute non son 
più. da rivenirsi ! Ma di grazia non si gridi tanto per- 
chè non siamo al caso di potersi invocare. Se è vera 
la regola , che sommo rispetto esigono i giudicati e 
le convenzioni legalmente , e regolarmente stabilite , 
è pur troppo vera l’ eccezione , cioè che le convenzio- 
ni mancano di esistenza , e di vigore quante volte 
non sono stipolatc tra i veri interessati , e dove son 
prive dei solenni della legge non si rispettano, egual- 
mente che i giudicati quando sono pronunziati da 
giudice incompetente : quando si vogliono applicare 
a nuocere gl’ interessi del terzo : quando ledono i 
dritti di colui , che dovea principalmente sentirsi co- 
me no’l furono al certo i Sovrani , ed i Ministri di 
Napoli. Lungi dunque del versarci ne’ termini di det- 
ta regola , si tratta assolutamente dell’ eccezione di 
■essa , communis iuris est. 

Si dice inoltre che alle cinque dichiarazioni fat- 
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te dalla S. Congregazione del Concilio si era dato 
il Regio Exequatur. È troppo ovvia la risposta, che 
1’ Exequatur non legalizza una carta intrinsecamente 
nulla , nè ratifica una decisione mancante di giusti- 
zia, e di rito. Oltre di che non sarebbe punto nuovo, 
che gli Exequatur anche assolutamente accordati fos- 
sero soggetti a nuovo esame in grado di reclamazione 
o sia di restituzione in integrum , ove l’imprescritti- 
bile Reai dritto sia stato violato. Ma si legga pure 
l’ Exequatur esibito per parte dell’ Arcivescovo. È desso 
assoluto? No certamente. Vi si osservano e negative, 
e restrizioni , e proteste ; e principalmente vi si leg- 
ge la salutare clausola. » Salva la Dignità Reale , 

» e salvi i suoi dritti intorno a’ quali s’informasse il 
» Sommo Pontefice , la cui intenzione non è certa- 
» mente di voler pregiudicare alle Reali ragioni «. 
Ognun sa che questa clausola anche ne’ domimi di 
Spagna come avvisa Salgado de Reg. Protect. Pari. « 
3. Cap. io n. i avea forza di sospendere la esecu- 
zione delle stesse Bolle Pontificie : si vegga ora , se 
non dovea produrre Io stesso effetto riguardo a’ sem- 
plici decreti della S. Congregazione. Eppure e per cau- 
sa de’ tempi, e per forza di maneggi, e principalmente 
pel timore eh’ ebbe il Reai Capitolo delle Censure , 
di cui allora i Vescovi facevano immoderato Uso , si 
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videro senz’ altro eseguiti taluni di quei Decreti con 
manifesto pregiudizio del Re , e della S. Sede istes- 
sa , che or cadono in revindica. Esclama in fine 1’ Ar- 
civescovo con appello al drillo ordinario sull’ iutero 
territorio di Bari , per inferirne che tutto gli com- 
peta : ma ricordar si dovrebbe in pari tempo , che 
per S. Niccola sta il drillo del Privilegio , che secon- 
do il comun pensare de’Giuristi est Suprema Principis 
Constitulio specialem Javorern concedcns ; da che nel- 
la Biblioteca del Ferrariis orandosi Graziano in cap. 
3 de Privilegiis d'st. 3 sta scritto Est privala lex 
aliquid specialiler indulgens , contea , et ultra Jus 
Coiu hot e , cui derogai tir. Dicesi di fatti conira Jus , 
quando direttamente si oppone al comune , prout Pri- 
vilegium a solvendis decimis, prout illud exemptigncm 
a Jvrisdìtione Ordinari i ( come il testo calza al caso ): 
Dicesi : Praeter Jus , quando 1’ atto , o la materia 
non è proibita' dal dritto Comune, ma a certe perso- 
ne specialmente concessa , com’ è appunto la facoltà 
di assolvere da' casi riservati che non è di tutt’ i Con- 
fessori. 

Oltre di ciò non vi ha legge, che prescrive tut- 
to quel , che per località trovasi in una Diocesi , sia 
di necessità parte della stessa. Se potesse militare l’er- 
roneo principio dell’universale soggezione delle Chie- 
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se tutte nelle Diocesi, mal sassi starebbero tante Bol- 
le Pontificie di Esenzioni speciose come è di tutte le 
Cappelle Reali , e di altre Chiese indipendenti. La 
nostra Metropoli di Napoli ne offre non pochi esem- 
pii : casi di simil natura non si decidono dalla situa- 
zione locale , ma tutto si definisce dal tenore delle 
Pontificie , e Sovrane Concessioni. S. Niccoli è dun- 
que nella Diocesi di Bari , come una gemma in una 
massa d’ oro , senza che perciò mai oro diventasse. 

Discusse obiezioni siffatte passiamo ora a cono- 
scere se mai si tacque sull’ esposte appropriazioni. 
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CAPITOLO in. 

i 

KOB ACQUIESCENZA DE* SOVRANI , E DEL CAPITOLO 
DI S. NICCOLÀ SU TALI APPROPRIAZIONI. • 

24-° Ma sopportarono forse in pace i Sovrani la 
violazione delle loro giurisdizioni? Soffrì forse il Reai 
Capitolo con eterna indifferenza la pretesa soggezione? 
Vi fu , no ’l neghiamo , per la parte di questo una 
tal quale colpevol negligenza , o per dir meglio una 
mancanza di coraggio prodotta dall’ assenza de’ Re da 
Napoli , e de’ Priori dalla residenza, non che dal ti- 
more delle censure. Ma allorché il Capitolo vide, che 
le sue ragioni poteano essere impunemente dedotte , 
e favorevolmente ascoltate , non ha cessato mai di 
reclamare contro i proprii danni : come i Re essen- 
dosi bene avveduti delle eccessive pretensioni degli 
Arcivescovi trapassati , han sempre procurato di fre- 
narle, adoperando sovente contro di loro le più. ener- 
giche misure. 

25.° Prima di dettagliar queste giova 1’ osserva- 
re , che somma fu in ogni tempo la cura de’ nostri 
Sovrani nell’ allontanare gli Arcivescovi da qualun- 
que, benché minima, ingerenza su gli affari di S. Nic- 
cola. Gelosi del loro insigne patronato , e della loro 
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suprema giurisdizione nella Basilica non permisero che 
neppure per ombra si offuscasse 1’ assoluta giurisdi- 
zione della stessa. Di fatti allorché nel 1197 Arri- 
go VI. Imperatore , e Re di Sicilia volle far consa- 
crare la Reai Basilica invitò non l’Arcivescovo di Bari 
ch’era presente, come sarebbe stato convenevole, ma 
Corrado Vescovo Idelmense, appunto per mostrare l’in- 
dipendenza di quella Chiesa da qualunque giurisdizione 
Archiepiscopale. Di ciò esiste per monumento una la- 
pide all’ ingresso della Chiesa istessa fol. 28 del pro- 
cesso. Federico II. con Diploma del 1 2 1 5 nel prescri- 
vere gli stabilimenti per 1 ’ ammessione de’ Canonici , 
n’ esclude specialmente coloro eh’ erano addetti alla 
Cattedrale, appunto perchè , supponendoli ligii dell’Ar- 
civescovo, poteano indirettamente far ledere la libertà 
della Reai Chiesa ( fol. 3 o ad 33 del processo et pag. 
LXXXIV del Sommario), Carlo II. d’ Angiò persuaso, 
com’egli stesso si esprime, che a lui solo per regii antichi 
dritti , e per prisca consuetudine approvala dalla Pon- 
tejicia potestà ( notino l’espressioni gli avversarii col ben 
considerarle ) si competeva il dritto di collazione , e che 
la Beai Cappella di S. Niccola era di suo pieno dritto 
e pertinenza ; come dal Diploma del i 3 o 4 (folio 90 
del processo , pag. XX ad XXXI del Sommario , e 
rapportata anche da Ughell: Ital. Sag. Tom. VII. ) 

c 
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con cui si esprime il Sovrano verso la sua Chiesa ap- 
punto come un Vescovo si esprimerebbe colla pro- 
pria ; anzi direni meglio , come farebbe il Papa 
istesso , del quale egli era legalo nato. Quindi pre- 
scrisse , che oltre il Priore , che n’ è il capo , fosse- 
ro nella Basilica cento Chierici , de’ quali quaranta- 
due Canonici comprese le tre Dignità di Tesoriere , 
Cantore , e Succantore ; che la istituzione , e Colla- 
zione «lei Priore, delle Dignità, e della ntelà de’Ca- 
nonici fosse riserbata a se , ed a’ suoi eredi , e succes- 
sori , e che là istituzione, e collazione dell’altra me-, 
là deCanonici , e di altri beneficiati fosse rimasta alle 
facoltà del suo Priore. Regolò la maniera di recitare 
i divini Uftizii , e gli Anuivcrsarii de’ defunti secon- 
do il rito della Reai Cappella di Francia ; prescrisse 
la maniera della puntalnra Girale , e della vestitura 
de’ Canonici. Questo , e molto altro die per brevità 
tralasciamo, egli in forza della sua suprema Giuris- 
dizione prescrisse, ma nè in questo Diploma, nè iu al- 
tri si fa punto intuizione degli Arcivescovi; come non 
inai a questi , ma a’ Priori , ed a’ Canonici di S. Nic- 
cola sono stati diretti e tuli’ i Diplomi di Carlo II, 
e quei eie’ suoi predecessori, e successori. Tanto è ve- 
ro, die i Re bau tenuto sempre lontani gli Arcivesco- 
vi dalla loro Chiesa di S. Niccoli, alla quale non ban- 
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no potuto mai, nè possono accedere con insegne giu- 
risdizioni che per gli stessi S. Niccola si considera co- 
me se fosse in un’altra Diocesi, vale a dire, che est 
in Dioecesi , et non de Dioecesi , coinè dicono i Dot- 
tori , tra’ quali il Tassone de antefato fol. 34 1 num. 
79 disse : Locus exemptus loco extra Dioecesim aecjui- 
paratur : e Paolo de Castro Exemptus intra Dioece- 
sim , tamen perinde habetur , ac si non esset. Con- 
sil. 43» num. 3. 

a 6 .° Ma è tempo di venire ad epoche piu inte- 
ressanti , ed a fatti , e documenti non meno convin- 
centi , seguendo per quanto si può 1 ’ ordine crono- 
logico. È noto ciocché rapporta il Chioccarelli nel 
v suo Indice del Tomo 7 pag. ia3 sulla consulta del 
Collaterale allora che era Vice-Re il Duca di Ossuna 
diretta al Re Filippo II. a’i3 luglio i585 ( epoca poco 
distante da quella delle cinque proposizioni ) in cui 
si espose » Che non cessando 1’ Arcivescovo di Bari 
» di ottenere ordini , e provvisioni da Roma in 
» pregiudizio della giurisdizione di S. M. per la 
» Reai Chiesa di S. Niccola di suo patronato , an- 
» corchè da esso Vice-Re si tenea la mano a non dar- 
» le esecuzione ( ecco come le decisioni della Con- 
» gregazione del Concilio non furono dal Rappresen- 
» tante del Re nè accettate , nè approvate ) si sup- 

c a 
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» plicava perciò S. M. , che di tali pregiudizi! né 
» avesse fatto non solo risentimento presso Monsignor 
» Nunzio residente nelle Spagne , che anche scritto 
» al suo Ambasciadore in Roma di risentirsene pres- 
si so il Sommo Pontefice , e di difendere le ragioni 
» del Priore , cni si era insinuato di portarsi a Rò- 
» ma ad accudirlo , e farlo di tutto inteso. 

27.° Oltre gl’infiniti altri Sovrani provvedimenti, 
di cui ridondano gli manoscritti originali dell’accurato 
Chioccarelli, conduce anche far menzione di una cele- 
bre Consulta fatta alla Maestà del Re Cattolico Filip- 
po III. il 5 dicembre i6o5 dal Vice-Re Conte di Be- 
navente nella quale furono adoperati otto insigni Giu- 
reconsulti , e tra questi i Reggenti de Ponte, e de Co- 
stanzo sulla controversia tra l'Arciprete di Altamura, 
ed il Vescovo di Gravina, il quale in virtù del Con- 
cilio di Trento presumeva di visitare e 1’ Arciprete , 
e la Chiesa di lui. Or per fondamento della difesa 
regalia fu fatto presente al Re da’ regii Ministri es- 
sere stata aggregala la Chiesa di Altamura a quella 
di S. Niccola di Bari , ed avvisata la unione pro- 
priamente fatta da Carlo II. d’Angiò col suo Diplò- 
ma del 2 Dicembre i3oi dietro facoltà concedutegli 
da Bonifacio Vili. » ma se il suddetto Arciprete ( ec- 
» cone le parole ) fu unito ed incorporato a S. Niccola 
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» di Bari , e quello è a mera Collazione di V. M. 
# senza sorta di difficolta : dunque cessa da questo 
» ogni disputa : siccome S. Niccola mai è stato vi- 
» sitato dagli Arcivescovi dì Bari , meno può visi- 
» tarsi questa Chiesa , come membro , e parte di 
» quella » alla cui consulta uniformatosi Filippo III. 
con lettera de’ a 3 dicembre 1G0G determinò , che in 
niun conto si permettesse al Vescovo di Gravina di 
visitar Altamura. Se la Chiesa accessoria adunque , 
o , come dicono i Canonisti , subiectiva si credè non 
dover essere compresa nel decreto del Sacro Conci, 
lio di Trento , e si dichiarò , come 1 ’ è tuttavia , li- 
bera dalia Giurisdizione del Vescovo di Gravina , è 
poi presumibile , che i Re volessero soggetta a quel 
decreto istesso la Principale di S. Niccola , e render- 
la soggetta agli Arcivescovi ? E non sarebbe un as- 
surdo inconcepibile , che una Chiesa accessoria , ed 
inferiore possa godere di un esenzione in virtù delle 
prerogative della sua Chiesa principale, e che la Chie- 
sa principale poi non debba godere delle istesse pre- 
rogative , onde l’ inferiore per lei va fregiata ? 

28. Ma questo ancor non è tutto. Lo stesso Fi- 
lippo III. nel 161 5 scrisse al Papa Paolo V. la se- 
guente lettera » Al Conde de Castro mi Embaxador 
» escrivo , que mi de parte hable a V. B. sobre las 
» novedades , que el Arzobispo de Bari ha intenda- 

c 3 
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» do y yntenta contra al Prior , y Iglesia de S. Ni- 
» colas de Bari en prejudicio de mi Jurisdicion , y 
» Patronago Reai , y del Regio Exequatur. Moy hu- 
» milmcute supplico a V. B. quc avieudo le oydo , 
» y dandole entera fè y credito, se sirva deponer en 
» lo uno , y en altro el remedio que espero , y con- 
» fio de la Beatitud , y saoto zelo de V. S. que lo 
» reputarè per singular gracia de V. B. Laya Muy 
» Santa persona Dios garde : de Valladolid primie- 
» ro de agosto iGi 5 Io el Rey - A su Sanctidad » 
Sono poi frequentissimi gli ordini dello stesso Re Fi- 
lippo III , coi quali Sovranamente impose a suoi Mi- 
nistri di difendere , e proteggere il suo Patronato di 
Bari , proibendo, come sopra s’ è cennato, al Priore, 
ossia suo Luogotenente di comparire a Roma ogni vol- 
ta che fosse stato citato anche in materia di giuris- 
dizione , e per la quale sin da’ tempi di Ferdinando il 
Cattolico fu di suo ordine a 18 aprile i 5 o 8 scritto 
al Priore di non intendersi giammai pregiudicata per 
qualunque convenzione si fosse fatta senza sua intel- 
ligenza, o del suo Cappellano Maggiore, fol. 5 g del 
processo e pag. LXXX.VI. ad LX XXVIII. del som- 
mario. 

ag. E poi al sommo rimarchevole l’appuntamen- 
to del Collaterale Consiglio del 17 dicembre 1695 
( Falletti Rag. 1 * VI. ) ove quel Supremo Tribunale si 
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esprime così » Non conoscendo 1’ Arcivescovo di Ba- 
ia ri , che S. Niccola come Chiesa non di sola Reale 
» Collazione , ma di abbondante giurisdizione attri- 
» buita da Sommi Pontefici a S. M. è esente da qual- 
» sivoglia giurisdizione Episcopale in virtù del S. Con- 
» cibo di Trento , ed è del medesimo modo la det- 
ti ta Chiesa in ordine al detto Prelato , come tutte 
» quelle , che stanno fuori della sua Diocesi , e che 
» la Reai Chiesa di S. Niccola di Bari era stata fon- 
» data dagli antichi signori Re di questo Regno, do- 
li tata della Reale azienda , e conceduta da’ Sommi 
» Pontefici in ampia giurisdizione Regia , e con am- 
» piissime prerogative ; era perciò esente totalmente 
» da qualunque giurisdizione de’ Vescovi ordinaria , 
» o delegata , e mantenuta di poi da noslr’ invittis- 
» simi Monarchi , e dalla pietà del Re nostro signo- 
» re in estimatissima custodia , come cosa di sua mag- 
li giore stima » Fu in questa circostanza , che l’ Ar- 
civescovo avendo voluto visitare la Cappella di S. Lo- 
renzo appartenente alla Reai Basilica , ma esistente in 
Casamassima , Diocesi di Bari , fu chiamato ad au- 
diendum verbum Regiunt ( pag. LXV ad LXVI del som- 
mario ) e successivamente gli vennero sequestrate le 
rendite. Ecco come i Sovrani si quietarono sulle usur- 
pazioni degli Arcivescovi ! Ma questo ancor non è tutto. 

c 4 


» 
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3 0. ° L’ Arcivescovo Loffredo usci dal Regno ap- 
punto perchè volle mostrare giurisdizione sulla Curia 
Priorile ( Falletti Rag. 10 "VI. ) nè fu richiamato , so 
non dopo di aver data condegna soddisfazione ; e fu 
perciò trasferito alla Chiesa di Capoa. Nel 1717 con 
rescritto de’ 25 maggio Carlo VI. fece intendere al 
Priore di S. Niccola a non permettere che nella Pro- 
cessione del Corpus Domini 1 ’ Arcivescovo passasse per 
dentro i Cortili della basilica, come cosa pregiudizie- 
vole alla sua Reale Giurisdizione fol. Co del proc. e 
pag. LXXXVIII ad XCII del Sommario. Bella pruova 
de’ vantati dritti su di S. Niccola il non poter passa- 
re per i suoi recinti nelle Processioni le più solenni!! 
V’ è ancora di più. 

3 1. ° Con due Dispacci , uno de’ 21 ottobre , e 
l’altro del 25 novembre 174* ( de’ quali il secondo 
sta trascritto nella Collezione di Gatta, Tom. 4 - Tit. 
4 a. pag. 48 . )• Carlo III. ordinò al Governatore di 
Bari , che avesse imposto all’ Arcivescovo di ritirare 
immediatamente i Cedoloni di scomunica contro la 
Curia del Priore , la quale aveva affissi Editti il* 
Piazza , perchè i suoi sudditi avessero fatte le rivele 
del Catasto ; ed una delle ragioni dal Sovrano addot- 
te si fu, che il Priore della Reai Chiesa aveva la fa- 
coltà non solo di fare affiggere Editti nelle Piazze , 
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delle quali la Giurisdizione era del Principe , come 
Domino del Territorio, ma che esso aveva anche giu- 
risdizione sulle persone sue suddite con poterle cita- 
tore , e carcerare in qualsivoglia luogo si trovavano - 
Per causa simile con quattro altri Dispacci de’3 apri- 
le , i5 maggio, 25 giugno, e 28 agosto i^5i si or- 
dinò allo stesso Governatore d’ insinuare all’ Arcive- 
scovo a dichiarar nulle le scomuniche contro la Cu- 
ria Priorile , perchè egli non aveva giurisdizione su 
la Chiesa di S. Nicola , e suoi Inservienti , e si re- 
putò strana la sua pretensione contro 1’ esistenza del 
Trono in S. Niccola per essere situato in altro locale 
da quello , in cui era prima : e se li fece anche in- 
tendere , che in caso contrario era obbligato a por- 
tarsi a Napoli ad audicndum Verbum JRegium , e si 
sarebbe proceduto al sequestro de’ beni della sua Men- 
sa. Si ordinò parimenti , che i quattro Canonici del- 
la Reai Basilica , i quali si erano in qualche modo 
mostrati aderenti all’ Arcivescovo, si fossero conferiti 
in Napoli , siccome fu eseguito coll’ averci per più 
mesi passeggiato pag. LXVII ad LXXVII del Som- 
mario. Procediamo anche più oltre. 

32.° Una relazione del Cappellano Maggiore de’ 
io del ij 65 per lo Regio Exequatur ad un Rescrit- 
to di Clemente XIII. ( con cui si permetteva ad un 
Canonico della Basilica 1’ uso della parrucca anche 

c 5 
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nella rclebraziune della messa rimettendosi arbìtrio , 
et conscienliae Ordinarli ) mostra chiaro , che il He, 
ed i Regii Ministri avevano sempre tenuto , coni’ era 
di fatti, il solo Priore per Ordinario della Chiesa di 
S. Niccola » Con espressa dichiarazione ( ecco come 
# conchiude ) che la parola Ordinario in detto Re- 
» scritto espressa , s’ intenda pel Priore di detta Ba- 
» silica , eli’ è l’Ordinario del Supplicante, dal qua» 

» le debba il Rescritto eseguirsi : in altro caso s’ in- 
ni tenda espressamente denegato il Regio Exequatur «. 
Si può mai pretendere, che l'Arcivescovo sia il vero 
Ordinario di S. Nicola ? Si dovrebbe rinunciare an- 
che al buon senso (i). 

(i) Consona a questa è la dichiarazione soggiunta al Re- 
gio Exequatur accordato ad un Decreto di Pio VI. la feb- 
brajo 1783 , con cui si concedeva al Clero di S. Piccola , 
che iu mancanza di Santi notati nel proprio Calendario , sì 
potesse per 1 ’ ufficio divino far uso di quelli registrati nel Ca- 
lendario Metropolitano. Era questa una cosa semplicissima, e 
di mun momento ; eppure la savia previdenza del Monarca 
volle , che si aggiungesse » senza che però colla concessione 
» del medesimo possa la Metropolitana di Bari in ogni futuro 
» tempo allacciare alcun dritto sulla detta Reai Chiesa di 
» Santo Pticola per l'uso che fa del suo Calendario, ma s'in- 
» tenda conceduto unicamente in supplemento de' Santi , al 
» proprio Calendario di essa Reai Chiesa mancanti. 
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33.° Nello stesso anno a rappresentanza di Mon- 
signor Capece Galeota Priore di Bari fu Sovranamen- 
te incaricata la Camera Reale a consultare il Re su i 
torti , che quell’ Arcivescovo inferiva alla Reai Basi- 
lica, ed a’ Regii dritti sulla medesima. La dimostra- 
tiva Consulta dalla Camera Reale fu rimessa alla Po- 
testà Suprema, perchè fosse richiamata la Regia Chie- 
sa alla primiera indipendenza, e perchè in essa fosse 
rispettata la Suprema Regalia. Ma come in essa sono 
egregiamente sviluppati tutt’ i dritti , e prerogative 
di S. Niccola , in guisa che sola basterebbe più che 
qualunque allegazione , così ci faremo un dovere di 
trascriverne qui sotto uno squarcio , come il monu- 
mento più autentico , più persuasivo , e quasi più 
recente , che noi potessimo addurre in compruova , 
che nou mai i Re ed i Regii Ministri han guardato 
con occhio di non curanza i pregiudizj arrecati alla 
assoluta indipendenza della Basilica Reale; e che tanto 
gli uni, quanto gli altri han sempre avuto idee chia- 
re, e precise su la qualità veramente nullìus di que- 
sta Chiesa (i). 


(t) Nulla consulta che trovasi inserita nel processo fol. 
no ad ng si conchiude a questo modo » Non doversi per- 
ii mettere, che il Reai Capitolo sia citato dalla Curia Arcive- 
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34-° Dippiù nel 1796 furon dal Priore rinnova- 
te le rappresentanze alla Maestà del nostro Re, per- 
chè si fossero una volta decise tutte le controversie 
giurisdizionali , agitate fra passati Priori , e gli Ar- 
civescovi. L’Augusto Sovrano si. degnò con suo Res- 


» scovile, ed abbia ad intervenire nelle pubbliche processioni, 
» perchè da ciò ne avveniva un evidente pregiudizio a quel- 
li la indipendenza , eli’ era il maggior distintivo della Reai 
» Basilica , ed una manifesta lesione de'Sovrani Dritti. Ch’era 
» insussistente la pretensione della Curia Arcivescovile per 
» tale intervento solo perchè la determinazione Conciliare di 
» Trento obbligava anche gli Esenti , quando che vi erano 
v esempli in contrario , e rimaneva sempre in piedi , che 
» col Concilio non si fece , nè si polea far parola delle Chie- 
» se di Regio Patronato , e Chiese Regie. Di non giovare 
» all’ Arcivescovo i replicati continuati atti dopo la pubbli- 
» cazionc del Concilio , poiché la condiscendenza , o P igno- 
ti ranza, o la supposta divozione , o altro fine , per cui i 
» Capitolari si erano indotti ad intervenirvi , non potean 
» mai ledere i Sovrani dritti , eh’ erano imprescrittibili per 
» -qualunque decorso di tempo, e per qualunque atto in con- 
» trario , essendo i Capitolari incapaci di cedere altrui quel 
» dritto che non era proprio , ma del quale n’ erano sent- 
ii plici Depositari , onde potea benignarsi S. M. per mezzo 
» del Delegato della Reai Giurisdizione di far sapere all’Ar- 
■ civescovo di Bari di non avere nè egli , nè la sua Curia 
» veruna autorità sulla Rcal Basilica ec. ec. ec. 
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crilto de’ G Febbrajo 1796 di rimeUere una tal ri 
mostranza alla Rev."“ Curia del Cappellano Mag- 
giore , perchè informasse col parere. Ivi fu citato , 
ed inteso 1 ’ Arcivescovo di Bari: ivi ciascuno interes- 
sato prese quella parte che gli si conveniva per far 
valere la propria ragione: ivi furono spiegati gli op- 
posti sistemi del Priore , e dell’ Arcivescovo : ma ivi 
i Regii Dritti, e la indipendenza della Basilica trion- 
farono. La lodata Curia nel 1 798 scrisse una consul- 
ta degna della sua giustizia , saviezza , ed impar- 
zialità. Essa con la conoscenza de’ titoli brillanti , 
ed uniformi non potè non dichiarare la Chiesa di 
S. Nicola di regio Patronato, di Regia Collazione, 
esente dalla giurisdizioue ordinaria , o delegata de- 
gli Arcivescovi di Bari, e per le Ponteficie Bolle di 
Pasquale II, Clemente IV, e V, Bonifacio Vili, e Pio 
V, sottoposta alla sola, ed immediata tutela della S. Se- 
de. In virtù di questa altra favorevole Consulta era 
vicino il momento di una decisione definitiva , ed 
inalterabile , quando insorse il nero turbine delle fa- 
tali politiche vicende per questo Regno, e quando si 
dovè pensare a tutt’ altro che a competenze giurisdi- 
zionali. Non per tanto, se manca in questi tempi una 
decisione per la garenzia de’ regii dritti ; e se questa 
mancanza ha reso tanto coraggiosi gli Arcivescovi da 
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pretendere di poter disporre a di loro piacimento de- 
gl’ Individui addetti alla Reai Chiesa , senza neppure 
cercarne il beneplacito del Priore lor Superiore ; vo- 
lendo così mostrar Superiorità giurisdizionale , e di- 
struggere radicalmente il santo fine de’ Fondatori, che 
vollero il Regio Clero addetto esclusivamente al ser- 
vizio della loro Chiesa, e non alle disposizioni, e vo- 
glie degli Arcivescovi: se manca, noi dicevamo un’ul- 
tima irrevocabil decisione, è però chiaro abbastanza, 
che in tutt’ i tempi, ed in tutt’ i modi è stata la Reai 
Basilica riconosciuta come una Regalia Suprema, ve- 
ramente IVullius. Per tale la tiene, non altrimenti che 
i suoi Predecessori, e per tale la fa riconoscere 1 ’ at- 
tuale nostro Augusto Sovrano, il quale, oltre tant’ al- 
tri argomenti, ce ne ha fornito uno irrefragabile col 
suo venerato Decreto de’ 24 ottobre 1829 , nel qua- 
le ordina , che provvisoriamente cessi la sospensione 
a Dwinis infilila dal Priore al Canonico N. N. Or 
non può far cessare una Censura chi non ha dritto di 
fulminarla, nè può fulminarla chi non ha piena giu- 
risdizione spirituale ; dunque la Maestà del Re rico- 
nosce in se, come Legato nato dalla Santa Sede questa 
piena dimostrata giurisdizione , che fa esercitare dal 
Priore suo Luogotenente in Ecclesiam , et Clerum , 
come il contestò il Cardinal de Luca de Jurisdict. 
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Disc. 20 num. 12 e 21. Prioratus S. Nicolai existens 
intus Civitatem Borii , in quo cum illius Ecclesiae 
Canonicis , Benefìciatis , Clericis , et inscrvientibus 
Prior iurisdictionem cxercet , ultra celebre exemplum 
a Canonistis adprobatum , Episcopi Fesulani in Ci- 
vitate Fiorentina. 

35 . Oltre i Re , per libera ed alla S. Sede im- 
mediatamente soggetta 1 ’ han riputata anche i Papi 
cosi prima , come dopo il Concilio , non ostante le 
vantate Decisioni della Congregazione ; il che pro- 
va ch’esse non hanno avuto mai l’assenso Ponteficio, 
come già sono state prive del Regio assolutamente. In 
fatti i Pontefici non mai agli Arcivescovi, come si sa- 
rebbe fatto se fossero stati Ordinarii di S. Niccola , 
ma al Priore , ed al Capitolo han dirette le loro Bolle 
(£. VI a X. ) dando al primo la caratteristica di Or- 
dinario, ed alla sua Chiesa quella di nullius , sempre co- 
sì s’è praticato sino all’ ultima Bolla contro i Settarii, 
ed alla pubblicazione dell’ ultimo Giubileo. Non vi è 
stata Enciclica da Roma spedita agli Ordinarii del Re- 
gno, che direttamente non siesi spedita ancora al Priore 
di S. Niccola , come Ordinario della sua Chiesa col- 
1 ’ epigrafe di : Nullius come da quelle del Cardinal 
Pacca Prodatario degli 8 gennajo 1826 e de’ 27 aprile 
1826: non che da altra del Cardinal Odescalchi Pre- 
fetto della Congregazione de’ Vescovi , e regolari dei 
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i lùglio 1827 (1). Qual pruova più evidente , che 
per la S. Sede non mai la Rcal Basilica abbia cam- 
biato natura , e che sempre per l’opposto siasi consi- 
derata qual fa dalla sua origine ? Che se dopo tan- 
to si desiderasse una pruova più recente, e forse si tro- 
verà alccrto nella Bolla della restrizione delle Diocesi 
fatta dalla sempre f. ricordanza di Pio VII nel 1818. 
Ivi nella totale abolizione delle Chiese Nullius vien ri- 
seibuta come una gemma preziosa la Basilica di S. Nic- 
cola coll' Arcipretura di Altamura: Si rinverrebbe pure 
nell' Almanacco Reale del i 83 oove tra le Prelature Nul- 
lius Dioecesis del Regno vedesi a chiare note registrato 
il Priorato di S. Niccola di Bari, pagine 180, e 181, 
ec. cc. Or sarebbe una contraddizione inconcepibile, 
cbe di nome fosse nullius , e di fatti soggetta al- 
l’ Arcivescovo : come sarebbe una mostruosità non 
degna delle sublimi menti delle due Supreme Pote- 
stà Ecclesiastica, e Secolare il solo supporre che aves- 
sero volato vero il nullius di Altamura , e delle 
altre Chiese riserbale , ed efimcro quello del solo 
S. Niccola , che per mille titoli tutte le altre sorpas- 
sa. Dopo tanto chi oserà pretendere dritti sulla illu- 
stre Basilica ? Se nè il Re mai , nè la S. Sede han 
ceduto , chi oserà ritenere tranquillamente l’ appro- 


( 1 ) Pag. XCIII ad XCV1 del Sommario. 
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priato? Chi oserà stendere più le mani ad appropria- 
zioni maggiori ? Qual suddito è maggiore del suo So- 
vrano? Qual Vescovo è superiore al Papa , al solo 
Vicario di G. C., al successore di S. Pietro, al Pre- 
lato Sommo del Cristianesimo ? 

36 .° Ma conoscevano pur essi , gli avversarii 
della Regalia, che di poco appoggio erano per loro le 
decisioni della S. Congregazione del Concilio. Quindi 
fu, che si rivolsero a procurare anche delle convenzioni 
nel 1626, 28, e 3 o ( fol. i 4 o, e 1 4-3 del processo ) che 
si pretendono formate tra gli Arcivescovi, ed i Priori 
di allora , e che or s’ invocano. Ma di grazia , queste 
scritture cosi combinate quando anche per una ipotesi 
avessero tutte le legali caratteristiche delle firme , e 
de’ stipulati, di niun vigore sarebbero per la posterità, 
perchè sfornite di Pontcficio, e Regio assenso, poiché 
nello stesso titolo di tali pretesi concordati lcggesi : 
Salvo tamen semper Domìni Papae beneplacito , nec 
alias , ec. ac Excellent issimi Domini Pro-Regis Nca- 
politani consensu. Il consenso del Papa non si ebbe 
mai , e sarebbe inverisimile , che i Sommi Pontefici 
avessero voluto, coll’ assentire a così mal pensate con- 
venzioni , derogare a’privilegii conceduti da’loro an- 
tecessori a quella Reai Chiesa , eli’ è pure alla S. Se- 
de immediatamente soggetta. Il Re poi dichiarò sem- 
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pre, ed in ogni rincontro di non voler in nulla pre- 
giudicare alla sua giurisdizione paroque se assienten 
y acaven istas dijferencias de numera , que no se pe- 
riudique a mi jurisdition. Si : in quanto ai dritti 
dunque del Re sono nulle, ed anche perchè fulminate 
dalle regole di dritto : Res inter alios acta , vel ju- 
dicata aliis non nocere — Jnter alios faclam transa- 
ctionem absenli non posse facere praejudicium , no- 
tissimi iuris est. Senza il consenso del Re, come ese- 
guirsi un contratto, che spoglia il Re istesso de’ suoi 
dritti ? Tanto si ravvisa da tali pretese convenzioni , 
prendendosi dall’ Arcivescovo la piupparte della Giu- 
risdizione su di S. Nicola. Di quei dritti, di cui mai 
sempre sono stati così gelosi i nostri Sovrani , che per 
legge prescritta da Carlo II. d’ Angiò tutt’i Ministri 
destinati alla Citth di Bari doveano dare il giuramento 
di difendere , proteggere , e mantenere la Reai Chiesa 
nelle sue pregative, e privilegi! ( fol. 107 del processo ). 
I Priori prò tempore non sono , che tanti depositarli 
de’Regii dritti : sicché ogni convenzione ancorché mu- 
nita del consenso del Regio Priore , priva dell’espresso 
Reai assenso varrebbe un frullo: tutto al più potreb- 
be obbligare i soli contraenti d’allora, vale a dire l’Ar- 
civescovo Gesualdo, ed il Priore Sali uzzi, se mai con- 
sentito ci avesse giusta la decisione del Concilio di 
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Trento ( Sess. VI. Gap. IV. , e Sess. XXV. Cap. V. ) 
il quale parlando di simili concordie dice : suos tantum 
obligant autores, non vero successorcs, ragion percui la 
Ruota, e le Congregazioni di Roma secondo la mente del 
Pontefice Gregeio XIII. per la citata Costituzione del 
Concilio, dichiararono abolite tutte le consimili indicate 
concordie practer quatti corjìnnatas specialiter a Sede 
Apostolica come si rileva dal libro delle raccolte fat- 
te da Farinacio numero st 5 . Ma pure il Priore in 
tal caso avrebbe dovuto essere Principale, e non Luo- 
gotenente. Oltre a ciò quelle concordie cadono anche 
perchè la più parte dogli articoli non scuro, nò sono 
stati mai in osservanza. Nè al caso può valere la lon- 
gevità del tempo iu supplemento de’ delti assensi non 
impartiti, perchè sono dritti imprescrittibili de’ So- 
vrani , come il Papa, od il Re clic si richiedono sem- 
pre , nè equivale il tempo , e la consuetudine quan- 
do ostano decretazione Conciliari , e de’ Supremi Tri- 
bunali di Roma , e di Napoli come sopra espresse. 

3 q.° Dimostrati adunque gli Originali Privilegi! 
del più illustre Patronato de’ Sovrani di Napoli: dimo- 
strata la vera causa delle infrazioni, e de’ danneggia- 
menti arrecatigli dagli Arcivescovi , e la ninna ac- 
quiescenza delle parti lese: dimostrata la insussistenza 
delle asserte convenzioni del 1G25, 1628; e i 63 o, e la 
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incompetenza , c nullità degli assunti Decreti de’Tri- 
bunali di Roma del f5jg , e i6i3 , altro non resta 
che revindicare la Reai Chiesa , restituendola ne’suoi 
primieri Dritti accordatigli da’Sommi Pontefici, e con- 
servarla in tutt’i Privilegii di Regia Prelatura di pri- 
mo ordine vere Nullius , affatto esente dalla giurisdi- 
zione Ordinaria dell’ Arcivescovo , ed in tutte le pre- 
rogative , e le onorificenze di un insigne Regio Pa- 
tronato , e di una Cappella Reale Palatina. Di que- 
sta reintegra appunto ci occuperemo col seguente Ca- 
po , col quale porremo anche fine a questa memo- 
ria ; alla cui imperfezione suppliranno gli estesi lu- 
mi , e cognizioni notissime de’ Signori componenti la 
Consulta, i quali sicuramente riconosceranno nel Prio- 
re non una parte litigante, ma il sostenitore de’ som- 
mi poteri della S. Sede , e de’ Dritti del Re , di cui 
egli è suo Luogotenente. 
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CAPITOLO IV. 


REINTEGRA DE* REGII DRITTI SULLA BASILICA 
DI S. NIC COLA. 

38.® È già dimostrato, e consta anche dal Pro- 
cesso trasmesso presso la rispettabile Consulta che il 
Priore ha esercitato sino alla segnata epoca delie no- 
vità tutte le giurisdizioni Ordinarie eh’ erano dello 
stesso Priore come Luogotenente del Re , legato nato 
''•della Santa Sede. Di queste la maggior parte esercita 
ancora , il che non potrebbe fare , se della sua Chie- 
sa non fosse Ordinario. In fatti egli ha istituito, co- 

• 

me istituisce i Canonici , che dal Re a sua nomina 
si provveggono , e quelli che immediatamente elegge 
egli stesso : ha istituito , come istituisce i Beneficiati 
nominati da’ Patroni per li Beneficii sistenti , ed eretti 
con sua autorità speciale dentro la Basilica , o nelle 
Chiese che ne dipendono : dirigge con special Ca- 
lendario l’ ordine de’ Divini Uflìcii , e delle Sagre 
Funzioni nelle sue Chiese : ha proceduto , e procede 
nelle cause che sono occorse , e che occorrono sia di 
Beneficii Ecclesiastici , siano Criminali , o Correzio- 
nali : ha sempre spedito , e spedisce le Discessoriali 
a’ Preti del suo Clero : ha visitato la Chiesa di S. Ni- 
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cola, e le altre dipendenti, quali sono di S. Grego- 
rio in Bari, di tutti i Santi in Valenzano, e di S. Lo- 
renzo in Casali) assi in a Diocesi di Bari : ha scelto , e 

sceglie i soggetti che dehbon predicare nella Reai Ba- 
silica tanto per la Quaresima, e per l’Avvento, quanto 
iu qualunque solennità di rito: ha pubblicato, e pub- 
blica in ciascun’ anno le Indulgenze della Crociata con 
predica , e processione pari alla Cattedrale : ha affis- 
se , ed affigge le Bollo di Roma ne’ recinti del San- 
tuario , inculcandone lo adempimento : cligge in ogni 
anno due Canonici iu Parrochi della Basilica , e suoi 
ascritti: ha finalmente, come si è documentato, spe- 
dite a tutto il jGoo le dimissorie a’ suoi Preti ordi- 
nandi , le Pagelle a’ Confessori dentro la Basilica , e 
Chiese di giurisdizione Priorile , ed ha serbato sino 
a quel tempo libero il suo Clero dall’ obbligazione 
d’ intervenire alle Processioni dette Sinodiche. Ora in 
questi tre ultimi casi, come ueH’eniauazione delle In- 
dulgenze in sua Chiesa, è stato il Priore leso, e’1 Re- 
gio Capitolo, ed in essi sono stati violati i dritti del 
Re; ed appunto la revindica di questi principalmente 
si reclama, poiché appunto da ciò le altre pretensioni 
degli Arcivescovi dipendono , e finiscono. 

3g.° E prima di tutto si consideri , che il nostro 
caso non implica quistione tra il Sacerdozio, e l’Im- 
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pero ; ma si tratta di richiamar dritti tali , per cui 
di accordo si sono combinate 1’ una, e l’ altra Potestà; 
quella del Sommo Pontefice , che veneriamo come 
successore di S. Pietro , cui Gesù Cristo disse : su- 
per hanc petratti, aedificabo Ecclesiam meani ; e quella 
del Re , del quale sta detto : Per me Reges regnant. 
Nel nostro caso' non si tratta di patronato di sempli- 
ce nomina del Re , che avesse ricevuta Canonica isti- 
tuzione dalla Curia Arcivescovile : ma bensì di Patro- 
nato d’assoluta proprietà del Sovrano, nel quale egli 
è stato costituito Legato della S. Sede da quei Som- 
mi Pontefici , che pieno iure il concessero, e lo mu- 
nirono di spirituali , e temporali facoltà sulla Basilica 
eh’ esentarono da ogni giurisdizione Arcivescovile , ed 
alla S. Sede medesima immediatamente la resero sou- 
getta. Quindi messa da banda la idea di qualunquo 
protezione , essa è un gius Regale nella speciosa Re- 
galia del Trono , come 1’ appellò anche Rovito ( Con- 
sil. 59 n. 4 )• inter alia Jura Regalia , quae habet 
Rex in hoc Regno a Sede Apostolica est hoc ius coti- 
fercndi Prioratum Barensem. Quindi secondo Monta- 
no ( de Regalibus Cap. i3t num.° 18 ) deve consi- 
derarsi come inseparabile dalla Sovranità : Jurisdiclio 
illa suprema , Regia inseparabilis a Corona , seu a 
persona Regis : cui fa eco Salgado ( de Reg. Protec., 
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part. 3 Cap. io num. 269. ) Superiori! as dominii 
praedicti renumet jtenes Regem ipsum , et in Corona 
mcarporitium, arbitrar tale ius Patronalus retinere suoni 
primoeoam , et originariam naturani, et ut bona Re- 
gius Coronae regolari. Da qui discende La imprescrit- 
nhiliiii de’ dritti del Regio Patronato, perchè son dessi 
insiti alla Regia Corona. Il disse pure Cabedo ( de 
Patron. Reg. Cor. Cap. VII. n.° 2 ) advertendum est 
Patronalus Regine Coronae Rona Regiae Coronae cen- 
seri, et iuta Regalia, ac proinde impraescriptibilia sunl; 
ed egli stesso; in Patronatibus Regiis praescriptio contea 
Regem , Regùtmejue Coronari duri non potest. Dello 
stesso avviso è Giulio Capone ( Discet. For. tom. 3 , 
Cap. 1 84 » **- 58 ) il quale facendo menzione del Mo- 
nistero di S. Sebastiano di Napoli, esente dalla giuris- 
dizione dell’ Arcivescovo disse. Quod in Patronatibus 
Regiis praescriptio cantra Regem , Regiamnue Coro- 
nani duri non potest , e Pietro Frasso ( de Reg. Pat. 
Indiar. T. i Cip. 2 11. 0 19 ) Priaceps semper retinct 
Supremam Regaliam , etiam illius Regaline epia/n in 
nlium transfert. Perciò anche come fondamento del Tro- 
no , e dal Trono medesimo inseparabile si lia sempre 
1’ azione di reviudicarlo sovranamente , siccome in 

I 

una decisione sta detto ( Dee. Dol. 76 4 5 ) Rega- 
lia vindicandi aeternam esse aucloritatem ; considerau- 
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dosi sempre il Patronato come un dritto di proprietà 
insito ai beni dello Stato , e nato colla Corona, on- 
de il Principe può vendicare sempre iure Majcslatis, 
iure Imperii , iure Summo : anzi come un Regio Mi- 
nistro asserì difendendo il Priorato di Bari » Il Re 
» istesso non potrebbe in diminuzione della Corona 
» Reale permettere , che detto Regio Patronato di Ba. 
» ri fosse da altra Giurisdizione pregiudicato ( Fallet- 
» ti Rag.* 0 VI. ) «. 

4o.° Da quanto si è detto è chiaro , che le ragioni 
degli Arcivescovi si sou in tutt’ i tempi trovate in- 
sussistenti , e tendenti sempre alla infrazione di tale 
speciosa Regalia. Già è dimostrato, che i vantati De- 
creti di Roma non furono profferiti nè competente- 
mente, nè legalmente auditis partibus: e di ciò è an- 
che grande argomento l’ avere Filippo II. e Filip- 
po III. con tanto vigore scritto , e rescritto di non 
intendersi pregiudicata la Regalia , specialmente per 
S. Niccola. Quindi su di un preteso lor possesso sem- 
pre contradetto, e quel eh’ è più trattandosi di dritti 
non prescrittibili , sembra non potervi essere dubbio 
alcuno di dover essere il Priore non solo mantenuto 
nel godimento , in cui è , di molti dritti come Or- 
dinario di S. Niccola , ma anzi repristinato nel pos- 
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sesso di tutti gli altri , che pria godea , e de’ quali 
già la reintegra pendeva , e tuttavia pende. 

4i.® Le addotte ragioni sarebbero piìi che suffi- 
cienti in dritto. Ma avvene ancor delle altre in fatto, 
le quali dimostrano la necessità della piu pronta re- 
vindica in integrimi , e che meritano tutta la consi- 
derazione de’ Signori componenti la rispettabile Con- 
sulta. La prima ragione dello ristabilimento della Re- 
galia di S. Niccola è appunto che vedendola gli Av- 
versai ii incno stabilita , anzi in più casi danneggiata 
d’ assai , prendono auza a far nuove conquiste sulla 
stessa, e su di altre Regalie, o almeno a diminuirne 
i préggi , e le prerogative. È chiaro che gli Arcive- 
scovi uon mirano che all’ intera abiezione di questo 
antico , ed illustre Regio Patronato ; verso il di cui 
annientamento non di botto, ma gradatamente si son 
sempre a vvanzati. Dapprima col male interpretato Con- 
cilio di Trento tolsero al Priore la facoltà insita alla 
qualità di Ordinario di spedire le Dimissorie agli or- 
dinandi suoi, e la pagella a’Confessori, e di pubblicar 
le Indulgenze , come pretendevano eh’ esso , e ’l suo 
Capitolo accedessero al Sinodo Diocesano, c vollero co- 
stretto il Reai Capitolo , anche colla minaccia di Cen- 
sure ad intervenire a tre Processioni : indi si prete- 
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se , sebbene invano , di visitar le Chiese appartenenti 
a S. Niccola: poscia si tentò passar colla Croce inal- 
berata per li recinti della Reai Basilica : poi si vol- 
le , che chiunque desiderasse predicare nella Regia 
Chiesa , dovesse prima ottenere la venia dall’ Arcive- 
scovo. Finalmente 1’ Arcivescovo attuale , volendo dar 
1’ ultimo crollo , pretende che gl’ Individui apparte- 
nenti al servizio di S. Niccola , e che vivono de’pro- 
venti di quella Chiesa , appunto per servir lei , e 
non altri , pretende cioè , che debbono ubbidire a 
lui solo j e che per conseguenza , qualora verranno 
da lui contraddetti o comandati niuna obbligazione ap- 
portino gli ordini , e le disposizioni del Priore , il 
quale , secondo lui , non deve essere che una Figura, 
la quale occupi un dato Stallo nel Coro. Se dunque 
non si oppone un pronto argine a questa crescente 
piena , e non si forza a rientrar nel suo letto , si 
corre rischio , che la più bella Regalia vada a per- 
dersi assolutamente. 

4a. Sono di seconda ragione li grandi sconcerti 
che derivano dal lasciare nelle mani degli Arcivesco- 
vi i dritti appropriati. E per cominciar dal primo , 
noi abbiamo dimostrato, che fino al 15^1 le dimis- 
sorie per 1’ ordinanze de’ Chierici della Reai Basilica 
erano spedite da’ Priori , a’ quali , come Ordinarti si 
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appartiene ( Ibi. 69 del proc. ). Ed oh ! di qual ne- 
cessità non è questa reintegra ! Non si vedrebbero 
promosse contro il voto del proprio Superiore per- 
sone , le quali ben può dirsi non essere chiamate 
nella sorte del Signore. Non si vedrebbero rimossi co- 
loro , che co’ talenti , e colle virtù potrebbero accre- 
scere lustro , e decoro alta illustre Basilica. Ma gio- 
va agli Arcivescovi che il Clero di S. Niccola non 
fiorisca. Dunque finché avranno in mano il mezau 
per avvilirlo , se ne avvarranno , come han fatto 
per lo passato. La ragione di canonico dritto , por- 
che tal privilegio competa a’ Priori fu spiegata dal 
Gran Canonista, e Pontefice Bonifacio Vili, nelle 
facoltà Spirituali loro concessa con Bolle del 1 agS ; 
e perchè data già, 1’ esenzione di una qualche Chiesa 
vale anche per le persone appartenenti , e ligate alla 
medesima prout in YI. de Privilegio Cap. 9. Per 
Exemptionem Ecclesiac conce ssan , ipsa Ecclesia , et 
ìpsius Canonici , Monaci, Clerici , etiatn et Conversi, 
perpetuatile oblati inlelliguntur exempli ; ed a questo 
proposito si aggiunge che la grazia dell’ uso libero, e, 
completo de’ Pontificali , ampliata nel 1741 dal Som- 
mo Pontefice Benedetto XIV, consolida la Potestà del- 
le Dimissorie ad Ordines nei Priori , secondo la dat- 


Digitized by Google 



75 

trina del dotto Cardinal de Luca nel Discor. Si de 
Pensio. n. 4 ad S. 

43. ° In quanto poi alle pagelle facoltanti i Sa- 
cerdoti di S. Nicola alla Confessione , abbiamo pu- 
re dimostrato che per più Secoli le hanno spedite 
i Priori , cui son veramente di spettanza : poiché es- 
sendo la Reai Chiesa Cappella Regia Palatina , giu- 
sta le chiare dimostrazioni addotte di sopra , il Prio- 
re come Luogotenente del Re Legato già del Som- 
mo Pontefice , ha nella sua Chiesa , a guisa del Cap- 
pellano Maggiore tutta la giurisdizione ordinaria, che 
hanno i Vescovi nella loro Diocesi , in cui è com- 
presa anche la facoltà di approvare i confessori non 
solo pe li suoi sudditi , ma ancora per tutti coloro, 
cui venga voglia di approfittarsi del Sagramento del- 
la penitenza nella sua Chiesa ; poiché nel tempo che 
si trattengono in essa , si hanno come sudditi della 
medesima : in quella guisa che colui il quale volesse 
confessarsi in aliena Diocesi , accederebbe un Confes- 
sore approvato dal Vescovo di questa , non ostante 
che altri fosse il suo Pastore. Tanto ci contesta il 
Caliemart interpetrando la parola Episcopus usata dal 
Concilio di Trento nel Cap. XV della Sess. 23 ; e 
tanto ci autorizza dire il P. Gaudenzio nel trattato 
de Potest. Praelat. NuUius in Sess. 2 Cap. V. n. 18 
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ove battendo le orme di tanti insigni Canonisti e 
precise del Barbosa , del Pignatelli , del Tamburrini 
ec. così conchiude - Posse Praelatos habentes terri- 
toriuni voce separatimi curri j ur i sdì et ione quasi Epi- 
scopali , approbare Confessarios prò suis subditis , cum 
hoc jus potestali eorum ordinariae sit jam adnexum. 
L’ Arcivescovo potrebbe solo pretendere , che i suoi 
dipendenti non facessero il precetto Pasquale in S. Nic* 
cola } e questo gli si accorda ben volentieri , ( seb- 
bene la Basilica , come Santuario , ne avrebbe pure 
la prerogativa ) poiché non si ama por piede ne’drìtti 
Parrocchiali della Metropolitana , come forse si fece 
ne’ tempi di Federico II , presso del quale si dolse 
per tanto 1’ Arcivescovo , e ne riportò il cotanto da 
se vantato Diploma del ia43 > che è piuttosto ono- 
revole , che disfavorevole a S. Nicola. Ma un altra 
considerazione deve spingere alla pronta revindica di 
questo dritto. La confessione è un mezzo per gli Ar- 
civescovi , onde mantenere la loro influenza in S. Nio- 
cola , e procurare così quella divisione , che tanto 
giova alle loro mire per non poter direttamente pra- 
ticare dell’ingerenza nella nostra Chiesa , poiché aven- 
do quel Monarca ivi detto nullum jus habuisse Archie- 
piscopos Barenses , esclude ogni giurisdizione Arcive- 
scovile: l'aver detto Nullum Canonem habuisse certum 
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est esclude ogni qualsisia dominio prestazione e sogge- 
zione di S. Nicola all’Arcivescovo. Il permesso intanto 
di confessare non si dà, te non a coloro, che tradendo i 
loro giuramenti, si dichiarano del partito degli Arcive- 
scovi , ed alle persone costanti che non s’inducono ad 
appagare le di loro voglie o si toglie il permessso , 
o vi si fanno delle restrizioni odiose per costringerli a 
rinunziarlo da loro. Ecco perchè gli antichi Cano- 
nici , cui erano sacri i dritti del Re, e che ben com- 
prendevano gl’ inconvenienti , che poteano derivare 
dall’ accettar la pagella dall’ Arcivescovo , non vi si 
decisero mai, e si contentarono di prezzolare de’ Fra- 
ti approvati , che venissero ad amministrare il Sagra- 
ci ente della Penitenza ne’ recinti della Reai Basilica. 
Ecco perchè dal momento, in cui varii Canonici per 
debolezza, o per insinuazione , o anche per principii 
di religione s’indussero ad accettare dagli Arcivesco- 
vi la facoltà di confessare, non ci è stata più. perfetta 
unità nel Capìtolo, e v’ è regnato sempre uno scisma 
scandaloso: scisma nel quale non può non prendervi 
viva parte anche la popolazione, la quale sposa i varii 
sentimenti delle varie parti, a coi appartengono i Preti 
congionti ; scisma reso più gigantesco dalla fluttuazione, 
in cui si trovano i dritti del Priore nella sua Chie- 
sa ormai tempo a raffermarsi. Quindi per tali no- 
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tivi , e per togliere le continue scissure si debbono 
restituire al Priore gli antichi dritti , in tutta la lo- 
ro estensione. Oltre di ciò, è pur troppo improprio, 
ed insopportabile , che il Priore istesso nella pro- 
pria Chiesa , ov’ è Luogotenente del Re r il quale 
è legato nato dalla S. Sede , è insorpotabile , lo ri- 
petiamo , che questo Prelato non debba confessare , e 
che risponda ( com’ è avvenuto ) al divolo Peregri- 
no , che volesse dire a lui le colpe sue « nò non 
posso: Udite altri » Questa umiliazione tocca la di- 
gnità della Prelatura , interessa 1* onore del Re , che 
principalmente viene di ribalzo nella persona del suo 
Vice-gerente leso ne’ suoi primitivi goduti diritti. Si 
fa riflettere in fine, che nè strana, nè straordinaria è 
la revindica delle cennate facoltà. Ognuno sa , che 
queste fluiscono dalla potestà di giurisdizione, e non 
dal Sacro Ordine Episcopale. Citi dunque ha giuris- 
dizione Vescovile può aver quelle facoltà insieme. 
Questo si osserva di comune, ed anco ne’ Frati, i di cui 
Superiori spediscono Dimissorie agli ordinandi confra- 
tri, e pagelle per confessare loro medesimi inter sepia 
Coenobii ; potendo anche impedire l’ esercizio a qualche 
Joro Padre , ancorché facoltato dall’ Ordinario. Or se 
facoltà siffatte si godano anche da’ Monaci in Dioece- 
sibus Episcoporum , per qual motivo non si possono 
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esercitare in Bari da’ Priori di S. Niccola su de’ pro- 
prii Sudditi inter septa Ecclesie ? Dunque e per que- 
ste ragioni Canonice, e per li molti privilegi! , in for- 
za de’ quali le goderono per tanti Secoli , e per tut- 
t’ il bene spirituale che ne risulta , devesi loro ad 
evidenza la reintegra di spedire le Dimissorie ad Or- 
dinandi incardinati a S. Niccola, e di facoltare i suoi 
Canonici, e Sacerdoti idonei per confessare inter septa 
Ecclesiae. Pari a queste è la pubblicazione delle in- 
dulgenze , che fluisce pur dalla giurisdizione Epi- 
scopale come dal S. C. di Trento al Cap. 3. della 
Sessione 2 / de Reformat. 

44- 0 Per ciò che ha riguardo alle Processioni 
dette Sinodiche basterebbe quanto ne opinò la Reai 
Camera di S< Chiara nella Consulta del 1795 sistent- 
nul processo fol. ito , d’ onde ad evidenza si evince 
di non dover’ affatto il Capitolo di S. Niccola ac- 
cedere alle tre Processioni dell’ Arcivescovato. Ma 
per dir qualche cosa sulla reintegra de’ Regii Drit- 
ti anche per questa parte , si osserva : Primo che 
non è tenuto alle Processioni Sinodiche chi non 
è obbligalo d’ intervenire al Sinodo : ma ad onta di 
tutt’i tentativi non si è permesso mai dal Re, che il Prio- 
re e’1 suo Capitolo intervenisse a’ Sinodi Diocesani: dun- 
que neppure deve intervenire alle Processioni. Nè qui 
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t’ ha interesse la Religione , come affacciano gli Ar- 
civescovi. Il Capitolo di S. Niccola esegue le sue Pro- 
cessioni ciascun anno tra’ recinti de’ proprii cortili. 
Soddisfa così a’ doveri di Religione. Nè poi si vede 
qual vantaggio, o danno possa ridondare alla Religio- 
ne istessa, se il Reai Capitolo vada, o no alle tre pub- 
bliche Processioni; ma che vi vada per comando del- 
I’ Arcivescovo , ed a sua disposizione è una ferita che 
si fa al Patronato del Re, che con tanti Diplomi ha 
sempre chiamata con tutta ragione la Reai Basilica 
Regia Cappella , Chiesa Palatina ,• e quindi esente, e 
libera da qualunque giurisdizione anche delegata da- 
gli Arcivescovi. Tale pubblica formalità importa mol- 
to alla Curia Arcivescovile. Importa il menarsi avan- 
ti al basso suo Clero il Capitolo Reale quasi capti- 
vo in trionfo , e mostrare a’ Cittadini , non men che 
a’ forestieri , che il Regio Santuario non gode di 
quella esenzione , di cui si vanta , e come deve 
goderla un Reai Patronato cotanto privilegiato - Que- 
sto è il fine , non la Religione. Oltre di che un ta- 
le intervento non è di assoluta , e generale disposi- 
zione de’ canoni , ma solo di presunzione per Bari : 
poiché oltre di esserne immuni tutte le Chiese Re- 
gie , delle quali il Concilio non tenne parola affatto, 
sonovi in Regno anche degli esempii in contrario , 
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come della Collegiata detta Rabatana di Tursi , l’Ar- 
chimandrita di Mesiina oc. ec. Giova di più il ri- 
flettere , che i Vescovi in virtù di un Decreto della 
S. Congregazione del Concilio de’ 9 Marzo 1697 
rapportato dal Ferrariis nella sua Biblioteca non pos- 
sono neppure obbligare i Sacerdoti loro sudditi a 
tal’ intervento , se non godano Benefìcio nella Città 
e Diocesi. Ora gli Arcivescovi di Bari pretendono 
potere obbligare il Capitolo di S. Niccola a marcia- 
re innanzi a’ Chierici della Cattedrale in patente con- 
trasegno della infranta Regalia. Perchè una tal diver- 
sità ? Forse perchè i Canonici , e Chierici di S. Ni- 
cola hanno uilicio insieme, e Beneficio ? Ma di buon 
senno chi conferisce loro tali ufEIzii , e beneficii ? For- 
se 1 ’ Arcivescovo di Bari ? No certamente : ma o il 
Sovrano, o il Priore come suo Luogotenente. Se dun- 
que il Re fa le veci di Pontefice, e di Ordinario sul 
suo Capitolo , chi altro potrà avervi giurisdizione ? 
Quindi se si permette a gli Arcivescovi di potere ob- 
bligare il Reai Capitolo alle tre pubbliche proces- 
sioni , ciò non favorisce la Religione , ma dà lord 
un’ arma più ferma per abbattere con sicuro colpo 
la regalia , la quale fu meglio rispettata ne’ tempi 
trasandati , quando riputandosi un tale intervento 
reciproco , e volontario , anche per altre funzioni 
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passò istromento di convenzione nel 1478 fra 1’ una 
e l’ altra Chiesa che invitandosi 1 ’ uno dall’ altro Ca- 
pitolo dovessero formare entrambi un corpo indistin- 
to ed eguale , e che l’ invitante cedesse la destra , e 
la precedenza all'invitato: (fol. 99. ad 101. del proc. 
e pag. XXXIX ad XLVII del Sommario ) il che in- 
dica eguaglianza di rango e piena indipendenza ; e per- 
ciò non può nè dev’ essere obbligalo il Capitolo di 
S. Niecola ad intervenire in dette Processioni , o al 
più al più osservarsi tale convenio per la pubblica 
edificazione. 

EPILOGO. 

46 ." Riuniamo in breve sotto un sol punto di 
vista quanto finora abbiamo or più , or meno larga- 
mente dimostrato. La Reai Basilica di S. Nicola di Bari 
ab origine è un vero Regio Patronato ; perchè surta 
sopra un suolo di Regia spettanza ( §. 3 . ) , perchè edi- 
ficata , c dotata in tutto dalle largizioni Sovrane ( J. 4 * 
e 5 . ) ; perchè tale dichiarata , e considerata sempre 
da’ Pontefici, da’ Sovrani, dagli Storici, e dagli Arci- 
vescovi stessi di Bari. 

46 -° La Rea! Basilica di S. Niccola è veramen- 
te ruillius , libera , ed esente in tutto dalla giurisdi- 
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zionc Ordinaria, e delegata degli Arcivescovi; perché 
tale è stata fin dal suo nascere per special concessio- 
ne di Urbano II. Pasquale II. Bonifacio Vili. ec. 
ec. ec. ( $. 6 . 7. 8. 9. ) : perchè tale l’hanno ri- 
conosciuta , e confessata gli Arcivescovi istessi con 
pubbliche, ed autentiche dichiarazioni ( $. 11. 12. 
i 3 . ) ; perchè vanta un possesso di Secoli ( §. i/j. ). 
Una Chiesa Reale dunque, nata libera ed esente dal- 
la Giurisdizione dell’ Arcivescovo per privilegio , o 
che vanta un lungo possesso non può mai cessare di 
esser tale , senza che le due Potestà Pontificia, e So- 
vrana si uniscono alla sua distruzione ; ciò che non è 
al nostro caso. In essa dunque il Re , e per lui il 
Priore è il vero , e solo Ordinario e perchè Legato 
nato della S. Sode , e perchè in possesso del pieno 
esercizio giurisdizionale come consta dal fatto , e da 
Documenti sistenti nel Processo citato , o stampati 
nell’ annesso Sommario. 

47. 0 Le appropriazioni fatte dagli Arcivescovi nel 
1G00 sulla Rcal Basilica di S. Niccola non costitui- 
scono verun dritto per essi , e perchè poggiate sulla 
sinistra interpretazione del Concilio di Trento, il qua- 
le aveva lasciati intatti i Regii Patronati ( $. 16. ); 
e perchè s’ intentarono presso un Tribunale incompe- 
tente senza ascoltare il Re primo interessato , e la 
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S. Sede i stessa , cui la Basilica è immediatamente 
soggetta ( §. 21. ); Tuttociò si rende maggiormen- 
te chiaro da due Bolle di Pio V. che appunto ne’ 
tempi immediatamente seguenti alla pubblicazione del 
Concilio riconobbe, e confermò l’esenzione, e liber- 
tà della Reale Basilica (5 19. e 20. ) e perchè non 
vi è stata mai acquiescenza ( $. 24. , « seg. ) , e 
principalmente perchè quelle appropriazioni ledono i 
Dritti Sovrani , i quali sono inprcserittibili ( §. 3 9. ). 
Può il Re dunque revindicarli in ogni tempo. Nè a 
questa revindica si possono opporre le così dette con- 
venzioni del 1G26 , 28 , e 3 o , perchè sfornite di 
Regio , e Pontificio assenso , e perchè non accettate , 
nè osservate ( §. 36 . ). 

48 . 0 Chiede dunque il Priore (1) , che la Reai 
Basilica ritorni ad esser , come nacque esente , ed in 
tutto indipendente dalla Giurisdizione Spirituale , e 
temporale degli Arcivescovi ( $. 38 . ) ; e che per 
conseguenza gli si restituisca il dritto di spedire le 
dimissorie a suoi Chierici ordinandi e perchè gli 
compete , come Ordinario, e perchè 1 ’ ha avuto sino 
all’ epoca delle appropriazioni ; e perchè non s’intro- 
ducano nel Santuario persone , che noi meriterebbe- 


(i) Al presente Mons. r Giulio Cesare Giliberti. 
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ro ; e perchè dovendoli egli governare durante il cor- 
so della lor vita , è giusto che ne pesi pria egli stes- 
so la idoneità ( 4 2< )• 

49 . 0 Chiede in secondo che sia rimesso nel drit- 
to di facoltare i Confessori per li recinti della Reai 
Basilica , e sue Chiese dipendenti , e ciò per le ra- 
gioni istesse accennate nel §. precedente , e per to- 
gliere 1’ occasione alle discordie intestine nel Regio 
Capitolo ; e parimenti ai partiti , in cui si divide il 
popolo istesso , ed evitarsi lo scandalo , che no ri- 
sulta in pregiudizio della Religione ( §. 43. )• 

5o.° Chiede in terzo che il Regio Capitolo non 
sia forzato ad intervenire alle Processioni dette Sino- 
diche perche non è soggetto all’ Arcivescovo ; per- 
chè i suoi Ufllcii , e Bcnelicii non sono conferiti dal- 
1’ Arcivescovo ; perchè se il privilegio di tale esen- 
zione è rispettato in alcune Corporazioni Religiose , 
ed in altre Collegiate , deve esserlo maggiormente per 
la più speciosa regalia del Regno non colpita dal Con- 
cilio Tridentino , e finalmente perchè il Reai Capito- 
lo celebra tali Processioni ne’ recinti di sua Giurisdi- 
zione ($. 44 .). 

5j.° Chiede per quarto , clic gli sia di nuovo 
accordata la facoltà di pubblicar le Indulgenze ; e che 
basti la sola sua benedizione a chi deve predicar ncl- 
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la Basilica senza aver bisogno anche di quella dell’ 
Arcivescovo , come per abuso si pratica ; perchè tali 
facoltative non fluiscono dal carattere Episcopale, ma 
dalla Giurisdizione Ordinaria , la quale , come ab- 
biane veduto , in tutta la estensione competesi al 
Priore ; e che questi non abbia ostacolo alcuno in 
incardinare qualche Barese, o Diocesano laico alla sua 
Basilica, come indebitamente obbietta la Curia Arci- 
vescovile. 

Sa. 0 Chiede in una parola, che si fissi una vol- 
ta per sempre la definitiva linea di demarcazione tra 
la giurisdizione sua, e quella dell’Arcivescovo. Che 
il primo amministri pur tranquillamente la sua este- 
sissima Diocesi , e quella di Bitetto aggiuntavi dalla 
Bolla di Circoscrizione : regga pure le sue innume- 
revoli anime ; ma lasci tranquillo il secondo ne’ ri- 
stretti recinti del suo dominio , e gli lasci la libera 
cura del suo Regio Clero , di cui nominando il 
Priore i Parrochi , li medesimi pel solo esercizio 
de’ Sacramenti , e Sacramentali fuori di S. Niccola 
debbano prendere il permesso dall’ Arcivescovo , e 
non per altro principio. Si godano pur gli Arcivescovi 
i molti dritti, e prerogative sulla vasta Diocesi, ma 
non turbino i Priori dall’ esercizio delle loro giuris- 
dizioni , e restituiscano al Re quei dritti , che si han- 
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no appropriati , e cessino una volta per sempre dal 
pregiudicare una Regalia , che per tutt’ i titoli me- 
rita di essere rispettata. Queste sono le giuste preten- 
sioni del Priore : Questo ei si attende dalla saviezza 
degl’ illuminati Componenti la rispettabile Consulta 
de’ Reali Dominii di qua del Faro : Questo si atten- 
de dal conosciuto zelo de’ Regii Ministri ; e questo 
spera dalla giustizia di un Sovrano , che sa ben co- 
4 noscere la estensione, e la inviolabilità de’ dritti del- 
la sua Regalia , e sa , quando li vede lesi , Sovrana- 
mente vendicarli. 

Napoli io Agosto i83o. 
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Bolla del Pontefice Pasquale II del iioS 

CHE STA ANCHE TRASCRITTA NEL TOMO VII 

di Ugiiellio. 

PASCALIS II 

Scrvus Scrvorum Dei, 


Dilecto in CI) risto lìllo Eustachio Abbati Ecclesia 
S. Nicolai salutem , et Apostolicam beuedictionem. 
Praedecessoris nostri sancire memoria Victoris IH tem- 
poribus , Beati Nicolai Corpus , ex Graecorum parti- 
bus transmarinis in Bdrisanam Urbern advectum , to- 
tus pene Orbis agnoscit. Quod videlicet Corpus Prae- 
deccssor noster Urbanus li loco , quo nunc reveren- 
tia digna scrvatur in Crypta inferiori , summa cura 
veneratione recondidit , et Altare desuper in honorem 
Domini consecravit. Petitum igitur est , et concessum 
dicitur , ut Beati Nicolai Basilica in eodem loco adi- 
ficanda , specialiter sub tutela mox Sedis Apostolica» 
eervaretur. Quia igitur , largiente Domino Basilica ea- 
dem congrua jam aedificatione perfecta est , in loco 
videlicet juris publici per ducis Rogerii Chirographum 
dato. Nos eamdem Dornuin , Auclore Deo, mox fu- 
turam Ecclesiara , postulante (ilio nostro, ejusdem Du- 
cis Germano , Boemundo Barcnsis nunc Civitatis Do- 

a i 



mino, stib tutela Apostolica sedie accipimus. Per 
prxsentis igitur Privilegii paginam Apostolica Aucto- 
ritate sancimus , ut quxcumque Prxdia , quxcumque 
Bona vel a prxdicto glorioso filio nostro Rogerio , per 
Beali Petri , et nostrum Graiiam Apuli® , Calabria; , 
et Sicilia; Duce , vel a prenominato ejus Fratrc nunc 
Antiocheno Principe Boernundo , seu a cxteris fidcli- 
Lus , supradictx S. Kicolai Ecclesix de jure jaui do- 
nata sunt, aut in fulurum donari , offerrive conlinge* 
rit , firma semper quieta , et illibata permaneant. De* 
cermmus ergo ut nulli omnino Ilominum liceat cain- 
dem Et-clesiam temere perturbare , aut ejus rcs aufer- 
re , vel ablatas retincre , minuere , vel temerariis ve- 
xatiouibus fatigaie , sed omnia integra conservcntur 
Clericorum , et pauperum usibus profutura. Tibi ita— 
que, tuisque successoribus facultatcm concedimus Cle* 
ficoium culpas , absque Episcopi contradictione , 
debita diari ta le , ac seven’tate corrigere. Si qux vero 
In eos gravior querela einerserit , nostra , aut suc- 
cessorum nostronim Audienlia rese rodar. J\ulli 
autem , vel Archiepiscopo , vel Episcopo licere vo- 
lumus , ut Ecclesiali] ipsam , vel ipsius Abatcm sine 
Romani Pontijicis conscienlia , vel excommunicatio- 
ne , vel interdicto cohibeat , quatenus idem Venerabi* 
lis Locus tanti Confessoris Corpore insignis , sicut per 
Romanum Pontificem prima Consecralionis suscepit 
Exordia , sic sub Romani semper Pontificie Tutela , 
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et Protectione persutat. Si quis sane in crastinum 
Arcbiepiscopus , aut Episcopus , Imperator , aut Rex, 
Princeps, aut Dux $ Comes, Vicecomes , Catapanus, 

Stratigo , Judex , Castaidi) , aul quxlibct Ecclesiasti- 
ca , Sxcularisvc Persona hanc nostrac Constitutionis 
pagiuam scieas , contra cani temere venire temptave- 
rit , secundo , tertiove commonita , si non satisfactio- 
nc congrua emendavcrit , potestà tis , honorisque sui ' ' 
Dignitate careat, reumque se Divino Judicio esistere 
de pcrpatrata iniqui tate cognoscat , et a Sacratissimo 
Corpore , ac Sanguine Dei , et Domini Redemptoris • 

IVostri Jesu diruti aliena fìat , atque in extremo exa- 
mine districtse ultioni subjaceat. Cunctis autem eidein 
loco justa servantibus sit Pax D. N. J. C. , quate- 
rna , et hic fructum bona; aclionis percipiant, et aputi 
districtum Judicem Praemia a' lenire Pacis inveniant. 

Amen — - Scriptum per manum Rainerii Scrinarii Re- 
gionari! , et Noiarii Sacri Palatii — Ego Pascalis Cat- 
tholicae Ecclesia Episcopus — Datum apud Porticum 
B. Petri Romana; XIV. Kalcndis Decembris, per ma- 
num Joannis Sanctae Romana; Ecclesia; Diaconi Car- 
dinali, et Bibliotecafii Inditione XIV. Pontifìcatus 
autem Domini Pascalis II Papa: Septimo — Adcst 
pendens Bulla Plumbea , cura Cordali scrini appensa. 
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Bolla del Postefice Clemente IV del 13G7 diretta 
al Vescovo di Alcano Legato Apostolico. 

GLEUENS 
Episcopus , Servus Servorum Dei. 

Venerabili Fralri Episcopo Albanen. Apostolica; Sedi* 
Legato salulem, et Apostolicam Benedictionem. Circa 
resiitutionem Ecclesiarum Regni Sicilia , juxla con- 
ventiones intcr Roinanam Ecciesiam , et Carissimum 
in Christo Filium nostrum Carolum Siedine Regem 
lllustrem in Concessione Regni ejusdem sibi facta, ha* 
bitas , faciendam , certa tunc facta a Sede Apostolica 
forma concessa. Quo circa Fraternitati tane per Apo- 
stolica scripta mandamus , quatenns ad restitutionem 
Ecclesia: Beuti Nicolai Baren , ad Romanam Eccle~ 
siam Nullo medio perlinentis , qnae variis bonis, 
tam mobilibns , quam immobilibus dicitur destituta ; 
per Te , vel per alium auctoritate nostra prompta sol- 
lecitudine , et diligenza exacte procedas. Contradicto- 
res per Censurain Ecclesiasticam , appellatone post- 
posita , compescendo. Non obstante , si aliquibus ab 
eadein Sede , vel quacumquc forma Indultuin existat, 
quod iulerdici , suspendi vel cxcommnnicari non pos- 
sint per Literas Apostolicas , quae de Indulto hujus- 
modi plenum, et exprcssam, seti de verbo ad ver- 
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bum non fecerint mentionem, eliam qualibet alia In- 
dulgenza Sedis ipsius cujuscumque Tenoris existat, per 
quam effectus prasentium impediri valeat , vel cìifFer- 
ri. Datum Viterbii V. Idus Febmarii , Pontificatus no- 
stri anno tertio — Adest Bulla plumbea cordulis ca- 
napi appensa , in qua ab uno latere extant Eflìgies 
SS. Petri , et Pauli , et ab alio legitur — Clemens 
PP. IV. 

Altra Bolla dell’ istesso Clemente IV del 1367 

DIRETTA AL PRIORE, E CAPITOLO APPROVANDO L’ AN- 
TICO STABILITO NUMERO DI 4 a CANONICI. 

CLEMENS 

Episcopus , Servu s Servorum Dei. 

Dilectis Filiis Priori , et Capilulo Saecularis Ecclesi» 
Sancii Nicolai Baren. Sai u lena , et Apostolicam Bene- 
diclionem. Pignum est, ut in Ecclesiis determinami 
sit numerus Personarum , ne provisione careat super- 
flua multitudo , vel ex paucitate dignurn Deo servi- 
tiuin sobtrahatur. Exhibita quidem Nobis vestra pe- 
titio continebat, quod Vos Facultatibus Ecclesia ve- 
6trre diligenter pensatis quadraginta duorum Canoni- 
corum numerum in Ecclesia ipsa, in qua etiam toti- 
dem tantum sedilia antiquitus ord.nata existere , ad 
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nsns Canònicorum ipsius Ecclesia dignoscuntur , de- 
liberatione duxistis provida statuendmn. Nos itaque 
yestrig supplicationibus inclinati. Statutum hujnsmodi 
sicut provide factum est , ralura , et gratuin haben- 
tes , illud Auctorilate Apostolica confirmanms , et pre- 
senti* scripti Patrocinio communimus. Siatuentes , ut 
dieta Ecclesia praefato numero de caetero sit conten- 
ta , nisi adeo ipsius excreverinl facultales , quod me- 
rito illum exigant augumentari , mandalo Scdis Apo- 
stolici semper salvo. Nulli ergo omnino Hominuin 
liceat hanc Paginam nostra Conflrmationis infingere. 
Tei ei ausu temerario contraire. Si quis ameni hoc 
attentare pracsnmpserit , Indignationem Omnipotentis 
Dei , et Beatorum Pctri , et Pauli Apostolorum ejus 
se noverit incursurum. Datum Viterbii VI. Idus Fe- 
bruarii , Pontificatus nostri anno tertio , etc. 

Adsunt subscripliones in forma, etc. Adest Bulla plum- 
bea cordili is appensa , in qua ab uno latere extant 
Effigie* Sanctorum Petri , et Pauli Apostolorum , et 
ab alio sequens luscripùo — Clemens Papa IV, 
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Altra Bolla dell’ «tesso Clemente IV del 1567 

DIRETTA PERE AL PRIORE, E CAPITOLO APPRO- 
VANDO altri Stateti. 

CLEMENS 

Episcopus , Serviti Servorum Dei. 

Dileclis Filils Priori, et Capitolo Srccolaris Ecclesie 
Saocti Nicolai Baren. Saluterò , et Apostolicam Bene- 
diciionem, Sicut ex parte vestra fuit propositnm Co- 
rani Nobis a Venerabili Fratre nostro Episcopo Bo- 
tontino autoritale tua, Filli Prior, ad quem in Ec- 
clesia vestra spedare dicitur Jurisdictio , et Collatio 
Prebendarum , quaedam statuta salubria , et honesta 
facta esse , tam circa Residentiam a Personis ipsius 
Ecclesia inibi faciendam , quam etiam Divina obsc- 
quia per easdem Personas diete Ecclesie impenden- 
4a , que alias qualitatem ejusdem Ecclesie , ac Per- 
sonarnm ipsarum in Ea degentiurn dicuntur respice- 
re , deliberatione provida noscatur adesse , prout in 
Literis nostris confectis plenius dicitur contineri. Nos 
igitur vestris Snpplicationibus inclinati , quod super 
hoc pie , ac provide factum est , ratuni , et gratuni 
habentes illuci Aucloritate Apostolica conbrmamus, ac 
presentis scripti Patrocinio comruunimus. Nulli ergo 
omnino hominum liceat banc Paginam nostre confir- 
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mationis infringere , vel ei ausa temerario contraire. 
Si quis autein hoc aitcmptare pracsumpserit j Indigna- 
tiouem Oinuipotentis Dei , ac Beatorum Petri , et 
Pauli Apostolorum ejns se noverit incursurum. Datimi 
Viterbii VI Idus Februarii, PontiGcatus nostri anno 
tertio. 

Adest Bulla plumbea cordulis sericis appensa , in qua 
ab uno latere extaut Efligies SS. Petri , et Pauli A- 
postolorum , et ab alio legilur — Clemens Papa IV. 

Altra Bolla del medesimo Clemente IV del ia63 

DIRETTA AL MEDESIMO PRIORE , E CAPITOLO CON- 
FERMANDO LE PRECEDENTI ESENZIONI. 

CLEMENS 
Episcopus , «Serata Servorum Dei. 

Dilectis Filiis Priori , et Capitulo Saecularis Ecclesia 
Beati Nicolai Barensis salutem , et Apostolica»! Bene- 
diclioneni. Cum a nobis petitur , quod justum est , et 
honestmu , tam vigor aequitalis , quam ordo exigit 
raiionis, ut id per sollecitudinem Olficii nostri ad de- 
bitum perducatnr effectum. Ea propter, diletti in Chri- 
sto Filii , vestris JcsTio ,, jslulationibus grato concur- 
rentes assensu , omnes Libertates , et lmmunitates a 
Praidecessoribus nostris Romauorum PontiGcibus Fccle- 
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si* vestr® concessas , nec non Liberta tes , et Exerop- 
tiones Saecularium Exactioniun a Regibus , et Princi- 
pibus , et aliis Christifìdelibus rationabiliter vobis in- 
dultasj sicut ea omnia juste , et pacifico obtenta , 
vobis, et per vos eidera Ecclesiae auctoritate Aposto- 
lica co.nfiumamcs , et praesentis scripti Patrocinium 
communimus. Piulli ergo omnino Hominurn liceat 
banc paginam nostr® confirmationis infriogere, vel ei 
ausu temerario contraire ; si quis autem hoc attcrap- 
tare pr®sumpserit , Indignationem Omnipotentis Dei, 
et Beatorum Petri , et Pauli Apostoloruin Ejus se no- 
verit incursurum — - Datimi Viterbii II Rai. Martii 
Pontificatus nostri anno quarto — Adest Bulla plum- 
bea Cordulis sericis varii coloris appensa , in qua ab 
uno latere extaut Effigics Beatorum Petri , et Pauli 
Apostolorum , et ab alio legitur — Clcmens PP. IV. 
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Bolla di Bonifacio Vili del i ag5 per l' unione della 
Chiesa di tutt*! Santi alla Real Basilica di S. Ni- 
cola DIRETTA AL CARDINALE GUGLIELMO IiOSGO COME 

Priore di S. Nicola , e cue sta ancora trascritta 
nel Tomo VII di Ughellio. 

- . ( 

BONIFATIUS 

Episcopus , Servus Servorum Dei. 

Dilecto (ilio Gulielmo Sancii Nicolai in Carcere Tullia- 
no Diacono Cardinali salutem , et Apostolicam Bene- 
dictionem. Inter cederà Sanctorum Miracula gloriosa , 
quibus Divina Bonitas graliosus manifeslatur in Terris, 
Beati Nicolai Confèssoris in loto Orbe Terrarum me- 
rita gratiosa refulgent , et praecipue in Baren. Basilica 
in ipsius nomine fabricata , cujus Tu Rector existis , 
operatur Altissimus admirandum recte credcntibus sin- 
gulare Prodigium , ad robur Apostolica Fidei a Chri- 
stiiìdelibus , cujus iicet immeriti vices operamur in 
Terris sajpius recolendum. Volentes igitur eamdem Ba- 
silicam , quo* efìectu nobilis cunctis etiam in remotis 
agentibus , fama ferente , Celebris praedicatur , in red- 
ditibus est admodum , sicut asseris , tenuis , et exilis, 
ob reverentiam Confcssoris ejusdem , et considerato- 
ne tui Nobis propter hoc cum Instantia snpplicationis 
aliquorum adjunclionem Reddiluum in proventibus* 
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et obventioBibus augumentare , Ecclesiam Omniam 
Sanctorum in insula Territorii Barensis ad Romanam 
Ecclesiam nullo medio parti nentem cura omnibus 
juribtis , et Pertinendis suis eidena Basilicae S. Nico- 
lai unimus de Apostolica plenitudine Potestatis , sta- 
tuentes anctoritate prxsentium , ut cedente , vel de- 
cedente Venerabili Fratre nostro Archiepiscopo San- 
cii Severinae , cui praedicta Ecclesia Ominum San- 
ctorum per Romanam Ecclesiam existit commendata. 
Unus tantum Rector in Basilica , et Ecclesia supra- 
dictis existat , qui in utrisque Spiritualiter , et Tem- 
poraliler curam , Jurisdictionem , et Administra- 
tionern obtiueat , et sub nomine Rectoris S. Nicolai 
eas perpetuo gubernet , dirigat , et defendat. Provi- 
so , quod praedicta Ecclesia debids non fraudetur ob- 
•equiis , et animarum cura , si qua illi imminct , nul- 
Jatenus NEGUGATCB. Nulli ergo Hominum liceat hauc 
pagi nato nostrae unionis , et Constitutionis infringere, 
xrel ei ausu temerario contraire. Si quis autem hoc at- 
te mptare prxsumpserit , Indignadonem Omnipotentis 
Dei , et Beatorum Petri, et Pauli Apostolorum ejus 
se novera incursurum ■— Datura Anagni* V Idus Ju- 
lii , Ponlifìcatus nostri anno primo. 

Extat Bulla plumbea cordulis sericis appensa , in qua 
ab uno latere extant ElBgies Sanctorum Petri , et 
Pauli, et ab alio legitur — Bonifacius Papa VJIJ. 
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Bolla dello stesso Bonifacio Vili dell’anno 
iag6 diretta al Re Carlo II d* Angio’ e 

CHE STA ANCHE TRASCRITTA NEL TOMO 

VII di Ughellio. 

• « 

BONIF ATIUS 

» 

Episcopus , Servus Servorum Dei. 

Carissimo in Christo filio Carolo Regi Siciliae Illustri sa- 
lutcm , et Apostolicam Benedictionem. Exigit magn®- 
dcvotionis affectus , quem erga Nos , et Apostolicam 
Sedem habere dignosceris , ut petitiones tuas ad exau- 
ditionis Gratiam aduiiltainus in his praesertim , quoe 
Ecclesiarum comrnoda respicere dignoscuntur : Cum 
itaque sicut ex parte Regia fuit propositum coram 
nobis Veuerabilern Ecclesia in S. Nicolai Barensis ad 
Romanam Ecclesiam nullo medio pertinentcm , et 
quse in redditibus non abundat , ob specialem dcvo- 
tionem , quam ad Ecclesiam ipsam geris, prò Divina, 
et ejusdem Sancti Cbristi Confessoris reverentia desi- 
deres per unionem Canonicam de aliquibus aliis Ec- 
clesiis ei faciendam in tais facuitatibus, et per conse- 
quens in cultu Divini nominis angumentari. Nos votis 
tuis in hac parte favorabiliter annuere intendentes, ut 
illas Ecclesia*, scu Cappellas ad tuam collationem spe- 
ctantes, de quibus expedire videris eidein Ecclesia: S. 
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Nicolai unire , seu adnectere valeas j ita quod per 
unionem hujusmodi eaedera Ecclesia; , seu Cappellae , 
ad dictam Ecclesiam S. Nicolai libere pertineant pie* 
no jure , auclorilate praesentium Tibi duximus con- 
cedendum. Nulli ergo omnino Hominum liceat hanc 
paginam nostra; Concessioni infringere , vel ei ausa 
temerario contraire. Si quis autcni hoc atlemptare prae- 
surapserit , Indignationera Omnipotentis Dei , et Bea- 
torum Petri, et Pauli Apostolorum ejus se noverit in- 
cursurum. Datum Auaguiae X Kalend. Augusti, Pon- 
tilìcatns nostri anno secando. 

Extat loco signi Bulla plumbea cordulis sericis appen- 
sa , in qua ab uno latere extant Effigics Sanctorum 
Petri , et Pauli , et ab alio legitur — Bonifacius Pa- 
pa Vili. 

BottA DEL MEDESIMO BONIFACIO Vili DELL* ANHO 129$ 
DIRETTA At PRIORE , E CAPITOLO PER LE I.NDCL- 
geme» 

BONIFATIUS 

Episcopus , Servili Servorum Dpi- 

Dilectis Filiis Priori , et Capitulo Saecularis Ecclesia? 
Sancii Nicolai Barensis ad Romanam Ecclesiaui nullo 
medio pertinentis Salutem , et Apostolica m Beaediclio- 
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ncm. Licct is de cujns muncre veDit , ut sibi a suis 
Fidelibus digne , et laudabiliter scrviatur, de abun- 
dantia Pietatis su* , qu* tanta supplicum excedit et 
vota , bene scrvientibns multo majora tribuat , quam 
valcant proinereri : desiderantcs tamen redderc Domi- 
no Popnlum acceptabilcm Fideles Christi ad compla- 
ccnduin, et quasi quibusdam illectivis Pr*raiis , In- 
dulgenliis videlicet , et remissionibus invitamus , ut 
exinde reddantnr Divin* Grati* aptiores. Cupicntcs 
jgititr , ut Ecclesia vestra congruis Honoribus frequen- 
lelur, omnibus vere pocnitentibus , et confessis , qui 
ad eamdem Ecclesiam in singulis Beat* Mari® Virgi- 
nis , Sancii Vincentii Martyris, et Sancii Nicolai Con- 
fessori Festivilatibus , ac Anniversariis diebus Dedi- 
cationum ipsius F.cclesi* , et Altaris ejusdem Sancii 
Jiicolai , et per oclo dies Fesliviiates ipsas immedia- 
te sequentes 5 et qui a Festo Commemorationis Om- 
nium Sanctorum , nsque ad oclavam Epiphani* Do- 
mini , et a prima Dominica Qnadragesim® , usquead 
Domiuicam primam post Festum Pentecostes causa 
Devotionis accesserit , unum Annum , et quadraginta 
dies de injunctis sibi pocnitentiis , de Otnnipotenlis 
Dei Misericordia, et Beatorum Petri , et Pauli Apo- 
stolorum ejtis auctoritatc confisi , misericorditer rela- 
xatnus. Datum Anagni* IV Idus Augusti , Pontifica- 
tus nostri anno secondo. 

Adest Bulla plumbea cordulis sericis appensa, in qua ab 
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uno latere extant Effigies Sanctorum Petri , et Paul!, 
et ab alio legitur — Bonifacius Papa Vili. 

Dichiarazione di Romualdo Grisone Arcivescovo 
di Bari del i3oo, per la esenzione assoluta 
del Clero di S. Nicola da qualsivoglia 
sua giurisdizione , e soggezione. 

ROMOALDUS, 

Miseratone Divina Baren. et Canusin. Sedis Arcbiepi- 
geopus. Ad notitiam praeseotium , et meraoriam futu- 
rorum , omnesque cujuspiam hominis actus, et opera 
debelli in Charitate dirigi , et in yirtute fundari : Ne 
secundutn Apostoluna fiat sine alacritate ciinpalum tin- 
niens , et sine ventate sit Domino anathema. Hujus 
ilaque Nos Scripturas Judicii non ignari prcesenti 
scriplo pullico confiteraur, recognoscimus , et testa- 
mur. Quod postqnam fuimus Ecclesia; majoris nostrae 
Barensis profecti in Arcbiepiscopum, et Pastorcm, ad 
Venerandam Ecclesiale Beali Pontifici*, et Conlesgoris 
Beati Nicolai in Baro , ( quam revera scimus cura 
omnibus membri» , Clero , et Personis ejus in nullo 
paenitus Nobis , aot eidein majori Ecclesia; Bareosi sup» 
positam , ant subiectam $ sed ab omni ejus , et no- 
stra Jurisditione , Visitinone, sobjectione, Potestate, 
cognitione , correctione, aliove Jure Dominii liberata , 
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et excmptam ) si quando prasteritls temporibus ivi— 
mus, ad id solum iviinus, ut vel ex Devotione ora- 
remus, vel invitati, simpliciter cclebraremus ibidem; 
non tamen ut ex accesso, vel adilu nostro tali, vin- 
dicaremus , aut conservaremus , vel vin licare, aut 
conservare Nobis, vel ipsi nostre Ecclesia intende- 
remus in ipsa Beati Confessoris Ecclesia , vel Priore, 
Clero, vel Juribus , aut aliquibus Membris ejus , Jus 
alicujus subjectionis , Jurisdictionis , Visitalionis , vel 
allcrius etiatn cujuslibet Potestatis ; sicque promitti- 
ams , tenemus , declaramus , atque firn rumi s tenore 
prxsentium , quod quandocuinque in antea nos ire 
contingerit ad Venerandam Ecclesiani Beali Nicolai 
prxfaiam , simili modo, intentione , ac forma ibi mus* 
ad eamdem , ut scilicet , vel in Illa ex spiritu nrstrae 
Devutionis oremus, vel invitati celebremus ibidem : 
nullumque propterea Jus subjectionis, Jurisdictionis, 
Visitalionis, vel etiam Potestatis in ipsa Ecclesia, vel 
Priore, aut Clero, seu Juribus, vel Membris ejus 
Nobis , vel ipsis nostre Barensi Ecclesiae vindicemus, 
aut vindicare quomodolibet intcndamus. In cujus fi- 
derò , et hujus nostre Declarationis Testimonium , et 
Memoriam in futurum presens publicum Instrumentum 
fieri rogavimus per Notarium infrascriptum. Prxsen- 
tibus Joanne Domini Grifouis Archidiacono , Domino 
Guilielmo Archiprxsbytero Pali , et Bisantio Canoni* 
cis Barensibus Melizono Domini Grifonis Nepoto , et 
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Notarlo Joannc de Matera votano, et Familiare no- 
stro , ad liaec specialiter vocatis , et rogatis Testibus, 
nostro pendenti sigillo munitimi. Aduni Neapoli An- 
no Domini millesimo trecentesimo , die vigcsiino se- 
cundo Mensis Maii , decima: tertix Iudiciionis. Pon- 
tilicatus Domini Nostri Bonifatii Papa: Ottavi anno 
sesto. 

Jpsum autern Instrumentum ad uberiorem cautelam 
rogavimus duplicari ; quod aulem supra in octava 
linea , ubi legilur , ejus Jus, apparet abrasum per 
me Nolaritim inf rascriptum correptum est , quod 
quia errore , non vilio contigit , prò authentico ha- 
leaiur — Et Ego Petrus Grassns de Neapoli publi- 
cus Apostolica Auctoritate Notarius : praedictis Decla- 
rationis , Confessioni , Promissioni , et Recognitioni 
pnsdicti Domini Barensis Archiepiscopi , prout supra 
distinctius exprimunlur , interini ; easque tam prò di- 
eta Ecclesia Beati Pontificis Nicolai, et Prioris ejus, 
quam omnium , quorum interest vel interesse potcrit, 
praevia solcmni stipulatone recepi, et rogatu praefa- 
ti Domini Archiepiscopi Barensis in praesens redegi 
publicum Instrumentum quod propria manti scripsi , 
et publicavi , meoque solito signo signavi , ctc. 

4dest sigillum appensum. 
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Diploma del Re Carlo II di Ansio del a De~ 
cembro i3oi per l' aggregazione di alcuni 
Beneficii come Legato della Santa Sede 
fra quali la Chiesa di Altamura. 

CAROLUS II. 

Dei Gratia Rex Hyerusalctn, et Siciliae , Ducatus Apu- 
liae , et Principatus Capuae , et Provinciae , et Foral- 
querii Comes. Ad notitiain praesentium , et memori- 
am futurorum. Infixa jam sensibus nostris , et prae- 
cordiis insita Devotionis affcclio specialis ad Ecclesiali! 
Beati Nicolai Confessoris in Baro spiritimi in Nobis 
assiduae Meditationis instigat , ut Ecclesiam ipsain di- 
gois , ut possumus irradiemus Honoribus, et fructuo- 
sis Accommodis ampliemns. Sicque cernentes , quod 
ctiam plenius nostros exinde prosequi poteramus affe- 
ctus, quo ampliori ad id practer nostrum in tempo- 
ralibus Actibus fulgebamur, et in Spiritualibus po- 
testate , Apostolicam inde Auciorilatcm , atque Li- 
centiam , prout patct , curavimus impetrare. Igitur 
ex ipsa per Sanctissimum in Christo Patrem, et Domi- 
num D. Bonif'atium Oclavum Summum Pontificem au- 
cloritate Apostolica data Nobis, infrascriptas Ecclesia? 
ad Collationem nostrani spectantes cum Juribus , Red- 
ditibus, Provenlibus , ITominibus , et Pertincntiis suis 
sub distinctis Dignitatibus , seu persouatibus in cadem 
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Ecclesia Confessori», videlicet, Archipraesby taratura et 
Arcbipraesbyteratus Ecclcsiara Altaraurac, Tliesaureriae, 
seu Thesaurarii Dignilati , Ecclcsiara Sanctae Trinita- 
tis de Lido Cantoriac , et Ecrlesiam Sanctae Mariac 
de Baserano Subcantoriac Ecclcsiae supradictac , de 
certa nostra Scientia, et deliberato consilio ex nunc , 
et in perpetuum incorporami» , annectiinus , et uui- 
mus. In cujus Rei Testimonium , Fidein, Memoriam, 
et Cautelam praesens scriptum de pracmissis fieri , et 
pendenti aurea Bulla Typario nostrae Majestalis im- 
pressa jussimus communiri. Actum , et Datum Sca- 
poli per Nicola um Frectiara de Ravello Locumtencn- 
tem Prothonotarii Regni Siciliae. Anno Domini Mille- 
simo tercentesimo primo , Die secundo Decembris , 
quintaedecimae Inditionis, Regnorum nostrorum anno 
septimo decimo. 

Adest sigillum auretim cordulis scricis appcnsum, etp. 
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Altro Diploma di Carlo 11 d’Angiò spedito nell’Anno 
1 3o4 , con cui fonda il Clero di ioo Individui ol- 
tre del Priore, e poi ordina, e regola tutti gl’ Isti- 
tuti, Osservanze, e Discipline Ecclesiastiche della 
sua Beai Basilica di S. Niccolò allora quando era 
ancora Priore il Cardinale Longo, come sta espres- 
so in fine , e che sta anche trascritto nel Tomo 
VII di Ughellio. 


CAROLUS II. 

Dei Gratia Rex Hyerusalem , et Siciliae, Ducatus Apu- 
liae , et Principatus Capuae, Provintiae, et Foralquerii 
Comes ad perpetuarti Rei memoriali!. Felici ornine cun- 
cta praesciuntur, quae debitus ordo, vel Regala regulat, 
et quae libra discretionis aequalitas moderatur. Hoc 
cnim ordine Coelos et caetera corpora su in ma crea vi t, 
et condidit Natura naturans, et propterea sine ilio est 
consequcns inspicere nihil esse , quod valeat , nihil 
esse, quod duret. Sane ad Ecclesiali] Celebrerei Beati 
Pontifici» Nicolai Christi dignissimi Confessori» in Ba- 
ro , quae utique ad Nos perlinct pieno Jure , ex ilio, 
quem singulariter gerimus ; spiri tu Charitatis, nostrae 
consideralionis inluitum convertentes ; ejus statuiti 
prosperum libenter inquirimus , abhorremus incommo- 
da , et quandunque siut utilia pcramantus. Igitur at- 
tendeutes , quod ipsa Venerabili», et Sancta Ecclesia 
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in tolo Orbe Terrarum ejusdcm gloriosi Pontiflcis me- 
rito radiai, et continuis quasi miraculis, et Manna 
fluctuante relucet. Motu paternae aiTectionis inducti 
providere deccrniinus , qualiter eradìcatis ab ipsa Do- 
mo , tam Sanclissima Domini , si qui sunt, scrupulis, 
\irtus antiqua , et pristina dignitatis Fama refloreat , 
\ox laudis debita rcsonet , et ipsa Dei Gloria in Di- 
vini jCultus observationo concrescat. Ut autem ab ilio 
demus ordinem in ordinatione Ì6ta principium , qui 
cunctis Ecclcsiis prima materia est, et causa, statui- 
mus , et ordinatione decernimus perpetuo valilura, quod 
sub dÌ6tinclione subscripta sint in ipsa Ecclesia cen- 
tum Clerici numero , non computato Priore , cujus 
quidern lnslitutio ad Nos spedai : de quibus sint 
quadragintaduo Canonici , ex quibus unus Thesaura- 
rius, alius Cantor, et abus Subcantor. Existant viginti 
odo Clerici mediocres , et alii triginta Clerici infimi , 
ad Divjnum in Ecclesia ipsa diurnum, nocturnumqus 
Officium , ut infra describitur , concurrentes. Dicto- 
rum autem tam Prioria , Tbesaurarii , Cantoris , et 
Subcantoris , quam medietalis reliquorum Canonico- 
rum ipsorum lnslitutio , et Canonicatuum eorumdem 
Collatio ad Nos spectant, et eas Nobis, et nostri» 
Hacrcdibus , et successoribus in ipsa Ecclesia perpe- 
tuo retiuemus. Ita quod ipsis vacantibus quoquomodo 
in Romana Curia, vel alibi , cani libere, quibus volue- 
rimus conferamus. A Iteri us vero medietatis Cauonico- 


Digitized by Google 



)( XXII )( 


rum , et Praebendarum , et Bcneficiorum aliorum om- 
nium Collalio pcrtineat ad Priorem. Sed ne circa haec 
iudistincta confusio , vel dubiuin ingerat , vel alteram 
materiam turbationis importet, adiicimus, ut ex eo- 
dem numero Canonicorum sint Thesaurarius , et Ca- 
nonici , sexdecim Saeerdotes , Diaconi sex , et Cantor 
septimus et Subdiaconi qualuor , acSubcantor quintus. 
Ex mediocribus autem Clericis , sint Saeerdotes qua- 
tuor, Diaconi duo, et Subdiaconi quatuor : Viri di- 
gni. Sed ut , et ipsius Chorus Ecclesiae suum ordi- 
nem habeat debitae Sessionis, edicimus, ut in dextero 
Choro, stallo superiori videlicet, sedeat Prior primus, 
et Thesaurarius in sinistro: in alterutro autem juxta 
Priorem ex dextro Cantor, et juxta Thesaurarium in 
sinistro Subcantor, ac deinde quantum durant supe- 
riori s stalli sedilia , Saeerdotes Canonici primo , Ca- 
nonici Diaconi deiude , Canonici Subdiaconi tertio , 
alii Canonici in minoribus constanti ordinibus, quar- 
to 5 et Saeerdotes , et Diaconi ex mediocribus Cleri- 
cis ultimo sedeant. Ita quod sicuri inter se tempore 
stint priores , ut unusquisque ipsorurn , sicuri prior 
est , vel posterior tempore , sic sit prior , aut poste- 
rior in sedili. Hoc tamen attento quod servari prae- 
cipimus , ut bi ex ipsis , qui iulgent , et magna t di- 
gnitate fulgcbunt, praecedant caeteros post Priorem , 
et Thesaurarium in sedili. In secundo autem stallo 
mcdiocres , et in tertio infimi , ex Clericis memorati! 
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simililer ordine sedeant , adeo dura centenarius mi- 
mcrus ipse durai. Inhibemus autem espressi us, ne ali— 
quis de dictis Clericis quisque sii, ipsura audeat or- 
dinera scssionis evertere, voi aliquis locutn alterius , 
donec vixerit , occupare 5 sed sint , maneantque in 
Choro ipso pacifici , taciti, et modesti. Cacteruni, 
quia laudabiliter vivitur , cura in vivendo exetnplum, 
et instar assumitur tneliorntn, ordioamus, etvolumus, 
quod in ipsa deinceps Ecclesia, secundum ordinerà 
Parisiorum Ecclesiae , per libros , quos eidem Eccle- 
eiae dedimus Divinurn Ofiicium celebretur, punctatim 
videlicet , atque tractim. Et unaquaeque Festi solem- 
nitas sua per ordinem celebritate locetur, adiicimus, 
ut in Festis majoribus duplicibus Chorerii quatuor , de 
qtiibus duo sint Cantor, et Subcantor: in aliis dupli- 
cibus , et semidnplicibus , diro , de quibus unus sic 
Subcantor , induti Pluvialibus sericis. In aliis vero sim- 
plicibus , caeterisque diebus , unus , qui Chorura in 
cantando regat, et dirigati a principio, usque ad G- 
nern Officii stent , et adstent. Eo quippe tenaciterob- 
servalo, ut Magister Scholarum , qui per Priorem de- 
bet ordinari , faciat Tabulam ordinis Hinistrorum in 
Choro de consilio Cantoris , vel Cantore ipso absente,- 
de consilio Subcantoris in Festis duplicibus memora- 
tis. Anniversaria vero Fidelium Defunctorurn juxta Ri- 
tura Cappellae nostrae Regiae regulentur,ne autem dictis 
Clericis venicndi ad dictarn Ecclesiam s.uis horis sic , 
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prout contingit, interdum prò libito licitiim , inhibe- 
jnus ne Ecclesiam ipsam , Clericus aliquis io raatuii- 
nis post invitatorii , Gloriata -, in Missis , post introi- 
tus Gloriami in horis Divi nis aliis post Gloriarti pri- 
mi P sa Imi audeat ingredi , vel intrare 5 eis autem, qui 
debitis suis boris intraverint , sermocinationes , et lo- 
quelas in Choro , nec non disputaliones, seu alterca- 
tiones de Officio dicendo praecipimus, et arctius prò- 
hibemus ; ut sicut scriptum est, sit Domus Orationis , 
non sermonis inanis , Ecclesia ; et unusquisque, quod 
dici debet in horis Officium ante horam praevideat , 
concipiat , et attendat. Nec de Cboro , postquam in- 
travedi , eseat sine Prioria , vel ejus Locuintenentis 
licentia speciali , sub pocna privationis ipso toto die 
distributivae porliouis. Nullus quoque praesnmat in 
Ecclesia ipsa Divinimi perturbare Officium, in quo 
casu privari vicibns singulis distributoria Portione per 
Mensem decernimus Transgressorem. Usura quoque 
illum, qui, ut audiviraus , in eadein Ecclesia per tem- 
pora licei non plenarie servabatur , volentes in desue- 
tudinem non abire , praecipimus quod singulis annis 
in perpetuutn a Vesperis Commeraorationis Fideliura 
defunctorum , quae in Festo Sanctorum omnium de- 
cantanlur, usque ad Sabathum Sanctum unusquisque 
Ctericorum ipsorum induat laneam Cappam nigram , 
portetque Almutiam , sine quibus nullus pcenitus Cbo- 
rum iutret depositurus derauu Cappas dumtaxat eas- 
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dem Ipso die Sabatbi , quando incipiet Gloria in Ex~ 
celsis Deo. Ex tunc autera in antea suppelliceas linea» 
induant , et Almutias ipsas portent. Ad quas quidem 
Consti lutiones , Ordinationesque nostras intransgressibi- 
liter in perpetuimi obscrvandas unumquemque Cleri- 
coruni ipsorum tani institutorum ad praeseus , quani 
inslitucndorum in antea. Corporali, quod praestet * 
astringi volunuts Sacramento. Porro , quia sicut scrip- 
tum est , qui Altari servii , debet vivere de Alta - 
ri , nec Dei servitiutn debet esse angaria , sed spes 
fruelus. Nos, qui Ecclesiam ipsam sic ordinare pro- 
videinus , dignum duximus in hujnsmodi Confessoris 
reverenda, et Praedecessorutn, Posterorumque nostro- 
rum , et nostri Ammarimi remedium , ac salutem , 
ejusdern Ecdesiae subvenire Ministris , statuentes an- 
nuas uncias qtiadrigentas auri ponderis generalìs de 
nostris meris in Baro Proventibus , et fiscalibus Juri- 
bus exhiberi perpetuo Clericis ipsis, ac Praesbyteris , 
ut describitur, quotidianae distributionis ordine ero- 
gandas; Priori scilicet per Nos, prout, et debet in- 
stitni prò tempore inslituto , aut per Nos , aut Hae- 
redes, et Successores nostros tantum instituendo in 
antea successive, octoginta ; Thesaurario vero nostro, 
ita similiter instituto , et instituendo de cactero , vi- 
giliti. Duobus quoque de Canonicis ad studendum per 
Priorem , et Capitulum electis , et missis , prò rata 
tempo ris , quo ipsi , in ipso studio permanserint , un- 
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cJis octo singulis annis stabiliti exsolvi; toto posthaec 
juperexlante residuo de pecunia scilicet defectuum prae- 
dictorum in opere Fabricae ipsius Confessoris Eccle- 
sie convertendo; distinguimus ergo, decernimus, et 
taxamus , ut quilibet praedictorum ex praefatis qua- 
draginta duobus Canonicis singulis diebus , quibus in 
Ecclesia ipsa fuerint , et steterint ad Divinum Oi'&ci- 
mn, hoc ordine , recipiat grana octo, videlicet in ma-, 
tutinis, tria : in Missa , duo; in Nonis unum , et duo 
in Vesperis , ut in Missa. Singuli antera ex mediocri- 
bus Clericis , qui esse debent numero vigintiocto , re- 
cipiant grana tria per oianes ipsas horas, quatuor prò 
aequa divisione , juxta Thesaurarii nostri arbitrimi} 
eroganda. Unusquisque vero de infìrais Clericis , qui 
debent esse triginta , prò toto die omnibus horis ipsis- 
recipiat grana duo , quae in horis eisdem per portio- 
neio acquam prout melius poterit , dividi volumus , 
atque dari ; hoc semper intellecto debere servari ; ut 
quicumque ad Ecclesiam in hori$ ipsis non venerit , 
et usque ad completum Ofllcium non steterit in eadem 
( nisi subita forte corporis inquietitudine molestatus) 
distributionein partis prò hora , in qua defuerit , con-, 
tingenlis amittat; Et insuper tara distribuitone ipsa , 
quarn praebendac usu , ac perceptione privetur tem- 
pore contingenti, quicumque nisi forsan inlirnius in 
Baro, vel nimia senectute depressus, ( quos pro,prae- 
sentibus in Ecclesia reputamus ) in Ecclesia non re- 
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sideat : memorata , pecunia tota , quae per vices ex 
omnibus defectibus subsequeuter accreverit , ad opus 
Fabricae ipsius Ecclesiae, ut praecipitur accessura. Vo- 
lumus cnim , praecipiendo mandamus , ut distributio 
ipsa singulis annis a Pesto omnium Sanctorum in an- 
tea incohetur , adjecto , quod ipsum Ecclesiae prae- 
dictae Capitulum de his , quae ex distributione rece- 
perìt , ut pracfertur , Thesaurario ipsi nostro singulis 
Mensibus faciat apodixam : anno autem distributionis 
praedictae finito , Tbesaurarius ipse finalem de parti- 
cularibus annuis receptis , et datis , et quoquo modo 
expensi coraru Stratigoto , vel Capitaneo nostro in Ba- 
ro, aut si non fuerit Straligotus, vel Capitaneus inibi 
coram Justitiavio RegionÌ6 , Priore quoque ipsius Ec- 
clesiae, vel ejus Locumteuente , et coram eodem Ca- 
pitalo in loco videlicet ad Congregationem Capitali 
deputato ponat annis singulis rationem , cui per illos 
finalis ad certitudinem , et cautelata ioposterum de- 
positatae ratiouis hujusmodi fiat quietantiae Apodixa. 
Praeterea volumus , et tenore praescntium ordinamus, 
ut Capitulum ipsius Ecclesiae Con fesso ri s prò vestibus 
Canonicorum ipsorum percipiat deiuceps , et babeat 
duas partes omnium Reddituum , atque proventuum 
Ecclesiae omnium Sanctorum Baren. Territorii anno - 
acce quidem Auctoritate Apostolica, et unitae ipsi Ec- 
elesiae Confessorisj tertia parte reliqua dictoruin Pro- 
veutuum Priori accessura , et remanente praedicto. Si 
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qua vero pecuniae quantità* dictorum Proventuum 
duarutn parlium praedictarum ex hujusmodi dictorum 
Canonicorum defectibns praedistinctis successive supe- 
rerà, in reparatione ipsius omnium Sanctorum Eccle. 
siae convertatur. Sic equidero quod si ipsa superextans 
de defectibus quantitas reparationi dictae Ecciesiae om- 
nium Sanctorum non sufliciat, opportune ex omnibus 
ejus proventibus , tam sciiicet ipsarum duarum parti- 
uni , quam residuae tertiae successive reparatio ipsa 
fìat, tnsuper quia nemini licitum est Falcem suam au- 
ctoritate propria immittere in messem alienam, inter- 
dicimus arctius , et sub poena unciarum auri decem 
applicandarum modo , quo supra , operi Fabricae ip- 
sius Ecciesiae Confessori , expressius inhibemus , ut 
quisquam Laicus cujuscumque conditionis existat, se 
de factis ejusdem intromittat Ecciesiae , nisi forte de 
hoc a Priore , vel ejus Vicario , et a Capitulo ipsius 
Ecciesiae fucrit requisitus. In cujus contrario ad poc- 
nam ipsam ex nunc prout ex tunc de nostra certa 
scientia mulctaraus ejusdem nostrae prohibitionis Lai- 
cum transgressorem. Demum, quia labilis est memo- 
ria Hominis , et diuturna volubilitate temporis , eva- 
sesele, adiicimus, statuimus, et mandamus , ut quan- 
do, et quoties Thesaurarius ipse. uoster, cujus ad Nos, 
nt praefertur , institutio pertinet , in eadem Ecclesia 
statuetur, teneatur, statutus hujusmodi Thesaurum ip- 
sius Ecciesiae , clavem Altaris , in quo Corpus Glo- 
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riosi praefali reeonditur Confessoris attentlus custodi- 
re , et restam distributionum , ac partiam Canonico- 
rum , et Clericorum absentiuna in Fabricam conver- 
tere memoratalo. Nec non de omnibus , et siugulis 
rebus ejusdem Ecclesiae , sive in Thesauro , sive ia 
aliis consistentibus , quaeque sint , publica quatuor In- 
ventaria lacere , quoruan unum sibi retineat , secun- 
dum vero Cajnerae nostrae , tertiqm Priori , et quar- 
tum Capitalo e|usdem Ecclesiae sludeat assignare : 
Priore autem praedicto cedente , vel decedente , The- 
saurarius ipse locum Prioris teneat , et adhibitis sibi 
duobus de Canonicis ipsis , Bona omnia , Fractns , 
reddilus, et Proventas Prioris, et Prioratus ipsiaspro 
futuro Successore percipiat , et conservet : donec per 
Kos , Haeredes , vel Successores noslros tandem pro- 
visum fuerit de Priore j et tam ipse, quam omnes , 
et singuli Clerici ejusdem Ecclesiae teneantur corpo- 
ralia singillatim Sacramenta praestare , quod de rebus, 
et Bonis hujusinodi nihil paenitus alienent , vel alie- 
nar! per quempiam quomodolibet patiantur t Thesau- 
rario autem ipso cedente , vel decedente , cantor , 
Custodes duo Altaris , et duo Partitores , et Custodes 
duo ipsias Ecclesiae , et Thesauri , cnstodiant ipsum 
Thesaurum , et claves $ et omnia de Prioris consensu 
percipiant , servent , et curent j donec idem Thesau- 
rarius per Nos , vel Haeredes nostros fuerit institutus, * 
coi , nullo expectato a Nobis Mandato , praedicta re- * 
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stiluantur , et assignentur. Quia vero multa locali» 
pretiosa quoque , et alia nonnulla contulinms ipsi Ec- 
clesiae S. Confessori, quae ex nostra scientia dedi- 
ca ni us , et ipsi Ecclesiae volumus perpetuo remanere, 
sub conservatione simili, et non alienatone quacum- 
que , statuimus , et etiam mandamus conditione adje- 
cta, quam in hac parte perpetuo insiura , et annexanx 
iatelligi volumus, quod tam ipse Prior (istoqui nuno 
est dumtaxat excepto, ex eo quod Cardinalitia fui- 
get , et fungitur Dignilate ) et Thesaurarius , quam et 
singuli Clerici memorati de hoc observando tenaciter 
a praefatis ordinationihus , seu Constitutionibus no- 
stri , prout sui supra sunt distincta Capitulis , perpe- 
tuo, et inviolabiliter attendendis, corporale praestent 
Juramentum ad Sancta Dei Evangelia. Etsi alienatio- 
nem ipsam fieri contingerit quoquo modo, resorvamus 
nobis, quod Prior, Tesaurarius, et ipsum Capitulum, 
si forte alienationi hujusmodi consenseriat , tandiu Bo- 
ni, Redditibus , et Proventibus sui priventur cami- 
no , et percipiaatur ad ejusdem opus Ecclesiae j do- 
nec de integro valore rei alienatae hujusmodi Indem- 
nitati ejusdem Ecclesiae satisfiat, et amplius possimus 
illa a Detemptore quoeumque ad utilitatem ipsius Ec- 
clesiae revocare : injectioue manuucn in eosdem No- 
bis , nostrisque haeredibus , et Successaribus nihilomi- 
nus reservata. Hoc tamen expressum adjidmus , Nobis- 
que poenitus reservamus, ut in praemissi omnibus. 
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et singulìs , et etiain circa ea , si (piando per rerum 
varietatem , vel temporum videatur Nobis ex causa 
quicquam immutandum , corrigendum , addendum , 
minuendi! m , vel forsitan reformandum ad honorem 
Dei , et praedicti Gloriosissimi Confessori , liceat li-* 
bere Nobis illud immutare , coni gore, ad dere, mi nuo- 
re , et reformare, absque objectu , anfractu , contra- 
dictione, vel obstaculo cujuscumque. In cujus rei fi- 
dem perpetuamque memoriam praesens Privilegium fie- 
ri , et pendenti Majestatis nostrae Sigillo jussimus 
communiri. Datum Nespoli per Nicolaum Frectiam do 
Ravello Locumtenentem Protonotarii Siciliae Regni. 
Anno Domini millesimo tercentesimo quarto, Die vi- 
gcsimo Julii, secundae Inditionis, Regnorum nostro- 
rum vigesimo. 

A desi sigillum pendens certe ritòrce impretsum , cor - 
dulis serìcis appensum. 
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Stromcnta di Cessione della Chiesa di S. Gregorio 
fatta nell' anno i3o6 da Romualdo Grisone Arci - 
vescovo di Bari col consenso del suo Capitolo alta 
Reai Chiesa di S. Niccolò a petisione del Re Car- 
lo Il di Angiò , e che sta anche trascritto nel 
Tomo VII di Ughcllio . 

ROMOALDUS 

. > 

Miseratione Divina Baren . , et Canusinae 
Sedis Archiep. 

Universis praesenles Literas inspecturis tara praesentibus, 
quan) futuris. Dum immensa Beneficia per Serenissi- 
inum Principem Dominum nostrum Reverendum Do- 
iriinum Carolum Secundum Dei Grafia Hierusalem, et . 
Siciliae Regem Illustrerò Nobis , et Ecclesiae nostra* 
liberaliter impensa recolimus. Nos cidem ad corapla- 
cendum obnoxios multipliciter invenimus in bis prae- 
sertim , quae piutn ejus , et salubre propositum ad- 
juvent, et in Dei reverenliam, et Sanctorum suorutn 
aperte redundent. Sane Dominus ipse noster ad Bea- 
tum Nicolaum Confessorem egregium, et ad ejus Ec- 
clesiali de Ci vitate Baren in ipsius honorem extru- 
ctam, in qua Corpus illius Sanctissimum quiescit, ge- 
rens eximice devolionis affectum, licet cani Ecclesiam 
jam honoribus immensis extulerit $ Privilegiis lavora - 
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bilibus, et largìtionibus munilicis ampliavlt , adirne 
tameo illam non deserit oculo prosequutionis benigne 
respicere, ipsiusque procurare jugiter incrementa ; quasi 
nil sutìiciens existimct se fecisse. Sicque nuper Eccle- 
siam Sancti Gregorii de Mercatelio sitam in Civitate 
jam dieta , juxta praedicti Confessoris Ecclesiam, prò 
certis necessitatibus Ecclesiae praefatae , valde repu- 
tans opportuuam , petiit a Nobis instantius , ut eam 
Ecclesiae Sancti Nicolai praedicti in perpetuino c in- 
cedere gratiose vellemus. Quia igitur propositum No- 
bis est circa talia , maxime ipsius Domini nostri vo~ 
tis annuere ; Cutn ex hoc etiam indubie supponamus 
ipsum Beatissimum Confessorem apud Deum efficacem 
Interccssorem habere , Ecclesiam ipsam Sancti Grego- 
rii cum Circuitu , Curti , et suis perliaentiis aliis sibi 
contiguis liberam , absque censns , vel juris solutione 
cujuslibet , nec non cum omni jurisdictione spiritua- 
li , vel temporali Nobis, aut nostrae Baren. Ecclesiae 
in illis quomodolibet pertinentibus Ecclesiae praefatae 
Sancti Nicolai, tam ipsius Confessoris induita , quam 
Begiae petilionis obtentu , in quantum ad Nos per- 
tinet , et pertinere potest , de voluntate , et consenso 
Capitoli nostrae praedictae Ecclesiae dotnos, donamus, 
tradimns , ed in perpetuum concedimus de gratta spe- 
ciali : Olivis tamen , Terris, Domibus, Possessionibus, 
et Juribus omnibus aliis ad ipsam Ecclesiae Sancti 
Gregorii ubilibet extra contiguitatem praefatae Ee- 
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clesiae Sancii Nicolai speclanlibus , et spedare deben- 
tibus. Et insuper omni jurisdicdone temporali , et 
spirituali ad Nos , et nostram Bareu Ecclesiali» in il- 
lis quoniodolibet pertinentibus a concessione prorsus 
exclusis hujusmodi, Nobisque, Successoribus nostris, 
ac ipsi nostrae Ecclesiae Baren specialiter reservalis. 
In cujus rei testimonium praesentes Literas fieri feci- 
mus , et pendenti sigillo nostro , subscriptione propria, 
nec non , et subscriptorum Canonicorum dictae no- 
strae Barensis Ecclesiae subscriptionibus jussiinus com- 
muniri. Actum , et datum Bari vigesimo secu ndo No- 
vembris , septimae Inditionis j Po ntificatus Domini 
Clementis Papae quinti anno tertio. 

Ego Romoaldus Dei Grada Baren , et Canusinae Se- 
dis Archiepiscopus , etc. Ego Jacobus Barensis Eccle- 
siae Archidiaconus : Ego Abbas Grimoaldus Barensis 
Ecclesiae Canonicus } Ego Joannes Camelus Archiprae- 
byter Pali Barensis Ecclesiae Canonicus : Ego Abbas 
Leo Ecclesiae Barensis Canonicus , et Archidiaconus 
Melphicten : Ego Marinus Barensis Matris Ecclesiae 
Canonicus , et Sacrista : Ego Simeon Barensis Eccle- 
siae Matris Canonicus: Ego Dominus Dauferius Baren- 
sis Ecclesiae Canonicus : Ego Abbas Bisantius Laus- 
dassi Barensis Ecclesiae Canonicus : Ego Dominus Ja- 
cobus Barensis Ecclesiae Canonicus: Ego Jacomus Ni- 
cola us Barensis Ecclesiae Canonicus ; Ego Jacomus 
Marinus Barensis Ecclesiae Canonicus : Ego Joannes 
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Navie Barcnsis Ecclesiae Canonicus : Ego Benedictus 
Praesbyter Barensis Ecclesiae Canonicus : Ego Pelrus 
Gaudius Barensis Ecclesiae Canonicus, et Praesbyter: 
Ego Abbas Joannes dictae Ecclesiae Canonicus: Ego 
Jacomus Petrus Canonicus Matris Ecclesiae : Ego An- 
gelus Barensis Ecclesiae Canonicus : Ego Magister Leo- 
nardus Canonicus Tcstis sum ; Ego D. Nicolaus Ba- 
rensis Ecclesiae Canonicus, Archidiaconus Botontinus; 
Ego Piscopus Barensis Ecclesiae Canonicus, et Archi- 
praesbyter Aquaevivae : Ego Abbas Jacobus Canoni- 
cus Barensis Ecclesiae ; Ego Bisantius praedictae Ba- 
rensis Ecclesiae Canonicus : Ego Abbas Philippus Ba- 
rensis Ecclesiae Canonicus : Ego Petracca Barensis Ec- 
clesiae Canonicus : Ego Joannes de Caro Barensis Ec- 
clesiae Canonicus : Ego Riccardus Barensis Ecclesiae 
Canonicus : Ego Nicolaus Barensis Ecclesiae Canoni- 
cus Praesbyter : Ego Joannes Praesbyter Canonicus 
Barensis Matris Ecclesiae : Ego Jacomus Nicolaus Ba- 
rensis Matris Ecclesiae Canonicus : Ego Angelus Ca- 
nonicus Barensis Matris Ecclesiae : Ego Jacomus Guai* 
terius Barensis Ecclesiae Canonicus, ' 
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Bolla di Clemente V dell’ anno i 3o8 diretta al Prio- 
re, e Capitolo per la conferma di tette le largi- 
zioni del Re Carlo li di Angio’ , e che sta anche 
trascritta nel Tomo VII di Uchellio, 

C L E M E N S 
Episcopus , Servus Servorum Dei. 

Dilectis Filiis Priori , et Capitolo E cele site S. Nico- 
lai Barensis salutem , et Apostolicam Benedictionem. 
Cum a nobis pelitur, quod justuni est, et honestum, 
tara vigor aequitatis , quain orcio esigit ratioois, ut id 
per sollecitudinera Officj nostri ad debitum perduca- 
tur effectum. Sane petitio vestra nobis exhibila conti- 
nebat , quod carissimus in Christo Filius noster Rex 
Siciiiae lilustris geren6 ad Ecclesiani Veslram Sancii 
Nicolai Barensis specialis devotionis a deci uni , et vo- 
lens prò ampliando ibidem cultu Divini Nominis Red- 
dilus ejusdem Ecdesiae angumentare, quatrigenias un- 
cias auri annuae Redditus percipiendas a vobis in pro- 
ventibus Fundaci, et Dohanae Civitatis Barensis ad ip- 
sum Regem spcctantibus , vobis , et eidem Ecclesia» 
pia liberalilate concessit. Postmodum vero inspecta 
ulilitate dictae Ecclcsiae Castrum Rutiliani, et Castrum 
S. Nicandri ad dictum Regem spcctantia prò trecentis 
unciis de quantitale praedicla j et deiade prò residuis 
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centum unciis dictae quantitatis qaatrìgentarura nn« 
ciarum auri Castrurn Grumi , quod Constantiam de 
Monte-Fuscolo Uxor Joannis de Marra ab ipso Rege 
tenere dicitur, postquam ad ipsum Regem devenerit: 
jure permutationis Ecclesiae praedictae concessit. Idem 
quoque Rex ad statum prosperum ipsius Ecclesiae fer- 
▼enter intendens quasdam Dignitates scilicet Thesaura- 
riam , Cantoriam , et Succantoriam in ipsa Ecclesia 
voluit esse de novo , quibus , yidelicet Thesaurariae 
Archipresbyteratum Altamurae , Cantoriae , vero SS. 
Trinitatis, et Succantoriae S. Mariae de Casarano Li- 
cien. Dicecesis Ecclesias , tunc ad Collationes dieta 
Regis spectantes , cuna juribus , Redditibus , et perii- 
nentiis sui.s incorporavi, annexit, et univit ; nonnul- 
las insnper Iibertatcs , et immunitates, jura , et juris- 
dictiones vobis , et ipsi Ecclesiae S. Nicolai, ac Mi- 
nistri ejusdem concessit, atque gratiose donavit , prout 
in Priviiegiis, ac Patentibns literis dicti Regis super 
bis confectis , baec omnia dicuntur plenius , et serio- 
sius contineri. Nos itaque vestris supplioationibus in- 
clinati , praedicta , quae a praedicto Rege sic pie , et 
liberaliter facta sunt , rata , et grata habentes , et au- 
ctoritate Apostolica ex certa scientia confirmamus, 
et praesentis scripti patrocinio communìmus ; supplen- 
te s de plenitudine Polestatis omne juris defectum , 
si quii in prcemissis , vel eorum aliquo forsiian exli - 
tisset. Nulli ergo omnino Hominum liceat hanc Pagi* 
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nani nostrao confirnjationis, et suppletlonis infringere, 
vcl ei ausa temerario contraire. Si quis atitem hoc 
atteroptare praesumpsetit Indignationem Omnipotentis 
Dei , et Beatorum Petri , et Pauli Apostoloruin ejus 
se noverit incursurum. Datura Pictavii III Jdus Au- 
gusti. Pomiflcatus nostri anno tertio. G. Pro perso- 
na Domini Guglielmi Cardinalis Prioris Ecclesiae 
S. Nicolai Baren — B. de Brixia XX EIII. 

Adest Bulla plumbea Cordulis sericis appensa varii co- 
loni , ìq qua ab uno latere extant Effigies Beatorum 
Apostolorum Petti, et Paoli , et ab aliolegitur — Ole* 
Bieos PP. V. 

Bolla di Clemente VI dell'anno i 343. 
CLEMENS 
Episcopus , Senna Servorum Dei. 

Dilectis Filiis Priori , et Capìtolo Saecularis Ecclesiae 
Sancti Nicolai Barensis Salutera , et Apostolicam Be- 
nedictionem. Cum a Nobis petitur, quod justum est, 
et houestum , tam vigor aequitatis, quam ordo exi- 
git ralionis , ut id per sollecitudinem QlBcii nostri ad 
debitum perducatur effectum. Ea propter , dilecti in 
Domino Filli , vestris justis postulationibus grato con- 
currentes assensu , omnes lùbertalcs , et Immunità - 
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tes a Praedecessoribus nostri* Romania Pontificlbus , 
sive per Privilegia seu alias Indulgentias Vobis , et 
Ecclesiae vestrae concessas , sicut Ea juste , et paci»- 
fice obtinetis, Vobit, et per Vos , eidera Ecclesiae 
Aactoritate Apostolica confirmamus , et praesentia 
scripti Patrocinio communimus. Nulli ergo omniuo 
hominum liceat banc Paginam nostrae confirroationi* 
infrìngere , vel ei ausu temerario contraire. Si quia 
autem boc attentare praesump&erit, Indignationem Om- 
nipotentis Dei , et Beatorum Petri , et Pauli Aposto- 
lorum ejus se noveri t incursurum. Datum Avinioni 
XII Kal. Julii , Pontificatus nostri anno secundo men- 
sis Pascali». 

Adest Bulla plumbea cordulis sericis varii coloris appen- 
sa , in qua ab uno latere extant Effigies Sanctorun» 
Apostolorum Petri, et Pauli , et ab alio legitur — Clp- 
mens PP. VI. 

Copia dell’ ultimo Concordato stipulato nel J 4 “? ® 
fra i due Capitoli del Duomo , e di S. 

Nicola di Bari in conferma dell’ altro 
stipulato nel 1278. 

Ad Omnipotentis Dei laudera , et cultum augendum, et 
inter Capitnlum Venerandac Ma tris Ecclesiae Barensis, 
et Capitulum Celeberrimae Regiae C appetì ce Mirifi- 
ci Sancii Nicolai Barensis pacem , coucordiamque ter- 
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vandam , ne deìnceps inter ipsa Capituia , et Digni- 
tates cornili , erroris materia in Processionibus , et 
Congregationibus evenire possit , sicut alias evenisse 
asseritur , quandoquidem ipsa Capitula inter se nihil 
commune liabeant, sintque prorsus divisa : ipsaqup 
Ecclesia, et Cappella Sancii Nicolai, Prior quoque, 
Clerns , atque Capitolimi ejus , Claustrum , Ambitus, 
et omnia alia membra ab Archiepiscopali Dioecesi , et 
Jnrisdictione sint , prout sunt pccnitus , et omnino , 
ac in omnibus , et per omnia exempta , baec inter 
utriusque Ecclesiae Praelatos Reverendissimo rn in Qui- 
eto Patrem , et Dotninum A. Miseratione Divina Ar- 
cbiepiscopum Barensem , et Canusinum, et Reveren- 
dissimum in Christo Patrem , et Dotninum F. Archie- *■ 
piscopum Brundusinum , et Horitanum , ac Priorem 
ejusdem Regi og Cappellce S. Nicolai , utriusque Ca- 
pituli voluntate accedente, contracta , conclussa , iuita 
et firmata sunt Capitula in Processionibus , Congre- 
gationibus , atque Consortiis utriusque Capituli in po- - 
sterum observanda , salvis semper , et ratis manenti- 
bus utriusque Ecclesiae Praelatoruin , et Capitulorum 
Prcerogativis , Exemptionibus , Immunilatibus , Li- 
lertalibus , atque Gratiis , prout hactenus tam de 
jure, quatn de facto et consuetudine sunt servata. 

In primis stando convitato lo Reverendissimo Archiepi- 
scopo de Bari , et suo Capitulo , et Clero a Saocto 
Nicola se serve quest’ordine, 
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Lo Capitolo de Santo Nicola escerà incontro fino all* 
Arco di Pietro Valente , et standoce la presentia del 
Reverendissimo Archiepiscopo de Bari li uscirà incon- 
tro lo Reverendissimo Archiepiscopo de Brindesi , et 
Priore. 

Gionti insieme il cento Chierici et Canonici dello Ar- 
cbiepiscopato andaranno a latero dextero. 

Li cantori de lo Archiepiscopato con lo Cantore , et 
Subcantore. 

Lo Arcidiacono in mezzo del Tesoriere a latere de- 
xtero , lo Arciprete a latere sinistro. 

Lo Reverendissimo Archiepiscopo de Bari a latere de- 
xtero , e lo Reverendissimo Archiepiscopo de Brinde- 
si , et Priore a latere sinistro , et post eos , li loro 
Vicarj spogliati con quel medesimo ordine. 

Intrando in Chiesa esciranno le torze incendile 6Ìno alla 
porta Reale alli detti Reverendissimi Prelati. 

'Absentibus ipsis praelatis li Vicarii dell' uno , e dell’al- 
tro servino in omnibus , et per omnia l’ ordine de* 
loro Prelati: praesentibus autem Praelatis anderanno 
spogliati. 

In Choro li Chierici , e Canonici de lo Archiepiscopato 
in alto : li Canonici, e Clerici di Santo Nicola a ha- 
scio. 

Lo Reverendissimo Archiepiscopo de Bari in sede Prio- 
ri* , e lo Reverendissimo Archiepiscopo di Brindesi, 
et Priore in sede Thesaurarii : juxta Archiepisco - 
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pam Barensem lo Tesaurario , jaxsta Tesaurarinm - 
Io Vicario di esso Archiepiscopo de Bari , juxla Vi~ 
earium , lo Arciprete. Juxta Archìepiscopum Brun- 
disinum , et Priorem Barensem , lo Arcidiacono 
juxta Archidiaconum lo Vicario de lo Priore spo- 
gliato , o vestito , et deinde alice digniiates suo 
ordine. 

Lo Illustrissimo Signor Duca di Bari , se nce sarà , in 
sedioli preparando .... coram altari. 

Celebrando uno delli predetti Prelati , 1’ altro sede in 
sede Prioris , lo Archidiacono in sede Thesaurarii , 
lo Vicario de lo Archiepiscopo de Bari prope The- 
saurarium , lo Vicario del Reverendissimo Archiepi- 
scopo de Briudesi , et Priore juxta Archiprcesbyte~ 
rum , deinde alice dignitatcs suo ordine. 

Quando lo Reverendissimo Archiepiscopo de Brindesi et 
Priore de Bari con lo suo Capitolo , et Clero fusse 
invitato allo Archiepiscopato de Bari , se serverà l’or- 
dine infrascritto. 

Lo Capitolo de lo Archiepiscopato lo anderà a ricevere 
a 1’ Arco di Pietro Valente , esiandocc la presentia de 
lo Reverendissimo 'Archiepiscopo de Brindesi, et Priore 
le escirà incontro lo Reverendissimo Archiepiscopo de 
Bari nel modo come quando lo Archiepiscopo è con- 
vitato a S. Nicola : uniti li Capituli insieme , le Cru- 
ci, Chierici, e Canonici de lo Archiepiscopato an- 
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deranno a quello lato , che Io Reverendissimo Archie- 
piscopo de Bari ordinerà ec. 

Stando in Cboro , e non celebrando alcuno di detti Pre- 
lati , lo Archiepiscopo de Bari stega in propria sede t 
e lo altro in sede Archidiaconi adobando , et ador- 
* nando la sede come sede de lo Prelato. 

Lo Tesoriero appresso l’ Archiepiscopo di Bari : juxta 
Thesaurarium , lo Vicario de lo Archiepiscopato de 
Bari 5 et juxta Vicarìum , lo Arciprehite: juxta lo 
Reverendissimo Archiepiscopo di Brindisi , et Priore 
de Bari lo Archidiacono ; et juxta Archidiaconi in 
Vicarius Prioris spoliatus , et deinde alice D igni- 
tate s suo ordine etc. 

In Choro si serva lo consueto , che è , li convitati ad 
alto , e li convitanti a Lascio : 

Celebrando lo Reverendissimo Archiepiscopo de Bari , lo 
Reverendissimo Archiepiscopo de Brindesi, et Priora 
in sede Archiepiscopi , juxa ipsum Archidiaconus , 
et juxta Archidiaconum Vicarius Archiepiscopi 
Bari. 

Lo Tesoriero in sede Archidiaconi : juxta Thesaura- 
rium Archiprcesbyter : juxta Archiprassbyterum 
Vicarius Prioris. 

Celebrando lo Reverendissimo Archiepiscopo de Brinde- 
si , et Priore , lo Archiepiscopo de Bari in sua sede t 
et caelerce Dignitates suo ordine , ut supra etc. 

Quando lo Reverendissimo Archiepiscopo de Bari fosse 
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alwenle da la Città , e lo Reverendissimo Archiepisco- 
po de Brindesi presente , che lo suo Vicario debba 
andare incontro con lo Capitulo , ut supra, et juncti 
insieme venga a latere sinistro al Reverendissimo Ar- 
chiepiscopo de Brindisi, et Priore de Bari. E se lo 
detto Archiepiscopo celebrerà, lo Vicario dello Archie- 
piscopo stega in sede Archiepiscopi Buren , e lo 
Tesoriero in sede Arcidiaconi , e lo Arcidiacono 
juxla Vicarium , juxta Thesaurarium Archi prae~ 
slyler : juxta Ar chip rces byte rum Vicarius Prioris. 

Non celebrando lo Reverendissimo Archiepiscopo da 
Brindisi , et Priore seda in sede Archiepiscopi , Io 
Vicario del Reverendissimo Archiepiscopo de Bari in 
sede Arcidiaconi , lo Tesoriere juxla Archiepi- „ 
scopum , lo Arciprete juxla Thesaurarium , lo Ar- 
cidiacono juxta Vicarium , et juxta Archidiaca~ 
num lo Vicario del Reverendissimo Archiepiscopo da 
Brindesi, et Priore. 

Et quando alcune di dette Dignità fossero absepti , so 
serve lo grado alla Dignità presenti , secondo l’ordi- 
ne sopraditto. J 

Occorrendo andare in altre Chiese , che alle sopradette, 
overo escendo incontro a’ Signori spirituali , o tempo- 
rali , o andando ad Esequie , ed altre qualsivoglia de- 
votioni , li Capituli , e Prelati se jungeranno nello 
Arco predetto de Pietro Valente, et deinde dirigent 
gressus suos , servato ordine inter eos , qui ferva-* 
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tur , quando lo Reverendissimo Archiepiscopo ile 
Bari , et suo Capitulo sono invitati a S. N icola , et 
si occurrerit sedere in Choro alicujus E ccl cesine , 
sedeant Dignitates , ut sedent in Choro S. Nico- 
lai Barensis , quando Archiepiscopatus invitatur : 
Canonici cero, et alii Clerici sedeant indifferenler. 

Et occurrendo alcun caso di differenza , della quale non 
fosse fatta mentione in li presenti Capitoli , se rimet- 
te alla deliberazione de li detti Reverendissimi Prelati. 

Hoec omnia locum sibi vindice nt ad arlitrium , et 
beneplacitum Praslatorum , et Capitulorum dieta- 
rum Ecclesiarum. 

In testimonianza delle quali cose, et ad futuram me- 
moriamo et observationem earum sono stati fatti li 
presenti Capituli , de li quali uno paro se pe serverà 
per lo Reverendissimo Arciepiscopo , e Capitulo della 
Veneranda Matrice Chiesa de Bari , ed un altro paro 
per lo Reverendissimo Archiepiscopo de Brindcsi , et 
Priore , et Capitulo della celeberrima Ecclesia de S. 
Nicolò de Bari , 1’ uno , e 1’ altro sottoscritto de ma- 
rni propria di detti Reverendissimi Prelati , e delle 
principali Dignitari , et Canonici di detti Capituli , 
enizali delti soliti parvi sigilli, di essi Prelati expediti, 
e dati in la Città de Bari a dì penultimo de Decem- 
Lre MIDLXXVI1I inditionis XI. — Firmati — A. 
Arcliiepiscopus Barensis , et Canusiuus, ordinem , qui 
in superioribus Capitulis continetur, acceplamus in orn- 
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nibus, et per omnia ec. — Adest sigillimi etc. — F. 
yfrchicpiscopus Drundusinus , et Horitanus Prior 
Barensis — Adest sigillimi ec. — D. Jacobus de Ri- 
catiis Archidiaconiis Barensis acceptat, et confirmat — 
Abbas Collettus Chiurliae Arehipraesbyter Baren ac- 
ceptat — Cantor Nicolaus Antonius Sponza acceptat 

— Cantor Dominus Troccollus acceptat — D. Bar- 
tholoinaeus de Mediolano Cantor Barensis acceptat — - 
Roberlus de Baroli Canonicus acceptat — D. Johan- 
nes Antonius de Massa Can. acceptat — D. Joan^ 
nes de Laurentio Can. acceptat — D. Stepbanus de 
Caratra Can. acceptat — D. Marinus Candidus Can. 
Barensis acceptat — D. Angelus Tata Can. acceptat 

— D. Antonius de Guidone Can. acceptat — D. 
iNicolaus de Garicassa Can. Bar. acceptat — D. Bar T 
tholomaeus de Antonio Can. acceptat — Abbas Leor 
nardus Domini Jacobi Tresca Can. Bar. acceptat — 
Abbas Caspa r de Effrem de Baro Can. Barensis ac- 
ceptat — Abbas Julius Gizzinosus Can. acceptat — r 
D. Petrus de Baldassar de Sirnone Can. acceptat — 
Antonellus de Pcrillo Regius Thesaurarius dictae S. 
Nicolai praedicta acceptat — D. Feus de Milula 
Succantor testatur — D, Nicolaus Antonius Spara- 
tellus Can. S. Nicolai testatur — D. Robertus de Lu- 
tiis Can. testatur — D. Petrus Adornantia Can. et 
Magister test. — D. "Vitus Contraresse Cani. test. — • 
D. Bardi olomaeus Brictius Canonicus , et Procuralor 
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Ecclesiae S. Nicolai test. — Abbas Joannes de Mar- 
sina Canonicus test. — D. Julianus de Fricagnola 
Can. test. — D. Jacobus de Milo Testis est — D. 
Petrutias Can. test. — D. Bartholomaeus de Gilo test. 
•*— D. Nicolaus Joannis Pinti Cant. test. — *- Abbas 
Nicolaus Glirias Can. test. Abbas Corlitius de Cor- 
titiis Can. test. — D. Antonius Cici de Baro Can. 
test. — D. Franciscus Horontii Antonii Can. test. — 
D. Angelus de Laurcntio Can. test. — D. Nicolaus 
Tramatarius Can. test. — D. Antonius de Sabatis 
Can- test. — Abbas Paufus Notarii Stephani Can. 
test. — D. Antonius de Terlitio Can. test. — D. 
Nicolaus de Vitellutiis Can. test, -r— D. Nicolaus Ma- 
gliocca Can. test. Subdjaconus Julius Bocca Can. 
test, — Subdjaconus Donetus Notarii Nicolai Can. test. 

Sentenza definitiva emanata nel 1 483 dal Cardinale 
Gio: d' Aragona figlio del Re Ferdinando , come 
arbitro eletto dalli due Capitoli circa le contro - 
verste de ’ loro antecedenti patti , e convenzioni. 

In Nomine Domini Amen, 

Anno a nativitate ejusdem millesimo quadrigentesimo octua- 
gesimo tertio , Pontilicatus SS. in Christo Patris , et 
Domini nostri Domini Siiti Divina providentia Papae 
IV Anno tertio decimo , Die vero sesto Mensis Ju-> 
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nii , prirnae Indictionis , Neapoli. per hoc praesens 
pubiicum instrumentum cunctis pateat , et evidenter 
sit notun>. Quod existentibus nobis iufrascriptis No- 
tano , et Testibus in Palatio Montis Virginia de Nea- 
poli in quadam Camera ipsius Palatii in praesentia Il- 
lustrissimi , et Reverendissimi Domini D. Joannis Car- 
dinali de Aragonia Arbitri , et Electi per subscriptas 
Partes , ut assernerunt coram nobis -, Praefatns ita qui- 
dem Reverendissimus Dominns Cardinali sedens prò 
Tribunali ad hunc aduna , ad instantiam infrascripta- 
rnm partium, seu earum Procnratorom , infr&scriptam 
arbitralem protulit tenoris subsequentis. 

In Dei nomine Amen. Nos Johannes tituli S. Hadriaqi 
Sacrosantae Romanae Ecclesiae Presbyter Cardinalis de 
Aragonia Tenore hujus nostrae arbitrali sententiae no- 
tuni facimus universis , et singulis eam quomodolibet 
inspecturis. Quod dum essemus in Civitate Botanti de 
Provincia Terrae Bari , Regia Majestas nobis per suas 
literas scripsit -, qualiter intellexerat , quod inter RR. 
A. de Agello Archiepiscopnm Barensem , et ejus Ca- 
pilulum ex una parte, ac F. de Arenis Archiepisco- 
pnm Brundusinum , et Priorem Regalis Ecclesiae S. 
Nicolai de Bari , et ejusdem Ecclesiae Capitu|um ex 
altera , exortae erant certae differentiae , qnae si lon- 
gius nutrirentnr, maxima scandala essent paritura, exor- 
tando Nos , quod dictas differemias intelligere curare- 
xnus, Partesque ipsas ad concordiam reducere conq- 
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remur. Nos volentes Regiis ottemperare exortationi 
bus , eosdem ad nos vocavimus, intellectisque oretenus 
dictis Differentiis. Partes ipsae unanimiter , et pari vo- 
to Differentias ipsas in Nos compromiserant , ut dare 
patet io compromisso exinde facto per manus Notarii 
Gasparis Russis de Neapoli , ad quod Nos referimus. 
Quo compromisso facto , dictus Archiepiscopcs Ba- 
rensis proposuit suas querelas , et quia ibi aliis ma* 
gis arduis negotiis occupati , dictarum d (ferenliarum 
expeditioni intendere non voluimus : dumessemus Nea- 
poli , instante dicto Archiepiscopo Baren dictas partes, 
seu eorum Advocatos , et Patronos non semel , sed 
bis, et pluries, et voce , et script!» audivi mus , et per 
Auditores nostros ad id specialiter deputato» audiri fe- 
cimus. Quibus auditis, sollicitante Nos Regia Majesta- 
te praedicta , pio scandalis evitandi» , habito super 
omnibus propositis replicati» , et allegatis hi oc indo 
maturo , et diligenti consilio. Viso dicto compromisso, 
visi» quereli» elicti Archiepiscopi Barensis , visi» repli- 
cationibus , defentionibus , et allegationibus omnibus. 
Christi nomine invocalo , de cujus vultn recta judi- 
cia prodeunt , et oculi judicantium respiciunt verita- 
tern. Auctoritate elicti compromissi per dictas partes 
in Nos facta, pronuntiamus, et arbitramur, et per hanc 
nostrani arbitralem sententiam declaramus licuisse , et 
licere praefato Francisco Archiepiscopo Brundusino Cau-* 
dam cujusvis Cappae non snperioritatem sedie, indi» 
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tandem,- itiaeris gravitatela , et mentis compositionem 
clenotantem , sibi portari Tacere per Civitatern , et Di- 
cecesem Bareosem , cuna liceat Praelatis extra suam 
Proviociam uti bupjsmodi insigniis , non superiorita- 
tem, sed Dignitatem in persona insigna demonstran- 
tibus ; abslinendo tarnen se a delatìone Caudae Cap- 
pae Ponlificalis , quatn Prelati in ’propriis Ecclcsiis , 
et Dicecesibils suis , et non extra , quamlibet supe- 
rioritatem ostendentem gestare consueverunt ; et con- 
seguenter non licuisse , ncque licere eidera Archiepi- 
scopo Brnndusino , itinerando per vias , Popnlis , et 
Plebibus ejusdetn Civitalis , et Dioecesis Baren Bene- 
dictionem soleimiem, seu simplicem , velut jnrisdi- 
ctionalem facere , aut im parti ri. 

E contra , eidem Archiepiscopo Brundusino Priori in sua 
exempta, et Regia Ecclesia S. Nicolai, quae ad eum 
suo officii Prioratus pieno jure perlinent , licuisse , 
et licere post Missarum solerania , et Vespertinas , ac 
matutinas Laudes, Benedictionem edam solemnem super 
populum elargiti ; Chrisma autem , et Oleum teneri 
reci pere eumdem Priorem S. Nicolai ab Archiepiscopo 
Bareusi , in cujus Diceeesi permanet , et non ab alioj 
itisi malitiose ab eodem Archiepiscopo Barensi nega-* 
retur , laudamus , et sentenliamus. Declarantes in- 
super , et per hanc nostrani arbitralem sententiam pro- 
nunciantes , Clcricis Barensibus sub potestate Ar- 
chiepiscopi Baren existentibus non licere de caeie- 
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ro per eorura propriam praesentationem contri San- 
ctissimorum Patrura Decreta ab eodem Barensi Ar- 
chiepiscopo recedere, et ad Ecclesia» 6. Nicolai exem- 
ptam , sine ipsius Archiepiscopi licentia , et literìs 
dimissoriis convolare , et Glericos hujusmodi disposi- 
tene» subvertere , declinare , et ipsi Archiepiscopo 
repente non obedire , anxos Eicommanieationis seri* 
tentiam ineurrcre, ac Canonicae damnationi subjacere, 
et per Eeclcsiam Sancii Nicolai minime retineri posse 
dicimus, et pronunciamus. Veruna quia, sive de facto, 
sive Praelatorum consensu tacito, vel expresso, seu tole- 
rantia qnadam contrarium hactenus servatum esse di- 
gnoscitur , decemiinus, arbitramnr, et pronunciamns. 
Excommunicationem propterea emanatam contra Cle- 
ricum Antonium de Paulella, et interdicla inde scot- 
ta contra Capilaneum , et Universitatem S. Nicandri 
revocari debere per eundem Archiepiscopum Baren- 
6em, et ad statum pristinum prò bac vice reduci, ut 
otnnis scandaloram occasio sopiatur, et perpetuas inter 
ipsas partes quies , et tranquilliUs maneat , et illiba- 
ta perseveret : Cappellani vero S. Sebastiani noviter 
per universitatem S. Nicandri constructara, et ut asse- 
ritur , Ecclesiae S. Nicolai , sine ipsius Archiepiscopi 
Barensis Dioecesani licentia, et consenso donatari), ab 
cjtisdem Archiepiscopi Barensis , in cujus Territorio 
posila est, Jnrisdictione propterea non exemptam, sed 
fiuae potestà ti , et J.uri volnnt subjacere , et alias si 

c 3 


Digitized by Google 



X M X 


dooata fuerit Ecclesiae Omnium Sanctorum, ut prae- 
tenditur per Priorem , et Capitulum S. Nicolai , gau- 
jdeat privile giis ipsius Ecclesiae Omnium Sanctorum, 
dicimus , declaramus , et bac arbitrali nostra senten- 
zia pronunciamus, Mandantes omnia praedicta, et lin- 
gula inter casdem partes servar! debere sub poena in 
compromésso in Nos facto contenta, salva semper, et 
reservato , quod si aliud ex speciali sedis Apostoli- 
ca* Privilegio , et Indulto ipsis partibus, aut alieni 
ipsarum concesso appareat, ea omnia, et singula, quae 
ex praedictis a privilegio, et indulto deviarent, ad ip- 
sorum privilegiorum conlinentiam, et tenorem reduci- 
mus , et moderamus. Quibus per hanc nostrana sen- 
tentiam praejudicium aliquod generari non intendimns. 
Lecu, lata est praesens sententia per supradictum Do- 
minum Cardinalem. Anno, Mense, Die, loco, et In- 
dictione praedictis — Praesentibus quoque Venerabili 
Viro D. Pietro Gallipulino de Litio Vicario , et Pro- 
curatore, ut dixit, Reverendissimi Domini Archiepisco- 
pi Barensis, et magnifico Domino Leonardo Lama de 
Nespoli Procuratore, ut dixit, Reverendissimi Domi- 
ni Archiepiscopi Brundusini , et Prioris Barensis , et 
ipsam sententiam laudantibus , et cmologantibus in 
quantum prò unoquoque ipsorum, quo supra , nomi- 
ne faciebat , et requirentibus me infrascriptum Nota- 
Irium, quo supra, nomine, ut de praedictis, et quo- 
libet praedictorum prò eis, et unoquoque praedictorum, 
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ac ìpsorum Principalium in posteram cautelato , et 
certitudinera , conficere deberem publicum instrumen- 
tum. Et quia officium nostrum publicum est, et ne- 
mini denegare posslmus , et juste pctentibus non est 
dcncgnndus assensus. Ideo factum est ex inde praesens 
publicum instrumentum per manus mei infrascrìpti 
Piotarii ad requisiiioncm ipsius Magnifici Leonardi Pro- 
curatoris , prò cautela sui , et dicti ejus principali , 
et Ecclcsiae praedictae , acta fuerunt baec Neapoli , 
Anno, Mense, Die, Loco, et Pontificatu quibus so- 
pra. Praescntibus Magnifico Domino Luca Rozzullo 
Romano. Magnifico Domino Jacobo de Balezo , Ma- 
gnifico Pimcteo de Maliutiis, Reverendo Domino Epi- 
scopo Cassan, Reverendo D.omino Episcopo Aquilano, 
Magnifico Domino Michaele de Benlivoglis, Magnifico 
Paulo de Aquila, Magnifico Jacobo in Candela , Ma- 
gnifico Francisco Flascono, Magnifico Georgio de Afli— 
sco Testibus ad praedicta vocatis , specialiter , et ro- 
gati. 

Ego Baptista de Urso de Olibano Salemitanen Dioece- 
sis publicus Apostolica auctoritate Notarius , quia 
praemissis, senteutiae omnibusque aliis, et singulis dum 
in modum praedictum ficrent, et agercntur, una cutn 
praenomioatis testibus , praesens interfui , eaque o- 
mnia , et singula sic fieri , vidi , audivi , pubiicavi , 
et in liane praesentem publicam redegi manti propria 
scripsi , signumque meum solitum , et consuetum ap- 
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posui rogatus, eB requisitus, in fiJetn, et testimonium. 
omnium , et singulorum praeroissorura , quod auleta 
«uperius. intervirgulaturu est, ubi legitur proeàictum , 
non vitium , sed casualità; scribeado erravi — Adest 
siguutn ec. 

Bolla pi Paolo III dell'arso i 53<). 

P A U L U S 

Episcopus , Servus Servorum Dei. 

Dilectis Filiis Priori , et Capilulo Saecularis , et Colle* 
gialae Ecclesiae Sancii Nicolai Barensis Salutoni , et 
Aposlolicatn Benedictionem. Cum a Nobis pelitur , 
quod justum est, et honestum , tatti vigor aequitatis, 
quarti ordo exigit raliouis , ut id per sollecitudinem 
Oflìcii nostri ad debitum perducatur efFectum. Ea pro- 
pter Dilecti in Christo Filii, vestris justis postulalioni- 
Ltts grato coucurrentes Assensu orunes Libertalcs , et 
Immunitates a Praedecessoribus nostris Romatiis Pon- 
tificibus , sive per Privilegia, vel alia fndulla Vobis, 
et Ecclesiae vestrae , et Ilii anncxis hactenus quomo- 
dolibet concessa , necnon libcrtates , et Exeinpliones 
Saecularium Exartionum a Regibus , et Principibus 
ac aliis Christifidelibus vobis, et dictae Ecclesiae , ac 
111! annexis bujusntodi ratiouabiliter iudultas , sicut 
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Eas juste , et pacifice possidetis , Vobis, et perVos 
eidem Ecclesiae , et anncxis praedictis Auctoritate A- 
postolica confirtnarmis , et praesentis scripti Patroci- 
nio comraanimus. Nulli ergo omnino Homiouin liceat 
hanc Paginam nostrac Confirmationis , et Communi- 
tionis infringcre , vcl ei ausu temerario contraire. Si 
quis autem hoc attentare praesumpserit , Indignatio- 
nem Omnipotentis Dei et Beatorum Petri , et Pauli 
Apostolorum Ejus se noverit incursurum. Datum Ro- 
mae apud Sanctum Petrum Anno Incarnationis Do- 
minicae Millesimo qningentesimo trigesimo nono sesto 
Kal. Maii , Pontifìcatus nostri anno quinto. Joannes 
Defunti s — Jo\ Buro. 

Adest Bulla plumbea cordulis sericis appensa, in qua ab 
uno latere extant Effigies Beatorum Apostolorum Pe- 
tri , et Pauli , et ab alio legitur -- Paulus Papa III. 

Altra Bolla di S. Pio V dell’ambo j566. 

P I U S 

Episcopus , Serviti Servorum Dei. 

Dilectis Filiis Priori , et Capitolo Saecularis , et Colle- 
giatae Ecclesiae Sancii Nicolai Barensis Salutoni , et 
Apostolicam Benedictionem. Cum a Nobis petitur , 
quod justum est, et honestum , tam vigor aequitatis, 
quam ordo postulai rationis , ut id per sollecitudinem 
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Offici! nostri ad debitum perducatur efiectum. Eà pro- 
pter , dilecti in Christo Filli , vestris justis postulatio- 
aibus grato concurrentes Assensu oranes Libertates , 
et Immunitates a Praedecessoribus nostris Romanis 
Pontificibris , sive per Privilegia , vel alia Indotta vo- 
bis , et Ecclesiae vestrae , ac illi annexis hactenus 
quomodolibet concessas , ncc non libertates, et Exem- 
pliones Saecnlarinm Exactionum a Regibus , et Prin- 
cipibus , ac aliis Chris tifulelibus Vobis , et dictae Ec- 
clesiae , ac illi annexis hujusmodi rationabiliter con- 
cessas , sicut Eas juste, et pacilìce possidetis vobis, 
et per vos eidem Ecclesiae , et annexis praefatis, Au- 
ctoritate Apostolica confirmamus , ac pracsentis scripti 
Patrocinio communimus. Nulli ergo omnino hominum 
liceat hanc Paginam nostrae Conlirmationis , et róm- 
munitionis infringere, vel ei ausu temerario contraire. 
Si quis autem hoc attentare praesumpserit , Indignatio- 
nem Omnipotentis Dei, ac Beatorum Petri, et Pauli 
Apostolorum ejus se noverit incursurum. Datum Ro- 
mac apud Sanctum Petrum anno Incarnationis Domi- 
nicae Millesimo quingentesimo saxagesimo sexto, se- 
Xtodecimo Kal. Julii , Pontificatns nostri anno primo 
— Di Brunus — T. Pirotus — Joannes Rinutius 
< — Anlonìus Jalata — Greltieres — D. de Pirotis. 

Adcst Bulla plumbea cordulis sericis appensa , in qna 
ab uno latere extant Effigies Sanctorum Petri, et Pau- 
li A postolorum , et ab alio iegitur — Pius PP. V. 

r. j 
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Dichiarazione di Monsignor Puteo Arcivescovo di 
Bari del j 5 7 1 a favore dell’ esenzione della 
Reale Basilica di S. Nicola , eie. 

I * 

Cum Ego Antonius Putetis Archiepiscopus Barensìs su- 
periori Anno saevissima Febre laboraos, ac fere omui 
Medicorum auxiliis destituius Gloriosissimum Ponti- 
ficem, et Confessorem Nicolaum prò recuperanda sa- 
nilate humiliter exorassein ; statimque exbibita mihi 
Manna , quac ab ejus ossibus continuo fluii , subse- 
quuta sit et Ànimi , et Corporis summa quietudo, et 
tranquillitas : Consentaneum esse existimavi de ac- 
cepto Beneficio tam maximo Sancti bujus intercessio- 
ne publice testari ( et si ejus Miracula nulla egeant 
Hominum testificatone, cum magnitudine, et frequen- 
tia ipsa et in dies roagis, atque magis elucescant ) at- 
que Sanctas Reliquias, et Ecclesiam extrinsecis et i a in 
signis venerari. Hoc mihi cogitanti illud in meutera 
venit nulla alia r&tione id fieri posse facilius , quoti 
si ejus Ecclesiae , et Capituli Privilegia confirmarem , 
et augerem. Itaque publico hoc Instrumento futuris 
valituro temporibus , omnia , et singula dictae Eccle- 
siae Sancti Nicolai , ejusque Prioris , et Capituli Pri- 
vilegia, et Exemptiones a Praedecessoribus nostri* fa- 
cta , data , et concessa confirmamus , et approbamus, 
firma, et rata esse volumus , et testamur. Declaran- 
tes dictam Ecclesiam , Priorem , et Capitnlum , ac 
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Clenim nullo pacto Nobis , et nostra Archiepiscopali 1 
Ecclesiae suppositam, et suppositos fuisse , aut esse ; 
sed ab omni nostra Jurisdictione esse exemptam , 
et exemptos : Nullamque Nos habuissc, aut habere in 
Eam, et Eos potestalein , Jurisdictionero , Correptio- ' 
netn, aut Visitationem e liana extra Claustra. Et prò- 
pterea, si quando 6uperioribus temporibus fuimus, yel 
in fulurum proficiscemur ad eamdem Ecclesiam ora- 
turi, vel celebraturi , id solummodo nostra Devotio- 
ne factum esse declaramus : Non autem , aut aliqua 
ratione conservaremus , aut vindicaremus aliquod Jus 
Subjectionis , Visitationis , vel alterius Potestatis tam 
in ipsam Ecclesiam , qnam Priorem , Capitulum , et 
Clerum 5 renunciantes ulterìus omnibus melioribus mo- 
dis , et forma, quibus id validius beri potest Liti, et 
Causae quomodolibet pendenti in Romana Curia , et 
iprius Sacrai; Rotae Auditorio, exreptis tamen Jori bus, 
et praetensionibus Nobis, et Archiepiscopali Ecclesiae 
quomodolibet competentibus in danda , et accipienda 
Cartella prò sepeliendis mortuis , quibus Jnribus , et 
praetensionibus nullo pacto volumus derogare. In quo- 
rum omnium , et singnlorum fidcm , et testimonium 
praemissorum , et ad futuram mcmoriam, eas nostras 
Patentes , Literas , sive praesens publicutn Instrumen- 
tum, manu nostra subscriptas , et subscriptum scribi, 
et expediri per infrascriptum Notarium publicum no- 
ti truci, et Curiac nostre Arcbepiscopalis Actorum Ma- 
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gistrum , ac sigilli nostri magni , quo utimar jilssi- 
mus , et fecimus appensione commaniri. Datimi Bari 
die nona mensis Maii , inditione quartadecima, mille- 
simo quingentesimo septuagesimo primo j PouliGcatus 
Sanctissimi in Christo Patris , et Domini Nostri Do- 
mini Pii Divina Providentia PP, Quinti, anno sesto j 
Praesulatus vero nostri anno octavo — Antonius Pu- 
teus A rchiepiscopu s Barensis — Angelus Lucianus 
Notarius de mandato , etc. 

Lettere della S. Congregatone del Concilio dirette 
a Monsignor Priore Pallavicino , e Bolla dello 

stesso Priore. 

Foris — Admodum Reverendo Domino Priori S. Nico- 
lai Barensis — Intus vero , ut sequitur Videlicct. 
Admodum Reverendo Domino. Considerata iu Sacra 
Congregatone Concilii relatione tua circa adjuoclum 
libellum prò parte Canonicorum , et Cleri islius Ec- 
clesie S. Nicolai petentium moderatone m oncrura, ad 
quae es variis Priorum reliets tenentur , prout in ad- 
juncto parìter catalogo notatum est, Eminentssimi Pa- 
tres tibi committcndura censuerunt, prout praesentium 
tenore committunt, ut vocatis qui fuerint vocandi, re 
diligenter perspecta, et comperta narralorum ventate, 
prò tuo arbitrio, et conscientia onera bujusmodi grats 
ita modereris, atque reducas. Videlicet — onera de- 
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«cripta a num. i usque ad trigesimum nonum inclu- 
sive reducas ad anniversaria decer» et septem singulis 
annis in perpetuum celebranda: scilicet primum auui- 
•versarium prò legatis Francisci d' Abbate, et Andreae 
Mazza ( et relictis reliquis moderationibus sequitur , 
etc. ) Ita tamen, ut Oratores debitas adhibeant in ho- 
norum cura, et recuperatone diligentias $ etsi quando 
augeautur reddilus , augeatur etiam proportionabiliter 
numerus ipse Missarum , quod in aclu. Visitationis 
praesertim erit inspiciendum : juxta hanc a Sacra 
Congregatione praescriptam normara Oratorum precibus 
poteris consulere, teque Dominus diutissime servet in- 
columera — Romae do Septemb. 1673 — tui studio- 
sus — Fratres Vincentius Maria Ursinus Cardinal» S. 
Xisti , Praefectus J. Archiepiscopus Brancaccius E- 
piscopus Vitribiensium — Gratis etiam quoad Sa - 
cram — 

Adest sigillum impressum , etc. 

Nullius S. Nicolai Barensis. 

Joseph Bravus Rector duorum simplicium beneficiorum 
unius nnncupati de Ciirico onere semel in Hebdomada 
celebrandi , et alterius sub invocatione S. M. Gratia- 
rum cum onere quinquies ibidem in Hebdomada ce- 
lebrandi , attenta insufficientia reddituum , supplicavi! 
prò ntriusque oneris reductione, et ORDINARIUS re- 
tulit fundationis eorumdem indiani repertri notitiam ex 
plurium saeculorum decursu deperditam, solumque ha- 
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beri notitiam ex antiquissimis illius Ecclesiae libris , ubi 
adnotata reperiuntur nomina, seu tituli onera, et in- 
troitus beneficiorum ■, ex quibus aliisquc documentis 
prò primo beneficio spectare ad Beneficiatili» prò tem- 
pore trres census a diversis personis debitos, qui in 
totum reddebant carolenos triginta unum, sed redditi 
sunt omnino iwexigibiles , dum adbibilis possibilibus 
diligentiis nulla unquam baberi poteris notitia de llae- 
redibus debitorum eorumque bonis : Ad benefici um 
vero cutn onere quinquies in Hebdomada celebrandi 
spectare diversa praediola , et nonnullos census , ex 
quibus in totum animatila obveniunt Rectori ducali 
undecim, et caroleni septem cum dimidio ; caeteru m 
quod Eleaeroosina manualis est saltem unius caroleni, 
et diminutio evenit incuria temporum ob maximam ve- 
tnstatera, et incuriam praedeccssorum Beneficiatorum, 
cui suppleri nequit, nisi cum ingenti impensa Bona 
meliorentur — Die 17 Novembris 1691 Sacra Con-, 
gregatio Eminentissimorum S. R. Ecclesiae Cardinalium 
Concilii Tridentini interpetrum , attenta relatione Or- 
dinarti benigne commissit eidem, ut veris existeutibus 
narralis , et vocatis , si qui fuerint vocandi, praefatum 
onus semel in Hebdomada celebrandi beneficio , quod 
de Glirico nuncupatur , addictum , quidem prò suo 
arbitrio , et conscientia deleat , et aboieat ; aliud vero 
quinquies pariter in Hebdomada celebrandi beneficio 
S. Mariae Gratiarurn addictum, juxta proportionatam^ 


Digitized by Coogle 



X LXII )( 


reddituum quantilatem ad ralionorn Eleaemosinae ma- 
nuali , inspecto Regionis more , prò suo arbitrio , et 
conscientia gratis moderetur , ntque reducat : Ila ta- 
men , ut si quando augeaulur redditus, augealur quo- 
que proporlionaliter numerus ipse Missarutn, quodin 
actu Visitationis praesertiin inspicere curae esse debe- 
bit Ordinario prò tempore — G. Cardinali Mari- 

scottus Praefectus — R Gratis cliam quoad 

Sacrarti — adest sigillum impressum. 

Ionocenlius PP. XII. — Alexander Pallavicinus Eques 
Ordiuis Alcantarae , S. Catholicae Majestatis Consilia- 
rius , Abbas S. Catari nae Cclanis , Prior Regai is Ec- 
clesiae Divi Nicolai Barensis, ac Terrarum Ruliliani , 
et S. Nicandri Baro , etc. Cuna ad Sacram Congrega- 
tionem habitus fuit recursus prò parte Reverendi Sa- 
cerdoti D. Joseph Bravi Beneficiati beneficiorum sim- 
plicium nuncupatoruin , unum itlorum de Gliricocuna 
onere celebrandi unam Missana in qualibet Hebdotna- 
da , et alterum sub titillo S. Mariae Gratiarum cuna 
onere celebrandi quinquies Sacri Ilei a Missarutn in una- 
quaque Habdoinada ; et petitum fuit redditus non suf- 
ficere , et proinde reducenda esse Sacrifici praedicta 
ad justum nunierum. Clini a dieta S. Congregatine' 
Nobis injunctum fuit decreto ejusdem sub data die 17» 
Novembri elapsi anni , ut , tanquam Ordinarius , 
veris exislentibus narratis , vocatis vocandis reducere-' 
mus Missas quinque in qualibet Hebdomada in dictobe- 
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neficio S. Marìae Gradai um ad jiistum numerimi in- 
spectis redditibus honorum (beli beneficii, et abolen-. 
dam esse dictam aliata Missam sub beneficio vulgo di-. 
Ciò de Glirico , attento quod nou adsuqt redditus, 
Cum nobis constet nullarn adesse ammani praestatio- 
nexn , sive fructqs in dieta beneficio vocato de Gl id- 
eo , dictuni Beneficiatum D. Joseph Bravo absoluimus» 
et liberatmis ab honore celebraudi , sive celebrare fa- 
ciendi dictam Missam unam in qualibet H ebdomada. 
Verum, si casus contingerit , quod in decursu tempo- 
ri s recupcrentur aliqui annui introitus , sive bona di- 
cto beneficio 6pectantia , prò quo agendo dictus Be- 
neficiatus faciat , quas potesl diligentias 5 tnne ex eo 
casu certiorcm faciat nostram Curiain , ut eliam prò 
execulione ordinis dictae S.Congregalionis provideri pos- 
sit , etc. Respectu onerum quinque Missarum celebrati» 
daru m annexorum beneficio S. Mariae Giatiarum, stante 
quod nobis constai ex libris dici! beneGcii , et ex in- 
formatione orctenus babita , non adesse alios annuos 
introitus , neque fructus , qui ad praesens exiguntur , 
et percipiuntur ex bonis dicti beneficii , nisi annuos 
ducatos tredecim , carolenos tres , et grana decem et 
septem j Missae quinque in qualibet Ilebdomada redur 
cantar ad Missas septunginta in quolibet anno cele- 
brandas , ratam ipsaruin in quolibet mense, et de re- 
reliquis liberamus, et absolvirnus dictu in beneficiatimi. 
Verum, si adveniente tempore, et adhibitis diligen- 
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tits per ipsuimtìet Beneficiatum aggregarentnr , sire re- 
cuperentur alii eflectus dicto beneficio spectantes, di- 
ctus Beneficiatus Nos , et nostram Curiatn certiorem 
reddat de variatione status bonorum dicti beneficii, ut 
de jure in executione ordinis Sauctae Congregationis 
providere possimus , etc. — Ita est , etc. hoc smina, 
etc. — Alexander Pallavicinus Prior Baren. — P rovistiti* 
die 29 Martii JSeapoli 1692 — Abbas Cajetanut- 
Pepe Canonicus , et Actorum Magister — ■ 
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Appuntamenti del Collaterale , e li due Reali Dis- 
pacci contenuti nel Raggionamento VI del primo 
libro del Marchese Giacinto Folletti sistente nel- 
la libreria di S. Angelo a Nilo. 

Appuntamento del dà 14 Dicembre i6g5 ove si dice : 
Haviendo refendo en Collateral que la Regai Yglesia 
de S, Nicolas de Bari fundada por los antiquos sea- 
nores Reyes de este Reyno , dotada de Regai hazien- 
da , concedida por los Summos Pomi ficea en ampia 
Jurisdicion Regia , eximida con aroplissimas preroga- 
tivas totalmente da qualquiera Jurisdicion de Obispos 
ordinaria , o delegada , y mantenida despue$ de jiue- 
Stros invictissimos Monarcas, y dalla pietad del Rey 
nuestro Sennor en estimatissima custodia , corno cosa 
de sa major apprecio etc. 

Appuntamento del dì 3 1 Dicembre i6g5 ove si di- 
ce : Y paraque no queden estos exemplares a los o- 
tros Obispos que se opponen totalmente al dominio 
de su MagesXad , y al modo de poterse defender de 
cemejantes inquietudes , y perturbaciones de su pro- 
prio Reyno , viniendo expressamente ordenado de su 
Magestad la necessaria defensa en talos occorrenci- 
as ; el Coliatcral supplica a S. Exc. se sirva de or- 
denar la expulsion de todo este Reyno al dicbo Ar- 
eobispo , dando para este effecto despues de haver sa- 
lido de ordenes precisos por todas las Provincias, qu« 
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non se riciva jamas en ella* el menzionando Arzo- - 
bispo sin nueva orden de su Magestad , odesuExc. 

Rial Dispaccio del dì i 3 Maggio 1697 spedito ad 
istanza di Monsignor Nunzio che procurò di far ritor- 
nare il Vicario Generale dell’Arcivescovo di Bari fat- 
to uscire dal Regno per atti turbativi che tentò fare 
alla Reale Chiesa di S. Nicola , e Sua Maestà ordinò 
Che fosse permesso di ritornare al suo esercizio , di- 
cendo in detto Reai Dispaccio : Por parte del Nuncio 
de su Sanctidad en està Corte se me ha hecho instan- 
cia , y supplica para que tenga por bien mandar que 
el Abb: Pirris Vie. General de 1 ’ Arzobispado de Bari 
sea restituido al exercicio de su empieo sin embargo 
de l’ Amministracion de la jtisticia ; y vista la refenda 
instancia del Nundo , respecto de que qualquier ex- 
cesso qne por su parte puede haver havido està ba- 
stantemente purgado, y satisfecho con la morlilication - 
que ha recivido en elio ; he lenito per combeniente 
ordenaros ( corno lo hago ) deis la qne puere coni- 
benicnte por la parte donde loca, paraque al refendo 
Vicario General de Bari se le- perniila bolver a su ex- 
Cerc.icio , dandame cuenta de haverlo executado. 

Reai Dispaccio del dì i 3 Luglio 1698 diretto al Vice- 
Re Duca di Medina Cceli, col quale si scrisse che l’Ar- 
civescovo Loffredo passasse alia Chiesa di Capua, giac- 
ché non vi era più pregiudizio per la Regalia del Prio- 
rato di Bari , dicendo : y en inteiligencia de que la 
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principal parte del logro se lia devilo a vu estro zelo, 
prudencia , y experiencias , os dui muy particulares 
gracias , y apruevo todo lo executado eu la materia. 


Primo Reale Dispaccio in data de * ai Ottobre 17 
diretto al Regio Governator di Bari a favore 
dell’ Editto di Monsignor Priore. 

£1 Promotor Fiscal della Curia Prioral de essa Ciudad 
ha rapresentado al Rey , que haviendo la misraa Cu- 
ria en ocasiou de doverse hacer el Catasto expedido 
un Editto con las devidas solemnilades , y hecho fi- 
darlo en la Plaza de essa Ciudad para qolicia de sus 
Subditos ordinarios , y extraordinarios , que passandos 
cientos , ha procedido essa Curia Arzobispal a un pu- 
blico Monitorio contra la dicha Prioral, y Ministros 
de essa Reai Yglesia , emponendo la remotion , y 
desfixazion del referido Edicto Prioral vayo pena de 
excomunion mayor re&ervada a la Santa Sede. Y Sa 
Magestad en inteligencia de le expresado me ha maq- 
dad decir a U. S. que en su Reai Nombre baga en- 
tender a este Arzobispo , que assi corno Su Magestad. 
se ba maravillad mucbo de passo irregqlar dado por 
el mÌ6mo con el citado Monitorio no solo privado en 
si mismo de loda Juridica subsislencia sino pcrjudi- 
cial, fuera de modo tambien ala ordinaria Jurisdicion 
del Prior de essa Su Reai Capilla , le insinua Su, 
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jVTagestad de revocar, y cbanccllar el menzionado Mo- 
nitorio, y qualquiera otro passo dado eo seguela del 
anismo representad a Su Magestad las razones, que pre- 
tende contra ei menzionado Prior para a guardar sus 
Beales Determinaciones. Dios guarde U. S. inuchos 
anno* , corno desco. Napoles a ai Octubre da 1741 
D. Gaetano M. Broncone. — Senor Governador de 
Bari. 

Secondo Reale Dispaccio in data de’ a 5 Novembre 
1741 a favore della Curia P riorale di Bari , di- 
retto al Regio Governatore , e che sta trascritto 
anche in Italiano nella Raccolta di Gatta Pari. 1 
TU. 3 a pag. 148 ad 149 del quarto tomo. 

Con carta de 29 de Octubre proximo passado da quen- 
ta U.S. de baver hecho al Arzobispo de essa Ciudad 
la insinuazion que se le ordinò, paraque revocasse, y 
cbancclase el Monitorio cxpedido , y qualquier otro 
passo , que bubiere dado contra los Miuistros de la 
Curia Prioral de San Nicolas, sin otro motivo , quo 
el de baver hecho iìxar en las publicas Plazas un E- 
dicto noticiando a los Ecclesiasticos sus Subdi tos la 
formacion del Catasto , expressando U. S. al mismo 
tiempo que el diGbo Arzobispo ha recevido con toda 
iV eneraciou la riferida insinuacion , y manifestandoso 
prompto a su execucion siempre que el Prior de S, 
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Nicolas haga quitar el Edicto fixado en su Jurisdw 
cion, però que quando Su Magestad non crehiere sub- 
sistentes la razones , que represeutare , se protestava 
de executar puntualmente la expresada insinuacion j Y 
haviendo hecho lodo presente a Su Magestad corno 
assimismo la Carta que ha escritto el menzionado Ar- 
zobispo sobre el asumpto , me ha mandado decir a 
U. S. que en Su Reai Nombre haga eotender al cnun- 
ciado Arzobispo , que haviendo Su Magestad hecho 
maturamente examinar Jos motivos , que ha expuesto, 
en los quales apogado el Monitorio expedido , ha hal- 
lado que no son subsistentes , ni que el Prior de la 
Reai Yglesia de San Nicolas ha inferido perjudicio 
alguno con la afixion del Edicto en IasPlazas'de essa 
Ciudad pues temendo el mismo indubitatamente la 
Jurisdicion en fas Personas de sus Subdllos, assi co- 
rno puede citarlos,y carcerarlos en qualquier lugar t 
donde se hallaren, assi puede tambien notificarlos per 
Edictum afixaudolo en todos los Lugares, en los qua- 
les pueden promptamenle tener la noticia , cuya ali- 
xion nò haciendose en la Yglesia del Arzobispo, si nò 
en las Plazas, la Jurisdicion de las quales es del Prin- 
cipe, corno Dueno del Territorio , nò puede seguirle 
ninguno perjudicio , y que por esto le insinua U. S. 
a que con efecto remueva , y anule immediatamente 
los Monitorio* que ha becho afixar de su Curia, com- 
promettendose Su Magestad de su buena conducta, de 
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Io qual ha dato en otras ocasiones bastantcs reprue- 
vas , que dispondra luego el compliiniento de la Re- 
ai insinuacion , aun en exccucion de la declaracion , 
que hizo con U. S. mismo de que siempre que las 
razones , que havia alegando nò se hubiesen estima- 

N do subsistentes , se bubìera hecbo ley inviolable da 
las Soberanas Disposiciones. Dios guarde a U. S. mu- 
cbos annos corno desco. Napoles a a 5 de INovietnbre 
1 74 1 O. Gaetano M. Biancone. — Senor D. Juan 
Baptista Carcani. 

Primo Reale Dispaccio de' 3 Aprile 1 7 5 1 diretto al 
Regio Tribunale di Trani per V annullamento del- 
le Censure dall’ Arcivescovo di Bari emanate , e 
che sta trascrìtto anche in Italiano nella Raccol- 
ta di Gatta pag. 160 ad i6a del quarto tomo. 

De Orden del Rcy prevengo a U. S. con essa Audien- 
cia, que en el Reai Nombre de Su Magestad hazien- 
do presente luego al Arzobispo de Bari, la irregulari- 
dad y violencia de sus procedimicntos contrarios ala 
Reai voluntad de Su Magestad en fixer un Monitorio 
de Excomunion reservado a la Sancta Sede , contra 
los Edictos del Prior de a quella Reai Yglesia de San 
Hicolas de Bari , y por la deinolizion dell’antiquissi- 
xno Trono alzado en declia Reai Basilica , con mani- 
fiesto desprecio de la precedente Rcal insinuacion he- 
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diale en log annos passados , por la m*sma «strana 
pretencion $ y por el mismo , en a quella sazon exe- 
cutada , aunque entonces se tratava de siuple Moni- 
torio j y a ora de efectiva declaracion de Excotnunion, 
para enlazar injustamenle las Conciencias ; abusandose 
de las armas espirituales que deben de ser reservadas 
para de sarraigamiento de los Excessos escandalosos ; 
y no para quitar al Prior de decha Reai Yglesia la 
Justa Jurisdicion, y Exercicio de ella; conforme a los 
Canonigos , y a la precedente Reai deterininacion de 
Su Magesiad puesque los sobredichos Edictos del e- 
nunciado Prior compreenden tan solamente los Subdi- 
tos de su Prioral Yglesia, y bien puede hazer los 
actos oportunos para exercer facultad en personas en 
qualquiera sitio. donde sus Subditos , tengan la per- 
inanencia del lugar de la Residencia ; y que corno 
puede bazer notificar, y carcerar sus Subditos en qual- 
quiera lugarde la demora de los misos , assi puede 
tambien notiflcarlos por Edictos flxados en los luga- 
res convenieutes ; ni los mcncionados Edictos del Prior 
fueron fixados en la Yglesia de dicto Arzobispo siuo 
en las Plazas, que son de Jurisdicion de Su Mage- 
stad. Siendo tambien dobleinenle irrcgular el paso 
dato , y que mira a quitar de la mencionada Reai 
Yglesia, el antiquo Trono de marmol corno a la fu n- 
dacion de la misma, quando el Prior de ella corno 
su, Ordinario, y decorado del Uso de Pontijìcales , 

d t 
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«otre gus mucbas prerrogativas debe gozar , conio es 
la practica (le tiempo antiquissio , del uso del Trono 
corno lo tiene el Archipretc de Altamura por ser Or- 
dinario del Iagar , y decorado de Pontilicales. Que 
aanque talea extravagaotes pretenciones contra las an- 
teriores Reales Dcterminacioues de Su Magestad me- 
rezian fuertes expcdicnles economicos , toda via que- 
ricndo Su Magestad hazer uso de su Clemencia ; U. 
S. con la misraa Andencia le iusinue, que luego sia 
alguna dilacion annule la Excomuaion emanada con- 
tra a quella Curia Prioral , aunque la tuisma sea re- 
servada al Papa , sobre la desenza de que sieudo di- 
eta sentencia de Excomunion nulla en simisma, corno 
no appojada a derecho alguno ; antes contraria a lo» 
SS. Canones , viene tauibien la misma a padezer el 
mismo defedo de Nullidad 5 Y que por lo Veuidero 
' estè atcnto en no conieter semejantes irregularidades , 
a fin de qne no tenga Su Magestad ocasion de venir 
4 ' a expedicntes que le seriau de morliGcaciou, y podriau 

tener de exemplo en los casos de desobediencia , y 
poca atencion a los Prelados , a las Reales Ordenes 
de Su Magestad , insinuandole assi mismo por lo que 
mira a la irrazonable estravagante prelencion de la 
abolieien del sobre dicho Trono , ea la mencionada 
Reai Yglesia, que no ponga en campo tal prelencion, 
contraria a todo dereebo , y que procure en adelante 
mantener con el sobre dicho Prior de San Nicolas a 
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quella Concordia que viene dictada dela caridad Chri- 
stiana , y que se haze mucho mas necessaria en los 
Prelados Ecclesiasticos , para edificacion de los Sub- 
ditos, y del Pueblo. Dios Guarde a U. S. muchos an- 
nos corno deseo. Napoles a 3 de Abril ij5ì. EJ 
Marques Brancone — Seaor Preside y Audiencia de 
Trani. 

Secondo Reale Dispaccio de’ i5 Maggio i ^5 1 al 
Regio Governatore di Rari per l’effettiva esecu- 
zione della rivocazione delle Censure , etc. 

De Orden del Rey prevengo à V. m. kaga intender a 
esto Arzobispo quedar Su Magestad muy admirada de 
la poca veneracion con que bau sido executados sus 
Reales Ordines , o por tnejor desir delusos , con ha- 
zer persequitar los Cedolones de Excomnnion contra 
los Oiìciales de dicha Curia Prioral , los quales Ce- 
dolones aviau sido antes quitados , quando la Reai 
Resolucion de Su Magestad expressada tan claramen- 
te en su Reai Orden de’ 3 del prossimo passado, lue, 
que se declarasse Nulla tal Excomunion , corno lo era 
en se mistna ; tanto mas que por dicha Curia Prioral 
avien sido publicadas las Nullitades tan claras, y mani- 
iiestas, que non admittian Respucsta, y que asì su de- 
claracion on servia mas, que para aquebar lo scanda- 
lo entre la gente ; de lo que el misuro Arzobispo era 

d a 
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óbligado a dar quelita eu su Conscienzia , por aver 
otcasionado tanto* inconveniente* en està Ciudad , 
serviendose de a quella* arnia* (spirituale* qne por 
disposizion de los SS. Canones sirven para edificazioa 
de los Fiele* , y bien publìco de la Yglesia ; y no 
para sembrar discordia* , y disenziones entre los mis- 
mos , corno La avertido , y que dcberia saver el mis- 
mo Arzobispo , que segua la dottrina de los SS. PP, 
a si corno la Excomuuiou es tremenda respecto a 
quello* contra los quale* es fulminada , quando la* 
causa* estan justas y fondadas en el Derecho Divino, 
y el Ecclesiastico j a si por lo contrario quando es 
injusta conio es en el caso presente , se aze tremen- 
da respecto a quel , que abusandose de su potestad, 
la fulmina por una causa injusta y inrazonable. 

Que al nasino tiempo Y. ni. le haga saver, de aversa 
cl mismo Prelato demasiadamente abusado de las Rea- 
le* Clemenzias de Su Magestad , y que al mismo pun- 
to sin nuevas cavillazone* , ni subterfogio* declora 
Nulla la sobre dicha Exconiunion 5 y que procure re- 
stituir la Pax , y Concordia en essa Giudad , quotan- 
do a quellos cxcandalos de que ha sido la occasion, 
puesqne en otra forma sera Ylamado por Su Mage- 
stad a està Capidal ad audiendum Verbum Regium . 

Que a demas siendo improprio* los procediinieutos do 
algunos Canonigos de essa Reai Yglesia de San Nico- 
las , los quale* en vex de manifestane zelante* en la 
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Defenza de lor Dcrechos de ella , parezen adcrìs a 
las irrazonables pretcncioues de essa Curia Archi bis- 
pai ; V. m. baga intender al Provicario de la sopra- 
dicha Curia Prioral que eovia la nota de quales scan 
tales Canonicos $ y que al mismo tiempo baga , sean 
satisfechas eoa exactitudo todas las distributiones quo- 
iìdianas , y demas que quiriera asta ora non asido 
pagado de a quellos Cauonigos , que in) ustamente han 
eido considerandos corno excomunicados vitando! , 
porque comprendidos en la sobrediclia sentencia de 
Excomunion nullamente emanada. Dobiendo V. m. 
immediatamente de todo hazer relazion a Su Mage- 
stad. Dios gnarde a V. m. muchos annos , corno de- 
sco. Napoles y Majo i 5 del 1751. E 1 Marques Br an- 
cone — - Seoor Governador de Bari. 
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Terzo Teaile Dispaccio de’ 26 Giugno 1 7^1 diretto 
•al Regio Governatore di Bari per la chiamata 
in Napoli di Monsignor Arcivescovo ad 
audiendum verbutn Regium , eie. 

De Orden del Rey prevengo a V. m. , que en su Reai 
Norabre insinue a esto Arzobispo , que con efecto da 
dare nula la Excomunion fulminada por el mismo 
contra los Ministros de esa Curia Prioral, y en el ca* 
so de no esecutorio en el termino de quinze dias , 
que el diebo Arzobispo se trasfiere a està Capital ad 
audiendum Verhum Regium. 

Que V. m. asimismo insinue en cl Reai Nombro a I09 
Canonicos D. Josepho Salvadore , D. Juan Baptista 
Sacelli, D. Nicolas Pizzoli, y D. Pompeo Bonazzi para 
trasferirse a està Capital ad audiendum Verhum Re- 
gium. Dios guarde a V. m. muclios annos conio deseo. 
Napoles y Junio 26 del annos 1701. El marques 
Broncone — Senor Governador della Ciudad de Bari. 

Quarto Reale Dispaccio del dì 28 Agosto iy 5 i. 

Entfcrado el Rey del contenido de la Relazion de V.m. 
de’ 3 del proximo pasado sobre la insinuazion hcclia 
a ese Arzobispo para la declarazion de Nullidad de 
la Excomunion publicada contra los Ministros de esa 
Curia Prioral , ha resuelto , y mandadome pervenir a 
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come hago a V. m. haga entender al mismo Arzo- 
bispo , que concedendosela la licenzia de presentarse 
en està Capital ad audicndum Verbum Regium a 
cabada que se sea la intemperie, dentro de quize dias 
declare nulla la sopredicba sententia de Excomunion- 
y si pasado tal termino siquisas todavia se manife- 
stase contumaz , sugete V. io. a sequestro los bienes 
temporales pertenientes a esa Mensa Arzopispal, dan- 
do de todo cuenta a Su Magestad. Dios guarde a V. 
m. mucho6 anuos corno deseo. — Napoles y Agosto 
28 de 1751. — El Marques Broncone. — Senor 
Coveroador de la Ciudad de Bari. 
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Bocla di Gregorio IX deli/ asko i a3g. 

GREGOUIUS 

» 

Episcopus , Serous Servorum Dei. 

.Venerabili Fratri Archiepiscopo Barsn salutem , et A po- 
sto! icnm Benedictionera. Per plures annos , »ieut ac- 
cepimus , extra luam Dioccesim constitutus circa Ec- 
clesia* Lege Tibt Dixcesana subjectas non potuisti 
pastorali* officii dcbitum exercere. Kos igitur Bevo- 
tionis tuae precibus inclinati , ut personatus , et Be-> 
Ufficia Baren Civitatis , et Dioccesis , qu» tandiu va- 
casse dicuntur, quod ad Nos illorum est Donatio de- 
voluta , Personis idonei* libere conferre valeas , au- 
ctoritate Tibi procsentium concedinous Facultatein. Ex- 
cepto Priorati i Ecclesia) Sancii Nicolai ..... 
Datum Laleran. XV Kal. Julii, Pontificatus no- 
stri anno duodecimo. 

A desi Bulla plumbea cordulis canapi appensa , in 
qua ab uno latere extant Ejfigies Beatorum Petri, 
et Pauli , et ab alio legitur — Gregorius PP. IX. 
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Altra Bolla di Clemente V dell'anno i3o8. 
CLEMENS 
Episcopus , Scn>us Servorùm Dei. 

Dilectis Filils Priori , et Capitalo Saecularis Ecclesi» 
Beati Nicolai Barensis Sai utero , et Apostolicam Be- 
nediclionem. Devotionis vestrae roeretur Honcstas, ut 
Vos in Cliaritatis visceribus complectentes , Vos , et 
Ecclesiam vestram prosequatur Prerogativa Favoris , 
et Gratia* specialis. Ut igitur eadoin Ecclesia potiori 
fungatur Ilonore , quod Vos, et Successores vestii de 
.catterò communiter , vel divisili) ad Hominura Fune- 
ra deportanda , qui in sua ultima voluntate in ipsa 
Ecclesia se elegerint sepelire, processionaliter , solem- 
niter , et cum Ciuco , cantando , et officiando per 
Terram , et alia prout moris est in talibus faciendo , 
accedere libere valeatis. Non obstantibus quibuscum- 
que Litteris , seu Privilegio Apostolicis , vel aliis 
quibuscumque Consuetudinibus , vel Statutis quavis 
Auctoritate in contrariato editi*, vel eliam observatis, 
Devotioni vestrae Auctoritate prsesentium indulgemus, 
ÀN’ulli ergo omniao hominam liceat banc Pagi nani no- 
stre confirmationis infringere , vel ei ausu temerario 
contraire ; si quis autem hoc atternptare prxsumpse- 
rit , Indignationem Omnipotentis Dei , et Beatorutn 
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Petri , et Paull Apostolorum ejus se noverit incorsa- 
rum. Datum Pictavii III. Idus Augusti , Poutificatus 
nostri anno tertio. G. prò Domino G. Cardinali 
Priori Sancii Nicolai Barensis — B. de Brixia 
prò Silvestro Ergalo XXF1. 

Extat Bulla plumbea cordulis sericis varii coloris 
appensa , in qua ab uno latcre extant Effigies SS. 
Petri , et Pauli Apostolorum , et ab alio legitur 
— Clemcns PP. V. i 

Altra Bolla di Clemente VI dell’ anno *343. 

i 

CLEMENS 
Episcopus , Servus Servorum Dei. 

Universis Christifidelibus praesentes Literas inspecturi* 
Salutem,et Apostolicam Benedictionem. Splendor pa- 
terna! Glori» , qui sua Mundum iiluminat ineffabili 
claritate pia vota fidelium de clementissima ipsius Mar 
jestate sperantiuin tunc precipue benigno favore pro- 
sequitur , cum devota ipsorum liumilitas Sanctorum 
precibus , et meritis adjuvatur. Cupientes igitur , ut 
Ecclesia Beati Nicolai Baren, in qua ipsius Beati Ni- 
colai Gonfessoris Corpus venerabiliter requiescit , et 
ad quara propler di&tiilationem Liquoris , qui ex ip- 
sius Gloriosissimi Confcssoris Ossibus , ut pie credi- 
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tur, iùccssantcr emanai, Populorum maximus de di- 
versis Mundi partibus sit concursus , congruis honori- 
bus frequentetur , et ut Christifideles eo libentius cau- 
sa Devotionis confluant ad eandem , quo uberioris 
dono caelcstis Grati® prospexerint so refectos, de Om- 
nipotentis Dei Misericordia , et Beatorum Petri et 
Pauli Apostolorum ejus Auctoritate confisi , omni- 
bus vere pamitentibus , et confessis , qui Ecclesiali» 
ipsam in Festis Pentecostes , et octavas sequentis die- 
bus , unum aunum , et quadraginta dies , qui vero 
per sex dies Festum ipsum immediate sequentes de- 
vote visitavcrint annuatim centum dies de injunctis 
eis pcenitentiis singulis , videlicet , Festi., et oc lava- 
rum ipsarum Diebus , quibus dictam Ecclesiam , ut 
prxfertur , visitaverint , misericorditer relaxamus, Da- 
tum apud Villana novam Avinionen Dixcesis VII. 
Rai. Augusti , Poutificatus nostri Anno secuudo 9 
Riginaldus. 

Adest Bulla plumbea cordulis scricis vara colorii 
appensa, in qua ab uno Intere extant Effigia Bea - 
torum Petri , et Pauli , et ab alio legitur — Cta- 
jnens PP, VI. 
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AltNA Bolla di S, Pio V. dell’ anno j5 66. 

P I D S 

Episcopus , Servut Scrvorum Dei. 

Venerabilibus Fratribus Castelli Maris , et Bitnatini , se» 
Eornm Vicariis in Spiritualibus Generalibus , et Di- 
letto Filio Thesaurario , seu Vicario Ecclesia? Sancii 
Nicolai Baren Salutem , et Apostolicam Benedictio* 
nem. Significarnnt Nobis Diletti Filii , Prior , Cano- 
nici , et Gapitulum Regalis , et Collegiata Ecclesia 
Sancti Nicolai Baren , quod nonnulli divcrsorum sta- 
tus , gratus , ordinis , et conditionis utriusqne scxus 
Persona Ecclesia , tana Regulares , quam Sacnlares 
iniquitatis Filii , quos prorsas ignorant , Christifìdeles 
in Ecclesia pradicta Sepulturam eligere , et Eorum 
Bona ditta Ecclesia prò Anirnarum suarum salute 
pie legare volentes , ut in eorum Ecclesiis Sepulturam * 
bujusmodi eligere, et lllis eorum Bona legare velint, 
sub eo prmtextu , quod exinde majores Indulgentias 
consequentur , inducendo, et subornando quoque ipsi 
Christifìdeles, ut in Illorum Ecclesiis Sepulturam eli— 
gant , et Bona sua bujusmodi eisdem suis Ecclesiis 
rclinquaut , procurando pluria gravia damna eidem 
Ecclesia Sancii Nicolai , et illi perpetuo canonico u- 
»itis Ecclesia S. Grcgorii de Mercalello , et Hospita- 


Digitized by Google 



: )( lxxxiii x 


li Sancti Antonii etiam Baren neqaiter ìntulerunt , et 
ad id faciendum Auxiliuin , Consiliura , et favorem 
dolose praestiterunt , et prxstant in Animarum suarum 
Periculum , et diet® Ecclesi® Sancti Nicola! , et illi 
unitarum prxdictarura non modicum detrimentam. 
quocirca discretioni vestrae per Apostolica scripta man» 
damus , quatenus omnes hujusmodi prxmissorum oc- 
casione damnorum illatores prmstitores seu 

alios in Ecclesiis coram Popolo moneatis , ut infra 
competentcm tenninum , quem Eis praefixeritis , ca 
a se debita reslituant , et revelent , ac de illis plenam, 
et debilam satisfactionem. Et is idnon adimpleverint, 
infra aliuni competcntem terminum quem Eis ad hoc 
peremptorie duxeritis prxfigendum , ejt nunc in eos 
generalem Excornmunicationis sententiarn proferatis, 
ac eam faciali* , ubi , quando , et quoties expedire 
videbitur , usqne ad satisfactionem condignam solemni- 
ter publicari. Ut si non ambo, eis excquendis potueri- 
tis interesse, unus veruni ea nihiiominus exequatur. 
Datum Romnc apud Sanctum Petrum anno Incamatio- 
bìs Dominic® millesimo quincentesimosexagesimosexto, 
nono Kal. Junii , Pontificatus nostri anno primo — 
C. Solo — F. Pirolus — Joannes Rinotius — An~ 
tonius J alata — Joannes Celtcr. 

Adest Bulla plumbea cordulis canapis appensa , ab 
uno latere Effigies S aneto rupi Petri , et Pauli , et 
ab alio Inscriptio , videlicet — Pius PP. V. 
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Diploma di Federico li dell’ corno iai5. 

Fredericus Secundus Divina faveote dementi» Romano- 
rum Kex semper Augusto» , et Rea Sicilie. Dignura 
est et Deo sfitta acceptum ut uostrorum largitale mu- 
li entra semper accrescat facultas Ecclesiarum , et qui 
de manu Domini bona cuncta suscepimus, eidem con- 
ferre plurima debeamus. Ea propter universi in pei> 
petuum notiun esse volumus quoti cum venerabili» 
Prior et Clerici Ecclesie Sancti Nicolai de Baro qu« 
nostra speciali» est Capella celsitudini nostre attenti us 
supplicarent ut non cogantur Clericos alieno» recipere 
in socios et consorte» , nec libei tates et boni usus eia 
aufcrautur vel ipsius Ecclesie affidali nullis esactioni- 
bus molestentur. Sicut in prìvilegium a felicibus Regi- 
bus predecessoribus nqstris et Divis Augustis parenti- 
bus nostri» felici» memorie diete Ecclesie indultis ple- 
nius continctur, et cereuui unum pascal em de reddi- 
tibus duane nostre Bari annuatim baberent. Nos au- 
leta eorum supplicationes benignius admitteotes. na 
contra constitutiones et privilegia diete Ecclesie San- 
cii Nicolai indulta Clerici estranei Collegio ipsius ag- 
gregentur. de grati» nostra sutuimus. ut de cetero 
sicut in eorum privilegio coutiuetur Clericos alienos 
non cogantur recipere in socios et consortes. nec ul- 
las Bareusis Ecclesie Clericus in eorum recipiatur con- 
sorti um, qui in «a Ecclesia et in Metropolitica vel 
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alia voluerlt deservire, sed hii Untata debita percipi- 
aat stipendia qui Deo et Beato Nicolao Confessori 
in sua Ecclesia Divinis Oflitiis colidie famulanlur. 
Becipientes ipsam Ecclesiam Sancii Nicolai sub nostra 
speciali protectione pariter et tutela, et concedimus et 
perpetuo confirmamus ei et ejus Capilulo omnes pos- 
sessiones suas tam intus Civitatem nostratn Bari quam 
extra , et cutn justis rationibus et pertinentiis suis li» 
bertates , bonas consuetudines , et approbatos usus et 
privilegia eis indulta et affidato* suos libere habere et 
sub co rum tenere protectione sicut in privilegila suis 
pleuius noscitur contineri. De habundaniiori quoque 
niunificentia nostra donamus et perpetuo concedimus 
diete Ecclesie Sancti Nicolai de Baro redditibus dua» 
ne nostre Bari cereum unum paschalem valeutem un- 
ciam unam et rnediam auri ad gloriam ejusdem Con- 
fessoris annuatim percipiend. mandantes et firmiter 
statuentes ut quecumque persona Ecclesiastica vel se- 
cularis banc postram protectionem , concessiooera et 
confirmationem deinceps violare vel impedire presum- 
scrit centum Jibras auri componat. quarum roedietas 
Curie nostre , altera vero injuriam passis pecsolvatur. 
Ut autem hec rata et firma permaneant in perpetuum 
presens priyilegiuoi inde scribi feci urne sigillo nostro 
munitum , hujus rei testes sunt — - Aug. Episc. — 
Abbas Belluacensis — Abbas Sancti Galli, f Dux Lo- 
tarmgie — - Dux Bovarie et Come6 Palatinus Kenuliu: 
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Marchio Batlen. Anselmus de Justino Marescalc. Ri- 
cardus Camer. et alii quamplures. Acta sunt hec An- 
no Dominice Incarnationis millesimo ducentesimo quin- 
to decimo mense Novemb. IV Indici. Regnante Do- 
mino nostro Federico Dei grada Romanorum Rege 
semper Aug. et Rege Sicilie Anno Romani Regni ip- 
sius tercio et Sicilie octavo decimo. Data Aug. men- 
se, Anno, et Ind. prescript. 

Extracta est prescns copia a suo proprio originali 
exislenlc in Ecclesia Sancii Nicolai Baren , cum 
quo , J'acta collalione , concordai , meliori tamen 
semper salva. Unde in fidem ego infrascriptus Ca~ 
nonicus Cancellarius, et Archivarius cjusdem Re- 
gali s Ecclesiae manu propria subscriptas , solito- 
que sigillo Regalis Capiluli munilas dedi. Baril 
ex Cane diaria die 4 mensis Junii 1766 — Joseph 
Canonicus Pascasio Caliceli, et Archiv. 

Reale Dispaccio de' 26 Aprile i5o8. 

Fidem facio ego infrascriptns Canonicus Cancellarius , 
et Archivarius Regalis Capitoli Sancti Nicolai Baren , 
qualiter perquisito libro privilegiorum , qui servatur 
in Archivio hujus Regalis Ecclesiae , inveni fol. 466 
at.° Regalcs Literas tenoris seguentis v3. 

Reveren. in Xsto Patri , et Venerabilibus viris Priori , 
Capitulo , et Canonicis Regia; Cappella; Sancti Nico-. 
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lai Barensis Reg. Coni, nobis dilectls — Rex Arago- 
num Utriusque Sicilia! etc. — Reveren. et Religiosi 
viri Regii fideles nobis diletti. Noi avimo scritto .al 
Reverend. Archiepiscopo de Bari littera del tenor se- 
guente. A tergo — Rever. in Christo Patri Archie- 
piscopo Baren Regio Consiliario nobis dilecto — in- 
tus vero — Rex Aragonum utriusque Siciliae Hyeru- 
salem etc. Rever. in Xsto pr. Regie fidelis nobis di- 
lecte — Noi situo informati che li anni prossimi pas- 
sati lo Capitulo , et Canonici de la Regia Cappella 
de Sancto Nicola de Bari hanno pre&umpto fare certi 
patti , et convenzione con voi , et con lo Capitolo de 
la majore Ecclesia di Bari senza consulta de la Cai; 
Maestà , et del suo Capellano Majore , privando dina 
Regia Cappella de multe libertà , et eiemptione in 
prejudizio de detta Cat: Maestà, a li quali Capitali, 
et convenzione per essere prejudiziali a detta Maestà, 
et ad sua Ecclesia , noi volimo providere oportuna- 
mente 5 pertanto per la presente ex certa nostra scien- 
tia deliberate , et consulto ve dicimo, et exhortamo, 
che dacquà avante tali parti , et convenzioni sic in- 
debite facti nè in tutto nè in parte si debbiano ob- 
servare nè fare osservare senza saputa , ordine , et 
volanti de detta Cat: Maestà, ma che la detta Cap- 
pella si habbia manatenere, reggere, et governare in 
quillo modo , et forma se solèa manutenere, reggere, 
et governare prima che ditti Capitoli fossero sUti fat- 
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ti , et firmati al modo predetto 9 et si alcuna cosa ve 
sentirete di ciò gravati , mandacele ad noi , che vi 
serà ministrata justitia;la presente restituirete al pre- 
sentante. Datum in Castello Novo Civitatis Nespoli 
XVIII. Aprilis M. D. Vili. E 1 -Conde Logartincnte 
General V.« Loac. ex ea Secretarius. Nazaret Cappel- 
lani Major vidit. Volimo pertanto, et ve exortamo, 
che voi ancora debbiate osservare ditta preinserta In- 
tera senza farce dubio , o difficoltà alcuna , et non 
fate altramente per quanto havete cbara la grafia de 
ditta Cat: Maestà, la presente tenerete per vostra cau- 
tela. Datum in Castello Novo Civitatis Neapolis XXVI 
Aprilis i 5 o 8 . 

Unde ego infrascriptus Canonicus Cancellarius , et 
Archivarius ut supra , has manu propria sub - 
scriptas , solitoque sigillo Regalis Capituli muni- 
ias dedi. Borii ex Cancellarla die 20 mensis Fe- 
Iruarii 1766 — Joseph Canonicus Pascasio Caucelr 
larius , et Archivarius. k 

) , I 

Reali Dispacci de ’ 6 Luglio 1715, 
e de’ 3 5 Maggio 1717. 

Aunque sea incontrovertible la libertad , y esercion de 
la Reai Yglesia de S. Nicolas de Bari de qualq ju - 
risdicion ordinaria, y Delegada , y este derecho , y 
prerogativa , quo nò admite duda , haya sido confer- 


Digitized by Google 



)( LXXXIX )( 


dado con la continua immemorable observancia mia* 
ca variada, y altecada, y sea muy cierto que la Pro- 
ce&sion del Corpus Domini nunca haya pàssado por 
«1 Cortil de d. h * Reai Yglesia, sin embargo conside- 
rando el Conde mi S. r la indecencia , e irrev eren- 
cia , que por esto se ha causado , y la veneraciou 
devida à la Altissima Magestad del Senor , por quie» 
nò haye lugar immun à su obsequio , y culto , me 
jn. da deair à V. S. , que perniila passe la processioni 
del Corpus Domini por el Cortil de d. hl Yglesia, sin 
entrar en ella, si nò corno por transito para m. r de- 
cencia , y /alta de mesores calies , y militando la 
piisma razon de veneracion en el transito del Vene- 
rable Sacramento de la Eucaristia , que se Ileva por 
Viatico à los enfermos habitantes en el Cortil , y re- 
cinto de d. fc * Yglesia , que basta allora lià ido por 
callecudas indecentes, por pò desa rie passar por el 
Cortil de S. Nicolas , siendo acto Catholico , y mas 
proprio de la piedad , y religion del Aug.®° Amo 
procurar el Mayor Culto al Rey delosReyes, grdena 
S. E. prevenga tambien à V. S. que np empida el 
poderse llevar el Viatico à los enfermos por el d>» 
Corti! , con que tratandose de aclos voluntarios , y 
pios concedidos por el fin mencionado , nò se cause, 
è infiera por ellos algun pcrsuicio a la Reai yurisdìc- 
cion , y Patronado , ni pueda pretenderse immutacion, 
gii dimiuucion del pieno jus , que Su Magestad tiene 
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en a quella Yglesia , y su distrito , ni se derogueeti 
qualquiera manera à los Reales dereehos , y preèmi- 
nencias , quales queden en su total fermeza , y vigor,, 
intactas , è illesas del mismo modo , corno nò se ha- 
biese dado la d.*“ permision , la qual se entienda por 
este anò solamente, reserbandose S. E. el dar las or- 
denes convenientes deio que se baya de observar por 
el venidero. Dios guarde a V. S. Palazo a 6 de Ju« 
lio de 1715. — D. Miguelorsi — Signor D, Pier Ma- 
ria Carrafa Prior de la Reai Yglesia de S. Nicolas. 

La presente copia si è estratta dal suo proprio ori- 
gin al e , che si conserva nell’ Archivio di questa 
Reai Chiesa di S. Niccolò di Rari , col quale , 
fattasi la collazione , concorda , mcliori eie. On- 
de in fede io qui sottoscritto Canonico Cancellie- 
re , et l Archivario della medesima Reai Chiesa 
ho scritta, e soscriila la presente di propria ma- 
no, e suggellata col solito suggello di questo Reai 
Capitolo. Bari dalla Cancellarla oggi li a 9 Lu- 
glio 1766 — Giuseppe Canonico Pascasio Cancellie- 
re ed Archivario. 

f 

Muy Reverendo S. r — Havicndose dignado S, M. C, 
C. ordenar seie deviesse hazer distinta relacion delos 
motivos , que se han tenido para devenirse à la con- 
vention hecha ultimamente entre V. S. , y esse Ar- 
zobispo azerca cl passage , que se hà concedido ai 
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xnismo de la Processimi del Corpus Domini por den- 
tro los Cortiles de la Reai Yglesia de S. Nicolas coa- 
tra la forma del antiguo solito , y que en el entre- 
tanlo nò se deva permitir d. 11 ® passage por deatro de 
d. t, °* Cortiles , però que aquclla vaya por lor luga- 
res , por los quales hà ido por lo passado, antes que 
se bubiesse executado d. hi ultima convencioa, bavi- 
endose movido à elio Su Magestad por las repres.'* , 
que le bau hecbo el Capitulo, y Canonigos de essa 
Reai Yglesia , con el motivo , que un tal passage 
sca una mera novedad nunca samas practicada por 
lo passado , y muy persuycial à la Reai Jurisdic- 
cion j En execuzion de d. ho Reai Orden encargo à 
V. S. que en ningudo modo permita el passage de 
d. lu Procession por destro de d. kos Cortiles però que 
la misma vaya por los lugares , por los quales ha 
sido solito de ir por lo passado , y que assi V. S* , 
lo executQ , y baga executar inviolaljemcnte basta 
tanto que su Magestad C. C. en vista de la rclacioa 
que le harè sobre d. hl materia , sarà ordenado otra 
cosa. Dios guarde à V. S. Napoles a a 5 de Mayo 
1717. — A lo que V. S. m. — el . ... Contede 

Daun. — Al Prior de la Reai Yglesia de S. Nicolas de 
Bari. 

La presente copia si è estratta dal suo proprio ori- 
ginale , che si conserva nell’ Archivio di questa 
Reai Chiesa di S. Niccolò di Bari , col quale t 
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fallasi la collaziono , concorda , meliori etc. On- 
de in fede io qui sottoscritto Canonico Cancellie- 
re, ed Archivario della medesima Reai Chiesa ho 
scritta , e soscrilta la presente di propria mano , 
e suggellata col solito suggello di questo Read Ca- 
pitolo. Bari dalla Cancellarla oggi li ag Luglio 
1766 — Giuseppe Canouico Pascalo Cancelliere , 
ed Archivario. 

Nel Rescritto di Sisto IV del 1480 sistente nel Reai Ar- 
chivio di S. Nicola diretto al Priore per 1 ’ assoluzione 
di scommunica chiesta da alcuni sudditi che erano 
stati scorumunicati dallo stesso Priore si legge quan- 
to segue. 

Ifos igitur ( inquit Julianus ) authoritate Domini no- 
stri Papae , cuius Penitenticrice curam gerimus , 
et de illius speciali mandalo super hoc , vivee vo- 
cis Oraculo nobis facto Circumspectioni vestree 
Priori , et ejus Vicario , et coetera .... 
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J3ollf. di Leone XII del 1816. 

Nulllus S aneti Nicolai Bar eri Priori. 

Admodum Reverende Domine — Sanctissimus Domimi* 
Kos ter LEO PAPyE Xll sacro Universalis Jubiloei an- 
no in Urbe indicto , celebrato , absolutoque , et gra- 
tiis de more peractis Anctori Samum , ac Largitori 
bonorum omnium propter messem multam in Domi- 
ni cura horreum congregatane , superabunda ns gaudio, 
et dilataus spatia Ckaritaùs in filios omnes , quos j un- 
git Fides , decrevit , vestigiis inhserendo suorum Prae- 
decessorum , inaestimabiles Indulgentiarum Thesauro* 
jis etiam reserare , qui ad honorandas Beatorum Pu- 
trì , et Paoli , aliorumque Apostolorum , ac Marty- 
rum memorias quacumque ratione non accesserunt ; 
jussit ideo Litteras Apostolicas sub plurabo expediri, 
quibus Universale Jubilaeuru per totum Orberà Catho- 
licum extendit , easdemque Litteras una cum Episto-' 
la Encyclira ad singulos Antistitcs, Pastorcs Ecclesie 
Dei , per Nos transraitti ad Amplitudinem ut illas in 
isto Territorio evulget, subditosque iuflammetad hau- 
riendas in tempore acceptabili , et in diebus salutis 
aquas vivas de fontibus Salvatoris. lltec igitur perfi- 
cere curabit , diuque valeat in Domino. 

Amplitudini Tuse. — Rumai 8 Januarii i8a6. 

.Studiosissimus F. Cardinalis Pacca Prxf. S. Congr. 
Episcoporum, et Regularium — J. A rch. Ancyr. Secr, 
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Priori Nullius S. Nicolai Baren. 

Admodum Reverende Domine — Tenebrosi consiliis 
suis homines gerentes iniqua jamdiu convenerunt in 
unum , adversus spiritualem Ecclesia?, et civilem Rei- 
publica? potestatem , quodque intenderunt , ut faci- 
lius assequerentur , gentes conati sunt in errorem in- 
ducere caligine adinventionum suarum , illasque ad- 
jungere sub vcxillo iniquitatis. Al qui in terris fun- 
gebantnr tunc temporis vicaria potestate Dei, qui 
dissipat cogitationes irapiorum , ornai studio contea- 
derunt contra nefarios impetus, ita ut Sumnti Ponti- 
fices san. nem. Clemens XII Benedictus XIV et Pius 
VII has malignantium hominum sectas , aggregationes, 
et clandestino; conventus publico Anathemate damna- 
verint. Accidit vero novissiinis bisce temporibus , ut 
nova e latebris eruoiperent deliramenta , et novis re- 
productis agminibus Sectariorum Li longe , lateque 
vulgarent ibernata perversitatis , et facinora patrarent 
Scelestiora , cui malo maximo occurrens validissimo 
Apostolico zelo Sanctissimus Dominus Noster LEO 
PAPA XII munere universalis sollicitudinis nova ip- 
eos percussit damuatione , lata Constitutione , quam 
nutùnus ad Amplitudinem Tuatn , ut babeat vocem 
Pctri in Successore suo , illamque audire faciat con- 
creditis populis ad tutanduin depositum Fidei in cor- 
dibus corum , ipsosque custodiendos ab erroribus im- 
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piomrn , qui utinam aliquando saplant. Sospitem dia 
6ervet Pater misericordiarum , et Deus totius conso- 
lationis Pontificem Sanctum, huc vota nostra certa- 
tini conveniant ; interim Amplitudo Tua dia valeat 
in Domino. 

Amplitudini» Tuoe. — Roma* ay Aprili* i8aG. 

Studiosissimus — F. Cardinali* Pacca Proef. S. Congr. 
Episcoporum, et Regularium — J. Arch. Ancyr. Secr, 

Nullius S. Niccolo di Bari al Priore. 

* > 

Molto Reverendo Signore — Bramando la Sagra Con- 
gregazione de’ Vescovi , e Regolari di veder sempre 
più fedelmente eseguite le disposizioni prese dalla San- 
tità di Nostro Signore LEONE PAPA XII dietro le 
treccie dei gloriosi suoi Predecessori nella Costitu- 
zione da esso emanata — Quo graviora mala — , 
nella quale le Sette occulte, e clandestine si condan- 

. nano j e conoscendo qual pregiudizio arrechino all» 
Anime de’ Fedeli quegli Ecclesiastici , i quali o vi 
hanno ascritto il proprio nome , o ne difendono gli 
errori, o ne favoriscono le massime j quindi è, eh» 
ad impedire il danno notabilissimo , che ne ridonda 
alla Religione non meno che alla civil società per la 
perversità de’ costumi , che con tal mezzo si propaga, 
per la insubordinazione alla Suprema Autorità dei Re- 
gnanti , che si disprezza , per quello spirito di era- 
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deità , che senta alcun ritegno iocoraggisce a ma du- 
rare attentati contro i proprj simili , altamente com- 
mossa da tali disordiui la stessa Sagra Congregazione 
risveglia tutta la più sollecita vigilanza di V. S. , 
perchè con la maggiore efficacia , non disgiunta dalla 
necessaria carità, e prudenza, abbiano luogo i prov- 
vedimenti stabiliti nella citata Pontificia Costituzione, 
la quale il piissimo Sovrano del Regno delle due Si- 
cilie con tanta edificazione , e prontezza ha voluto , 
che avesse ne' suoi Stati la piena osservanza. E per- 
chè al buon’ esito dell’ impresa molto possono con- 
tribuire quelli , che hanno la direzione delle Anime , 
c regolano le altrui coscienze ; è perciò , che si rac- 
comanda alla sua avvedutezza di affidare 1’ ammini- 
strazione del Sagramento della Penitenza a quegli Ec- 
clesiastici , che forniti di sana dottrina , e di spec- 
chiata morigeratezza di vita atti sono , e valevoli ad 
insinuare negli animi dei Fedeli sentimenti degni dei 
figli della Cattolica Chiesa , e di sudditi obbedienti 
alle Leggi de’ proprj Sovrani , tenendo in tal guisa da 
essi lontano il pericolo di esser pervertiti dai nemici 
della Religione. In conseguenza di tutto ciò la Sagra 
Congregazione l’ avverte a non concedere la facoltà di 
ascoltare le confessioni dei Fedeli a quegli Ecclesia- 
etici , i quali nel tempo del Regime Costituzionale si 
sono distinti per lo spirito settario, e rivoluzionario, 
meno che pon fosse seguito per una tal quale sem- 
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